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Visite 
a Roma 


Fra il 10 e il 13 giugno 
Roma è stata visitata dal 
‘Presidente della Repubblica 
d'Indonesia, Soekarno, dal 
Primo Ministro del Regno di 
Libia, Mustafà Ben Halim, e 
dal Presidente dell’Alta au- 
torità della CECA, René Ma- 
yer. Sono state tre visite im- 
portanti, pur nella loro di- 
versità e varietà, e non sol- 
tanto perchè testimoniano 
del crescente interesse che 
lo Stato italiano assume ne- 
gli affari internazionali. 

La visita del dott. Sockar- 
no, il Presidente indonesia- 
no, (dopo gli Stati Uniti, ha, 
sostato a Roma prima di re- 
caisi in altri Stati europei), 
‘ha coneretato, oltre ogni for- 
ma protocollare, un impegno 
solidaristico che da qualche 
tempo si è stabilito fra l'Ita- 
lia e molti paesi asiatici 
Viaggi in Asia del Ministro 
Martino, fra il novembre ed 
il gennaio scorso, erano già 
valsi a rappresentare un in- 
teressamento politico dell'I- 
talia alla nuova situazione a- 
statica, caratterizzata dalri- 
sveglio di quei popoli dalla 
dominazione coloniale: fatto, 
questo, che può ben essere 
interpretato come uma svolta 
decisiva nelle relaziuni mon- 
diali in questo. dopoguerra. 
Non si può rimanere agnosti- 
ei di fronte al risveglio dei 
popoli asiatici: il loro na- 
zionalismo, fase immediata- 
‘mente successiva a quella li- 
berazione dal colonialismo, 
non ha ancora assunto fol 
me precise, gli ordinamenti 
dei nuovi Stati, concepiti ge- 
meralmente secondo il mo- 
dello occidentale, attendono 
di essere perfezionati e fatti 
funzionare. Il problema è di 
evitare che le concezioni del 
mazionalismo e della demo- 
erazia siano considerate da 
un punto di vista diverso: 
Soekarno ha detto a Roma 
che «non si può dar da man- 
giare a un uomo affamato 
un certificato elettorale». 

La questione politica assu- 
me precise configurazioni e- 
‘eonomiche, ma‘ secuttevai= 
stinguere tra un intervento 
economico con fini politici — 
che sarebbe respinto — e un 
intervento economico che sia 
fatto esclusivamente di assi- 
stenza tecnica e finanziaria: 
i benefici derivanti da inizia- 
tive intese e assunte secondo 
Questo ultimo criterio sareb- 
bero ben più sensibili di quel- 
le che tendessero a obiettivi 
politici più o meno dichia- 
tati. L'anti - occidentalismo 
dei popoli asiatici, in questa, 
prima fase post-coloniale, ha 
fondamento anzitutto nella 
‘opposizione a qualsiasi inter- 
vento che possa riprodurre 
condizioni di «sfruttamento» 
di tipo coloniale. Anche que- 
sto è un elemento del quale 
occorre tener conto, in una 
valutazione obiettiva delle 
possibilità concrete .di rap- 
porti con i popoli asiatici. 

Per quel che concerne la 
breve visita, non ufficiale, 
del Primo Ministro di Libia, 
‘si deve rilevare che il costan- 
te miglioramento delle rela- 
zioni fra i due paesi è un e- 
sempio del mondo nel quale 
possono essere superati stati 
d’animo, risentimenti, che 
Solitamente portano a con- 
seguenze gravi d’ordine po- 
litico ed economico. Mustafà 
Ben Halim ha dichiarato a 
Roma che il ruolo dell’Italia 
nella situazione mediterra- 
nea e medio-orientale è par- 
ticolarmente importante, an- 
che perchè l’Italia, a diffe- 
tenza di altri paesi dell’Occi- 
dente, non. suscita preoccu- 
Ppazioni di sorta fra quei po- 
poli, ed ha ele carte in re- 
gola». E' una ammissione im- 
portante, della quale occor- 
Te prender nota, senza nulla 
concedere a ripensamenti di 
altri tempi, di altre condi 
zioni. Il realismo politico im- 
pone una considerazione at- 
tuale dei problemi, fatta di 
impegni, necessità, obiettivi: 
l'evoluzione politica del Me- 
diterraneo, specialmente in 
questo dopoguerra, si è ca- 
ratterizzata in modo da to- 
gliere qualsiasi illusione cir- 
ca sviluppi eventualmente 
concepibili, circa impossibili 
nostalgie. Il merito di una 
politica seria è di saper co- 
gliere, nella congiuntura in- 
ternazionale, gli elementi su- 
scettibili di migliorare le po- 
sizioni del paese, nell'interes- 
se del suo popolo che non è 
mai disgiunto da quello dei 
Popoli con i quali si tratta. o 
si deve trattare. 

La visita di René Mayer 
‘ha confermato, pur se ye ne 
fosse stata necessità, l'im- 
portanza di una costruzione 
europea: nei settori nei qua- 
li essa è già stata realizzata 
— ll carbone e l'acciaio — 
l'interesse italiano si è più 
volte coneretato in un qua- 
dro di autentica convergen- 
za di interessi. Si tratta, per 
il momento, di ambienti li- 
mitati, ma basterà conside. 
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APPROVATO DALLA CAMERA IL BILANCIO DEGLI ESTERI DOPO IL DISCORSO DEL MINISTRO MARTINO 


L'ABROGAZIONE DELL'ARTICOLO 113 DELLA LEGGE DI P. S. 


L'ITALIA NON SI PRESTA A MANOVRE 
CHE POSSANO INDEBOLIRE LE DEMOCRAZIE 


Il disarmo esige l’istituzione di seri controlli - Un eventuale viaggio a Mosca 
subordinato allo sforzo di eliminare (alcune questioni pendenti fra‘i due paesi) 


Roma, 14 

La Camera ha approvato oggi 
il bilancio degli Esteri. dopo 
che avevano preso la parola 0. 
ratori delle yarie correnti per 
la. presentazione degli ordini 
del ‘giorno ai quali è seguito 
un ampio discorso pronunciato 
dal Ministro Martino su tutti 
gli aspetti della politica inter- 
nazionale. 

Erano già le venti quando, in 
una sala tesa ed attenta, con 
la tribuna stampa insolitamen- 
te affollata anche dì giornali- 
sti stranieri, il Ministro Mar 
tino ha iniziato il suo discorso. 


i|Si notava però l'assenza di To- 


gliatti, che pure avrebbe dovu- 
to essere uno dei più interes- 
sati. 

MARTINO, dopo aver parla- 
to delle relazioni nel campo e- 
‘conomico, riaffermando la deci- 
sione di ‘non trascurare nulla 
che possa portare ad una valo- 
rizzazione del porto di Trieste 
6 un incremento dei rapporti 
commerciali dell’Italia con i 
[paesi dell’Europà danubiana, 
ha trattato degli aspetti politici 
dell’azione svolta dal Ministero. 

L'entrata ;nell’organizzazione 
delle Nazioni Unite ha per la 
Italia inestimabile valore anche 
perchè ci permette di parteci- 
pare più attivamente e su un 
piano di più manifesta respon- 
sabilità allo sforzo comune per 
la conservazione della pace. 
L'Italia democratica — ha ag- 
giunto — ha dato e mantiene 
la sua adesione al patto atlan- 
tico con chiara consapevolezza 
dei suoi fini difensivi e pacifi- 
ci e poi sappiamo oggi quello 
che non è accaduto in virti del 
Patto atlantico, ma mon sap- 
piamo quello che sarebbe acca- 
duto se i popoli liberi non a- 
vessero avuto la chiaroveggen- 
za e la forza di concepirlo e 
realizzarlo. Il Governo italiano 
mon intende rifiutare la possi 
bilità dei contatti con tutti, ma 
coloro che condannano la soli- 
darietà atlantica non chiedono 
relazioni per assecondare l'evo- 
iuzione della situazione gene- 
rale verso interessi. a larghi, 
ma. ci chiedono di fatto di cam: 
Li bandiera e casacca, 

«Noi perciò dichiariamo 
ha continuato — ed ammonia- 
mo che non solo non faremo 
nulla che valga ad indebolire 


il campo della democrazia e 
della libertà, ma faremo ogni 
sforzo per rafforzarlo nell’in- 
teresse della pace e del pro- 
gresso dei popoli». 

Dopo aver affermato che la 
situazione internazionale è 
mutata in meglio, il Ministro 
Martino ha detto: «Noi siamo 
favorevoli ad ogni iniziativa 
che tenda a ricercare un ac- 
cordo internazionale sul disar- 
mo, ma siamo convinti che il 
disarmo esige l'istituzione di 
seri ed effettivi controlli inter- 
nazionali e che l'interdizione 
delle armi atomiche non può 
éssere separata dalla riduzio- 
ne concordata e controllata 
degli armamenti convenziona- 
li, e l'Italia è pronta ad adope- 
rarsi per il raggiungimento di 
un accordo generale sincero ed 
effettivo che valga ad elimina- 
re la corsa agli armamenti e a 
favorire una pace vera e du- 
revole». 


Trattando quindi delle rela- 
zioni con i vari paesi, Fon. 
Martino si è detto lieto di 
constatare che il processo di 
normalizzazione della situazio- 
ne alla frontiera orientale è 
tuttora in pieno sviluppo e che 
pur permanendo alcune difficol- 
tà specifiche inevitabili i nostri 
rapporti con la Jugoslavia van- 
no svolgendosi in un'atmosfera 
di maggiore fiducia e cordialità 
che ha consentito di intavolare 
ein varte concluedre negozia- 
ti per la sistemazione di nume- 
rose questioni pendenti. Perchè 
si addivenga — ha proseguito il 
Ministro — alla completa nor- 
malizzazione dei rapporti italo- 
jugoslavi è indispensabile che 
venga data piena esecuzione 
alle intese già raggiunte e ven- 
ga liberato il terreno da tali 
questioni in sospeso che per- 
metteranno un'opera di chiari- 
ficazione e di intesa che il Go- 
verno italiano intende persegui- 
re nei confronti della Jugo- 
Slavia, 

Esaminando poi i rapporti 
con l'Unione Sovietica, il Mini- 
stro ha affermato che in que- 
sti ultimi tempi vi sono state 
\manifestazioni del Governo di 
Mosca che ravvisano. la rev! 
sione dei metodi ed atteggia- 
menti precedenti, il che port 
alla speranza di ulteriori mi 
glioramenti nelle relazioni in- 


ternazionali, In quest'atmosfe 
ra si è diffusa l'attesa di con- 
tatti al più alto livello tra la 
Itali® enl'Umione Sbvietica, In- 
tanto è prossima la visita in 
Russia di una delegazione di 
parlamentari; circa î progetti 
di viaggio a Mosca dei rappre- 
sentanti del Governo italiano 
‘ha detto: eSe ciò dovesse acca- 
dere è evidente che l'eventuale 
incontro dovrebbe avere il suo 
fondamento nello sforzo con- 
‘corde di eliminare alcune que- 
stioni pendenti fra i due Paesi, 
questioni alle quali l'opinione 
pubblica italiana annette giu- 
stamente grande valore», 

Sul tema dell'integrazione 
europea il Ministro ha dichia- 
rato che il mercato comune € 
l'Euratom sono stati i princi 
pali nostri sforzi in questi ulti- 
mi tempi e di recente alla con- 
ferenza di Venezia i rappresen 
tanti dei vari Governi hanno 
approvato in linea di massima 
la proposta di creare appunto 
un mercato comune europeo e 
‘un pool atomico. «Noi vogliamo 
— ha detto in polemica con To- 
gliatti — non un'Europa co- 
munista unificata, ma un’Eu- 
ropa unita nella libertà». 

Concludendo il suo discorso 
l’on. Martino ha riconfermato 
la volontà e la fiducia del po- 
polo italiano in una politica 
di buoni rapporti con tutti gli 
Stati. 

Prima di porre il bilancio 
degli Esteri in votazione, ha 
parlato per dichiarazione di 
voto l’on. PACCIARDI, il qua- 
le, dopo aver affermato come 
fosse naturale che l’Occidente 
si armasse per diffidenza ver 
so l'URSS, ha detto: «Vi sono 
ora indizi che il regime sovie- 
tico intende umanizzarsi, ma 
occorre stare ai fatti ed i fat- 
ti più recenti sono che l'URSS 
ha annunciato la riduzione del 
le sue forze militari ed ha in- 
vitato gli altri a fare lo stes- 
so. E' evidente — ha aggiun- 
to — che nell'era atomica il 
bisogno d'impiego di grandi 
masse di uomini non esiste 
più. Quanto a Tito — ha os 
Servato il leader. repubblicano 
— ggli è rientrato nell’orbita 
soviebica mentre a noi tutto 

iò ‘costa rinuncia alla dichia- 
razione tripartita e il fatto di 
avere alle nostre frontiere il 
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MARTINO E I RAPPORTI CON LA JUGOSLAVIA 


Risolvere secondo giustizia 
la questione dei confini orientali 


Attesa una prova di buona volontà per liberare i detenuti 
Dichiarazioni elusive in merito all'accordo sulla. pesca 


Roma, 14 

Ecco il testo integrale della 
parte del discorso di Martino 
‘alla Camera, che si riferisce al 
l'accordo per la pesca, al pro- 
blema delle frontiere ed ai 
profughi: 

«Dei rapporti commerciali 
dell’Italia con i paesi dell’Eu- 
ropa danubiana, cioè con l'Un- 
gheria, la Cecoslovacchia, l’Au- 
Stria e la Jugoslavia, si è occu- 
pato in modo particolare l’on. 
Tolloy. Egli ha manifestato il 
desiderio che gli scambi si in- 
tensifichino e che si faccia in 
modo dì interessare quei paesi 
all’economia del porto di Trie- 
ste. Lo desideriamo anche noi 
e condiviciamo le aspirazioni a 
tale proposito dell'on. Tolloy, 
Posso assicurarlo che già ci sia- 
mo adoperati, ed anche con suc- 
cesso, al fine dell'incremento 
degli scambi, Abbiamo ricono- 
sciuto. noi pure, l'importanza 
del porto di Trieste come sboc- 
co naturale dell'economia di 
quei paesi, ed infatti non abbia- 
mo esitato a convocarne i rap- 
presentanti alla conferenza di 
Ruma indipendentemente da 
qualsiasi considerazione di or- 
dine politico. 

«L'on. De Marsanich, critican- 
do gli accordi realizzati per la 
pesca in Adriatico, ha rife- 
rito — ha detto Martino — co- 
se assai inesatte. Non desidero 
fornire adesso dettagli alla Ca- 
mera, che potranno essere dati 
in più idonea occasione. Ma 
frattanto desidero far notare 


‘all'on. De Marsanich che ‘non 
esistono trattati od accordi in- 
ternazionali i quali prevedano 
una precisa ed uniforme esten- 
sione di acque territoriali, tal- 
chè la cronaca è sempre stata 
assai ricca di controversie a 
questo riguardo. Inoltre, non è 
esatto che l’Italia si sia impe 
gnatà a donare alla Jugoslavia 
40 miliardi di lire, cosicchè — 
come l’on, De Marsanich sostie- 
me — occorreranno 80 anni per 
ricavare col pesce il valore cor 
rispondente, Gli accordi di col 
laborazione economica nrevedo- 
no un «plafond» di finanzia 
menti a ragionevole interesse 
per acquisti di beni strumentar 
li in Italia, ? 

«Molto cammino, tuttavia, re 
sta ancora da compiere, E' tut- 
tora aperta, anzi praticamente 
stagnante, la questione della 
delimitazione definitiva dei con- 
fini fra i due paesi, ma è da au- 
gurarsi che nella migliorata 
‘atmosfera generale, sia ora pos. 
sibile affrontarla e risolverla se- 
‘condo giustizia, Da parte nostra 
continueremo a compiere ogni 
Sforzo in questo senso, con spi- 
rito pratico e realistico, ma ci 
attendiamo che a questo nostro 
atteggiamento di volonterosa 
cooperazione faccia riscontro 
una analoga ampiezza di vedute 
da parte jugoslava, 

«Un ulteriore passo avanti 
sulla via della completa nor- 
malizzazione dei rapporti tra 
i due paesi esige che piena ese- 
cuzione venga data alle intese 
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di René Mayer si e conclusa 
con un accordo che garanti. 
sce all'Italia la possibilità di 
acquistare, sul mercato co- 
mune, rottami di ferro 2 
prezzi di molto più vantag- 
giosi di quelli praticati su- 
gli altri mercati, e mediante 
forme di pagamento che 
consentono un sensibile ri. 
sparmio di valuta pregiata, 
perchè sia definibile l'inte- 
Tesse che ne deriva per l’in- 
dustria siderurgica italiana, 
e conseguentemente anche 
per il pubblico, in conse- 
guenza della stabilizzazione 
dei prezzi. Quando sarà pos- 
sibile ampliare il mercato co- 
mune a tutta la produzione, 
in un meccanismo che elmi. 
ni la formazione di «trusts» 


€ favorisca condizioni di ef- 


fettiva concorrenza, in un 
superamento dei vincoli tra- 
dizionali, garantiti da una 
autorità supernazionale, i 
benefici che si riscontrano in 
particolari settori saranno 
diffusi in tutti i campi della 
produzione e dei consumi 
ne trarrà vantaggio il benes- 
‘sere dei popoli. 

Esiste, concludendo, un le- 
game fra le tre visite dei 
giorni scorsi a Roma; è rap- 
Presentato da una politica di 
solidarismo che sì esprime 
non soltanto nei confronti 
dell'Europa e della sua uni- 
tà, ma anche verso quei con- 
tinenti nei quali il risveglio 
politico schiude più ampie 
prospettive di collaborazione 
in altre sedi. 


Alfonso Sterpellone 


già raggiunte, ma inoperanti, 
Telative alla liberazione reci- 
proce dei detenuti. Lo scam- 
bio infatti non ha avuto che 
una esecuzione parziale e limi- 
tata mentre uni centinaio dì 
detenuti italiani attendono an- 
cora la liberazione. nelle car- 
ceri jugoslave e un certo nu- 
mero «di detenuti juzoslavi è 
trattenuto nelle carceri italia- 
ne, Io esprimo qui la speranza 
che il Governo di Belgrado vo- 
glia darci una prova concreta 
della sua buona volontà e ri- 
cambiare gli sforzi da noi com- 
piuti per migliorare l'atmoste- 
ra dei nostri reciproci rappor- 
ti, affrontando nuovamente il 
problema in uno spirito co- 
struttivo e lungimirante. 

«Sono convinto — ha detto 
ancora Martino — che il gra- 
duale miglioramento che si ot- 
terrà sgombrando il terreno 
dalle questioni anzidette, per: 
metterà di scendere sempre più 
in profondità in quell'opera di 
chiarificazione e di intesa che 
il Governo italiano si è propo- 
sto di svolgere e che ferma. 
mente persegue nei confronti 
della Jugoslavia. 

«L'on. Anfuso — ha conti- 
ruato il Ministro — è tornato 
ad insistere sulla questione dei 
profughi jugoslavi. Desidero 
chiarire che non esiste un ac- 
cordo con la Jugoslavia che 
preveda una estradizione che 
non sia conforme alle leggi e 
alle consuetudini internaziona- 
li o qualsiasi altro accordo per 
il respingimento di profughi. 
Dirò anzi che quei casi nei 
quali si è proceduto al respin- 
gimento oltre frontiera di clan- 
destini di nazionalità jugosla- 
va, riguardano persone che 
cercavano di passare la fron- 
tiera italiana in violazione del- 
le nostre leggi, non già per 
motivi politici. ma unicamente 
nerchè spinti da ragioni di ca- 
rattere economico. Sì tratta, 
‘n altre parole, di clandestini 
che tentavano il passaggio del- 
la nostra frontiera sperando 
di trovare in Italia maggiori 
occasioni di lavoro 0 probabi- 
lità di emigrazione oltre 
Oceano. 

«Aggiungo infine che la de 
cisione di respingere tali clan- 
destini «economici», come ven- 
gono ormai tecnicamente defi- 
niti, è presa dalle nostre auto-| 
rità competenti in accordo con| 
una commissione internazio 
nale dell'Alto Commissariato 
rei i rifugiati. che vaglia ao- 
curatamente. ogni caso prima 
di prendere la propria  deci-| 
sione», 


dinamico. comunista _jugosla- 
vo», Pertanto l'on, Pacciardi 
ha esortato il Governo a defi- 
nire al più presto i confini tra 
noi e lo Stato jugoslavo e ad 
annettere poi immediatamen- 
te Trieste al territorio nazio 
nale. 

Ha avuto luogo quindi la vo- 
tazione del bilancio, che ha da- 
to i seguenti nisultati: 230 vo- 
ti favorevoli, 186 contrari. 

In apertura di seduta, prima 
che si alzasse a parlare il Mi- 
nistro, è state data lettura degli 
ordini del giorno, 

Delcroix ha invitato il Gover- 
no & dar conto delle consegne 
di profughi alla polizia jugosla- 
va, ritenendo lesivo dell'onore 
nazionale il fatto che 1a conces- 
sione del diritto d’asilo sia de- 
mandata ad una commissione 
mista, anche se non sono da 


mettere in dubbio le smentite 
del Ministro degli Esteri circa 
l'esistenza di clausole segrete, 

‘Gli onorevoli ANFUSO e DE 
‘TOTTO hanno invitato il' Go- 
verno: 

1) a provvedere all'istituzio- 
ne di una flottiglia di control- 
lo con il compito di pattuglia 
re l'Adriatico. 

2) A intervenire con estre- 
ma decisione nei casi di accer- 
fata malafede da parte slava 
‘in relazione alla catture di no- 
stri battelli. 

3) Aq avvalersi, nell'eventua- 
lità del perpetuarsi di atti di 
pirateria ai danni dei nostri 
pescatori, dell'articolo 12 del 
citato accordo, che nutorizza la 
‘denuncia immediata dell’accor- 
do stesso nel caso di grave vio- 
lazione da parte di una delle 
nazioni contraenti. 


COME LA CORTE È GIUNTA 
ALL’IMPORTANTE DELIBERAZIONE 


Riconosciuta la competenza a giudicare le controversie 
sulla validità di leggi e atti anteriori alla Costituzione 


Roma, 14 


La prime sentenza della Cor- 
te Costituzionale si riferisce a 
trenta giudizi promossi con 18 
ordinanze di Pretori, 8 di Tribu. 
nali, 3 di Corti di appello e 1 di 
Corte d’assise per una medesi- 
ma questione di legittimità co- 
stituzionale, che fu discussa 
nell'udienza del 20 aprile scor- 
so. Gli imputati erano accusati 
di trasgressioni al precetto del- 
l'art. 113 del T, U. delle leggi di 
Pubblica Sicurezza per avere o 
distribuito avvisi o stampati 
nella pubblica strada, o affisso 
manifesti o giornali, ovvero u- 
sato altoparlanti per comunica 
zioni al pubblico, senza autoriz- 
zazione dell'autorità di Pubbli- 
ca. Sicurezza, com'è prescritto 
nel detto articolo, o anche, no- 
nostante il divieto espresso di 
tale autorità, 

Secondo i ricorrenti l'autorie- 
zazione prescritta dall'art. 113 
contrastava con l'art. 21 della 


Costituzione, il quale dichiara- 


va che «tutti hanno il diritto 
di manifestare liberamente il 
proprio pensiero con la parola, 
Îo scritto ed ogni altro mezzo di 
diffusione» (primo comma), e 
che la stampa non può essere 


\soggetta ad autorizzazioni o 


censure» (secondo comma). 
In tutti i giudizi intervenne 
il Presidente del' Consiglio dei 
Ministri rappresentato e difeso 
dall'avvocato generale dello 
Stato il quale, in via principa- 
le, sostenne che nei riguardi 
della legislazione anteriore alla 
Costituzioe non viha luogo a 
giudizio di legittimità costitu- 
zionale, perchè le norme pre 
cettive della Costituzione im- 
portano abrogazione delle legi 
anteriori che siano con essa 
incompatibili e la, relativa di- 
chiarazione è di competenza 
esclusiva del giudice ordinario; 
mentre le norme costituzionali 
di carattere programmatico 
Non comportano difetto di le- 
gittimità di nessuna delle leggi 
vigenti anteriori alla Costitu- 


ANCHE SE VENGONO S 


MENTITE UFFICIALMENTE LE VOCI DI DIVORZIO 


UN ABISSO È SCAVATO 
TRA GIULIANA E BERNARDO 


Fu il consorte che portò a Corte la «guaritrice» per la figlia quasi cieca 
quando la Regina-era in preda a una grave disperata crisi nervosa 


DAL NOSTRO INVIATO 
L'Aja, 14 

IL Governo olandese si sforza 
di ridurre mei suoi limiti «pri- 
vati», cioé «non costituzionali», 
che probabilmente sono i suoi 
limiti reali, l'influenza della' si- 
gnora Greet Hofmans sulla Re- 
gina d'Olanda, e la crisi che 
sembra esserne derivata, 

La crisi esiste quasi certa- 
mente nei apporti umani fra 
la Regma WGiuttana € U Princi- 
pe consorte. Bernardo, che ne- 
gli anni scorsi furono felicissi- 
mi, ma non si parlerà, quasi 
certamente di divorzio (e que- 
sto è stato dichiarato oggi uf- 
ficialmente da un portavoce del 
Governo), nè tanto meno di ab- 
dicazione, Non si vede pertan- 
to co: ? questo episodio, per o- 
scuro che sia, possa danneggia- 
re, come qualcuno ha supposto, 
le relazioni dell’Olanda con i 
Paesi del Patto atlantico. 

La preoccupazione chiara del 
Governo è di escludere la pos- 
sibilità di ogni riflesso politico 
e costituzionale. Questa preoc- 
cupazione è evidente, e serve a 
confermare, per contrapposto, 
che la signora Hofmans susci- 
ta, almeno, «preoccupazioni di 
carattere privato», che. ovvi 
mente non sono, trascurabili. 
Se non fosse così, in un mo- 
mento così difficile per la Fa- 
miglia reale olandese, il Prin- 
cine Bernardo non sì tratterred- 
be a Stoccolma, ma sarebbe a 
fianco della Regina, e ai gior- 
nalisti che gli hanno chiesto 
‘spiegazioni avrebbe dato sec- 
che smentite invece di contrap- 
porre degli eloquenti «No com- 
mentà. 

«Tutto quanto è stato scritto 
sulla stampa estera — ha di- 
chiarato un Ministro olandese 
— concerne solo i dirifti e la 
vita privata della Regina. Noi 
siamo interessati solo» alla af- 
fermazione di un conflitto co- 
stituzionale che sarebbe sorto 
fra la Regina e î suoi Ministri 
e all'ipotesi che la Regina pos- 
sa abdicare, Questo non è. ve- 
ro», Nel loro insieme, le dichia- 
razioni che si sono ottenute da 
alti junzionari del Governo e 
della Casa reale ammettono che 
la signora Hofmans eserciti una 
notevole influenza sulla Regina, 
ma escludono che questa in- 
fiuenza si sia estesa, soprattut- 
to nel periodo precedente alle 
elezioni che si sono sbolte ieri, 
al campo politico. 

Ieri anche la signora Hof- 
mans si è difesa da questa ac- 
cusa: «Esaminate a fondo la 
‘mia vita: non ci troverete nè 
ambizioni nè interessi politici. 
Non ho mai neppure votato e 
non voterò nemmeno d queste 
elezioni» . 

Anche i giornali olandesi, che 
oggi per la prima volta si oc- 
cupano di questa materia, la 
circoscrivono alla vita privata 
della Regina, La decisione di 
informare i lettori olandesi di 
quanto occupa da giorni la 
stampa internazionale è stata 
presa ieri dopo una lunga riu 
ione dei direttori dei giornali 
col Primo Ministro Drees. Un 
accordo era intercorso da tem- 
po perché la stampa non faces- 
se il nome della signora Greet 
Hofmams, e per due volte negli 
‘ultimi, giorni il Primo Ministro 
aveva pregato è direttori! dei 
giornali di. continuare a non 
occuparsene almeno fino al 
giorno delle elezioni. 

Ieri i rumori di una crisi si 
erano fatti troppo forti in tut: 
ta Europa. Tutti i giornali che 
si erano occupati della vicenda, 
soprattutto i giornali inglesi, 
erano stati fermati spontanea 
mente dai distributori, ma al 
cune copie del «Daily Mail» € 
del «Daîly Mirror», oltre che 
dello «Spiegel», che fu il primo 
a scriverne, venivano ceduti 
alla borsa nera e nelle strade 
di Amsterdam si formavano 
capannelli di gente che leggeva 
le notizie proibite. 

Ancora stasera, i fatti che s0- 
no alla base di tanti rumori 
sono pressoché ignoti in. tutta 
l'Olanda. Il Primo Ministro 
‘Dprees ha pregato i giornalisti 


Sposi felici nel 1936: ora sulla 


olandesi di non dedicare alla 
storia delle lunghe cronache, 
ma solo dei commenti e delle 
spiegazioni: questi commenti 
che in alcuni giornali hanno 
scarsa evidenza, sono estrema- 
mente vaghi. 

Con grande parsimonia di 
particolari, i giornali di Am 
sterdam e dell'Aja riferiscono 
che alcuni giornali esteri han 
no intessuto cronache scanda: 
lose sulla signora Hofmans, 
un'amica della Regina, che è 
stata descritta come una «Ra- 
sputins olandese. La verità, aj- 
Jermano i giornali di qui, è 
«che la Regina è una madre 
preoccupata soltanto della sa- 
lute della Principessina Mary 
ke, e che la signora Hojmans 
ritiene di poter curare la Prin- 
cipessina della sua quasi tota: 
le cecità. Se questa signora, ag- 
giungono i giornali, avesse ve- 
ramente tentato di giocare una 
parte nella vita della Corte e 
nella politica del Governo, sì 
potrebbe. davvero parlare” di 
conilitto costituzionale e anche 
di crisi di Governo. Ma le voci 
di crisi, quelle di abdicazione, 
e quelle relative a Ministri che 
non. vorrebbero tornare a far 
parte del Governo sono smenti- 
te con estrema energia, 

Per concordate che siano, an- 
ri proprio perchè concordate 
con il Primo Ministro, queste 
smentite hanno valore ufficio- 
so e illuminano la situazione 
nella sua giusta luce. Esse ser- 
vono anzitutto a togliere alla 
vicenda il suo colore politico, E' 
stato smentito in tutti i modi 
che la Regina, sovrana costitu- 
zionale, abbia tentato di valica- 
re i limiti che la legge fonda- 
mentale del Paese le impone, 
ed è smentito che chicchessia 
ubbia tentato di spingerla su 
questa, strada, 

Dal giorno in cui la signora 
Hojmans venne a palazzo nel 
1958, per portare le sue cure 
alla” Principessina completa- 
mente cieca di un occhio e 
quasi cieca dall'altro, può darsi 
che la sua influenza sulla Re- 
gina sia cresciuta oltre i suoi 
meriti di guaritrice. Può anche 
darsi che questa influenza ab- 
bia colpito qualche suscettibili» 
tà, ma è probabile che, in pre- 
senza di uno scontento diffuso 
negli ambienti di Corte e di 
Governo, i giornali olandesi 
avrebbero deciso di assumere 
im atteggiamento: più deciso. 
Essi esprimono invece la più 
assoluta fiducia nella nrobità 
umana e costituzionale della 
Regina Giuliana che, per la 
verità, è sempre stata univer- 
salmente riconosciuta. 


Resta l'impressione, e si può 


coppia v'è l'ombra del dramma 


dire la certezza, che l'unione 
coniugate di Giuliana e di Ber- 
nardo che ju tra le più felici 
mai conosciute nella Casa reale 
d'Olanda, sia naufragata, Le 
indiscrezioni di oggi servono a 
confermare un fatto che era 
‘stato rilevato da temmo, ma del 
quale mancano troppi elementi 
di giudizio. Visti, però, nella 
prospettiva di quanto si va ri- 
levando in questi giorni, alcu- 
mi episodi ed accenni di eniso- 
di che in passato sembravano 
avere valore individuale, si le- 
gano tra loro e diventano ri- 
velatori. 

Nel 1936, quando ì mairimo- 
ni reali seguivano ancora spes- 
so la ragione di Stato, il fidan- 
zamento di Giuliana d'Olanda 
con îl Principe di Lippe-Bie- 
sterfeld. fece spicco per la sua 
originalità. «Quest’unione — a- 
veva detto la Regina Gugliel- 
mina annunciandola al paese — 
è basata esclusivamente sull'a- 
more». Se me ebbero infinite 
prove, da quando i due fidan- 
zati apparvero perla prima 
volta all'Aja a tordo di una 
macchinetta 2 due mosti, @ 
quando Giuliana meritò di es- 
sere chiamata «metà madre e 
metà Regina», I due coniugi 
non permisero mai che la vita 
di Corte prevalesse sulla vita 
di famiglia. «Avrò dodici figli 
— aveva promesso Giuliana — 

e almeno uno di questi sarà 
maschio», E ancora nel ’£8. 
l'incoronazione, aveva detto: «I 
doveri di madre ner una Re- 
gina sono altrettanto impor- 
tanti dei doveri di Una qualsia- 
si altra madre d'Olanda». 

L'infelicità entrò nella vita 
della Regina con la nascita del- 
la figlia quasi cieca, per la qua- 
le qualsiasi intervento medico 
si rivelò inutile. Fu il Principe 
Bernardo che portò a Corte la 
signora Hofmans, che «aveva 
avuto da Dio, a cinquantun an- 
ni, la rivelazione di poter gua- 
rire i suoi simili. La fiducia 
della Regina in questa donna, 
che Bernardo le aveva fatto 
conoscere forse soltanto per 
scrupolo di marito mentre ella 
era in preda ad una crisi ner- 
vosa, crebbe rapidamente, As- 
sicurano che, nella famiglia de- 
gli Orange e ad esempio nella 
Regina Guglielmina, la fede ab- 
bia un filo di superstizione, co- 
me spesso accade: questa, în 
ogni caso, è l’opinione di Ber- 
nardo. Se questo è vero anche 
per Giuliana, l'ansia materna 
di guarire la figlia poteva giu- 
stificarla, ma Bernardo si ri- 
fiutava e si rifiuta di credere 
che «una piccola Rasputin po- 


tesse riuscire dove non erano 


riusciti insigni specialisti di 
tutto il mondo, 

L'avversione di Bernardo pre- 
se aspetti violenti, ai quali si 
sarebbe opposta anche Gugliel- 
mina, la quale non perdonò, ad 
esempio, il genero di avere scel- 


to per l'automobile il numero | 


4.4.13 per mostrare la sua sfi- 
ducia anzi la sua sfida ad ogni 
forma di superstizione. Un pri- 
‘mo accordo coniugale contro la 
minaccia. di una trasputinizza- 
zione» della Corte. olandese ju 
raggiunto quando Giuliana ac- 
cettò che la signora Hojmans 
abbandonasse l'appartamento 
che lei le aveva messo a dispo- 
sizione a palazzo. Ma i rap 
porti tra la Regina e la guari- 
trice non cessarono: la signora 
Hofmans andò ad abitare in 
uma carovana senza ruote, nel 
parco di una villa. Peggioraro- 
no nel frattempo sempre più i 
rapporti tra la Regina e il ma- 
rito. I due coniugi cominciaro- 
no a vivere in appartamenti 
separati, comunicando jra loro 
attraverso bigliettini. 

Molti notarono che anche in 
cerimonie pubbliche passavano 
ore senza rivolgersi la parola 
Bernardo viaggia il più poss 
bile; oggi, ad esempio, è a Stoc- 
colma. Due mesi or sono, allo 
aeroporto di Amsterdam, mol- 
te persone furono testimoni di 
una piccola lite. Era stabilito 
che fosse: presente un apparec- 
chio di ripresa televisiva, ma 
l'apparecchio tardava, Spazien- 
tita, Giuliana volse le spalle 
per andarsene. Bernardo provò 
a richiamarla ma ne ebbe per 
risposta un secco ano». La se- 
guì, lentamente, e ad un tratto 
‘si vide la Regina volgersi ver- 
so di lui e dirgli: «Hai capito 
che cosa ho detto?». 

Assicurano che l'argomento 
usato ieri dal Primo Ministro 
Drees per convincere i diretto- 
ri dei giornali olandesi a trat- 
tare l'argomento con equilibrio 
e parsimonia di particolari, è 
stato proprio questo: «Se il ma- 
trimonio di due amici va male 
‘e minaccia di andare peggio, 
moi non possiamo contribuire a 
rovinarlo, almeno finchè c’è spe- 
ranza». La situazione è proba- 
bilmente questa: il matrimo- 
nio di Giuliana e di Bernardo 
va male ma c'è ancora spe- 


ranza, peer 
Alfredo Pieroni 


Scepilov domani al Cairo 


per incontrarsi con Nasser 


Il Cairo, 14 

Si annuncia ufficialmente 
che il Ministro degli Esterì so- 
vietico Scepilov giungerà al 
Cairo sabato prossimo. Si pre- 
cisa inoltre che i colloqui tra 
il Presidente del Consiglio egi- 
Ziano Nasser e il Ministro so- 
vietico avranno inizio nella se- 
rata di sabato stesso, 


—+———— 


Anche il gen. Tanco 


arrestato a Buenos Aires 


Buenos Aires, 14 

La Radio argentina annun- 
cia che il generale Raul Tan- 
co, comandante in seconda del 
tentativo di ribellione della 
settimana scorsa, è stato arre- 
stato a Buenos Aires dalla po- 
lizia militare nei pressi della 
Ambasciata di Haiti. 


TORNATO IN POLONIA 
l'ex Premier Mykolajcik 


Londra, 14 

Stanislaw Mykolajcik, ex Pri. 
mo Ministro del Governo polac- 
coin esilio, ha fatto ritorno in 
Polonia, secondo quanto annun- 
ciato da Radio Varsavia, La 
radio aggiunge che egli è giun- 
to nel pomeriggio all'aeroporto 
della capitale ‘polacca dove si 
trovavano ad attenderlo la mo- 
glie e la figlia, 


zione, In via subordinata, chie- 
se poi che fosse dichiarato non 
sussistere incompatibilità tra 
l'art. 21. della Costituzione e 
l'art, 113 T. U, delle leggi di 
P. S. e 663 del Codice penale, 
con conseguente affermazione 
di legittimità costituzionale di 
queste disposizioni 

Dopo aver ricordato queste 
circostanze la motivazione delia 
sentenze così atferma:. «In or- 
dine ‘alla questione di compe- 
tenza sollevata dall'Avvocatura 
dello Stato, è innanzitutto da 
considerare fuori di discussio- 
ne la competenza esclusiva del- 
la Corte costituzionale a giu- 
dicare sulle controversie. rela- 
tive alla legittimità costituzio- 
nale delle leggi e degli atti a- 
venti forza di legge, come è 
stabilito nell'art. 134 della Uo- 
stituzione. La dichiarazione di 
illegittimità costituzionale di 
una legge non può essere fatta 
che dalia Corte costituzionale 
in conformità dell'art. 186 della 
stessa. Costituzione. 

L'assunto che il nuovo isti- 
tuto della «illegittimità costì- 
tuzionale» si riferisca solo alle 
leggi posteriori alla Costituzio- 
ne e non anche a quelle ante 
riori, non può essere accolto, 
sia perchè, dal lato testuale, 
tanto l'articolo 134 della Co- 
stituzione quanto l'art. 1 delle 
legge costituzionale 8 febbraio 
1948, n. 1, parlano di questioni 
di legittimità costituzionale del- 
le leggi, senza fare alcuna di- 
stinzione, sia perchè, dal Jato 
logico, è innegabile che il rap- 
porto tra leggi ordinarie e leg- 
gi costituzionali e il grado 
che ad esse rispettivamente 
spetta nella gerarchia delle 
fonti non mutano affatto siano 
le leggi ordinarie anteriori, sia- 
no posteriori a quelle costitu- 
zionali. Tanto nell'uno quanto 
nell'altro caso la legge costitu- 
zionale, per la sua intri 
natura nelsistema di così 
Zione rigida, deve prevalere sul- 
la legge ordinaria. 

Affermata in tal modo la 
competenza della Corte, la sen- 
tenza passa alla questione di 
legittimità costituzionale. 

«E evidentemente da esclu- 
dere che con la enunciazione 
del diritto di libera manifesta- 
zione del pensiero — prosegue 
la sentenza — la Costituzione 
abbia consentite atti le 
quali turbino la tranquillità 
pubblica, ovvero abbia sottratta 
alla Polizia di sicurezza la fun. 
zione di prevenzione dei reati. 
Sotto questo aspetto bisogne- 
rebbe non dubitare della legit- 
timità costituzionale dell'art. 
113, se il conferimento del pote 
re ivi indicato all'autorità di 
pubklica sicurezza risultasse 
vincolato al fine di impedire 
fatti che siano costitutivi di 
reati 0 che, secondo ragionevoli 
previsioni, potrebbero provo. 
carli? 

Ma, ciononostante, l'indeter- 
minatezza originaria rimane e 
quindi così per l'autorità di 
pubblica sicurezza come per Jo 
organo chiamato a controllarne 
l'attività a seguito di ricorso 
continua a sussistere un'ecces- 
siva estensione di poteri discre- 
zionali non essendo in alcun 
modo delineata la sfera entro 
la, quale debbano essere conte- 
nuti l'attività di polizia e l'u- 
so dei poteri di questa. 

La Corte costituzionale deve 
perciò dichiarare l'illegittimità 
costituzionale dell'art. 113 del 
testo unico delle leggi di P.S,, 
fatta eccezione per il comma, 
5.0, dove è disposto che «le af- 
fissioni non possono farsi fuori 
dei Juoghi destinati dall’auto- 
rità competerite», la quale ulti- 
ma disposizione non è, comun- 
que în contrasto con alcuna 
morma costituzionale e può 
mantenere la sua efficacia. 

Concludendo la sentenza 
cei «La dichiarazione di illegit- 
timità costituzionale dell’art. _ 
113 della legge di P.S. si riper- 
cuote naturalmente sull’art. 1 
del decreto legislativo 8 no- 
vembre 1947 n. 1382, che è con 
esso strettamente collegato; 
mentre non può essere dichi 
rata altresì l'illegittimità costi 
tuzionale dell’art. 663 del codi- 
ce penale e dell'art, 2 del men- 
z:onato decreto legislativo 8 no- 
vembre 1947, che Jo ha modi 
cato, perchè le sanzioni stabi- 
lite nel detto articolo 663 C.P. 
s riferiscono non già esclusivi 
‘mente al caso di fatti compiuti 
senza l'autorizzazione richiesta 
dall'art. 113 della legge di P.S., 
‘ma in generale alla inosservan- 
za delle varie leggi che espres- 
samente lo richiamano. 

E' peraltro chiarissimo che ie 
disposizioni del detto art. 683 
C.P., in quanto sono riferibili al 
precetto dell'art. 113 della legge 
di P. S., non solo diventeranno 
inoperanti, ma dovranno essere 
travolte dalla dichiarazione di 
incostituzionalità delle disposi: 
zioni del medesimo articolo, an- 
che agli effetti particolari indi 
cati nell'ultimo comma dello 
art. 30 della legge 11 marzo 1953 
n. 879. 


NULLA DI NUOVO 


sul fronte della Borsa 


Milano, 14 

Anche oggi in Borsa mon si 
è lavorato. Nessun elemento 
nuovo, e tanto meno gli ordi- 
ni del giorno emanati rispet- 
tivamente dai comitati diret- 
tivi degli agenti di cambio e 
dal consiglio generale dell’A.I. 
A.C. sono valsi a modificare Îa 
situazione. ; 

Dinanzi allo sciopero ad ol- 
tranza dei procuratori e degli 
altri dipendenti di Borsa gli 
agenti di cambio non hanno 
potuto svolgere alcuna attivi 
tà. Da soli, senza l’aiuto dei 
loro dipendenti, si trovano nel. 
l'impossibilità di compiere an- 
che le operazioni inerenti alla 


liquidazione di fine mese. 


Venerdì, 15 giugno 1956 


IL PICCOLO 


CONCLUSA LA VISITA IN AMERICA DEL CANCELLIERE 


Dieci minuti di colloquio 
ira Eisenhower e Adenauer 


Il Presidente ha espresso la speranza che ‘si possa agire 
per la liberazione dei 17 milioni di tedeschi dell'Est 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 14 

Nella sua camera, nell’ospe- 
dale militare «Walter Reed», il 
Presidente Eisenhower ha rice 
vuto stamane l’annunciata vi- 
sita del Cancelliere tedesco A- 
denauer, il quale era accompa- 
gnato dal Segretario di Stato 
americano Dulles. Adenauer e 
Dulies sono î primi visitatori 
ad essere ricevuti dal Presiden- 
te, dopo l'intervento chirurgico 
dia lui subito sabato scorso, se 
si eccettuano î membri della 
famiglia Eisenhower e i più di 
reiti collaboratori del Capo del 
lo Stato alla Casa Bianca, Il 
dott. Heaton, il quale ha ope 
rato personalmente il Presiden- 
te, e James Hagerty, hanno au 
gurato il benvenuto al Cancel 
liere Adenaner e al Segretario 
di Stato e lì hanno immediata 
mente accompagnati nella ca- 
mera presidenziale al terzo pia- 
no dell’edificio principale del 
grande ospedale militare ame 
ricano, 

La speranza che si possa ad- 
divenire alla riunificazione del- 
la Germania e l’espressione dei 
sentimenti di reciproca amici- 
zia esistenti tra Stati Uniti e 
‘Repubblica federale tedesca so- 
mo stati i principali argomen- 
ti del colloquio tra Eisenhower, 
Adenauer e Dulles. 

Così ha detto ai giornatisti il 
Segretario di Stato al. termine 
del colloquio, durato una deci- 
na di minuti, aggiungendo in 
particolare che Bisenhower «ha 


particolari sul colloquio dei tre 
tiomini di Stato. Tra gli argo- 
menti del colloquio menzionati 
da Dulles hanno figurato in 
particolare problemi generali 
compresi nel comunicato con- 
giunto tedesco-americano  piùb- 
blicato jeri sera dal Diparti- 
mento di Stato. Hagerty non si 
è soffermato per esteso su que- 
sti problemi ed ha aggiunto che 
Eisenhower, assiso su una pol- 
trona a sdraio, ha espresso al 
suo visitatore tedesco il suo più 
vivo rammarico per non aver- 
lo potuto ricevere alla Casa 
Bianca. 


Prima di prendere posto sul- 
l'aereo che lo trasportava a 
New York il Cancelliere tede- 
ha dichiarato ai giornali- 
di essere «molto soddisfatto 
dei colloqui avuti a Washing- 
ton», Dulles ha accompagnato 
l'ospite tedesco all'aeroporto. 
Per quanto conceme la sua. vi- 
sita al Presidente, Adenauer ha 
affermato: Il mio colloquio con 
il Presidente Eisenhower è sta- 
to 11 punto culminante del mio 
soggiorno a Washington e sono 
felice ei avere trovato il Presi- 
dente im ottime. condizioni di 
Salute». 

Giunto a New York, a causa 
del forte caldo (all'aeroporto La 
Guardia la temperatura era di 
36gradi) Adenauer non ha fat- 
to dichiarazioni alla stampa e 
non ha posato per i fotografi. 
Il Cancelliere sì è incontrato 
con_il Governatore dello Stato 
di New York Robert Wagner e 


gere, In primo luogo chiedere 
ai dirigenti americani di soste- 
nere con: maggiore simpatia 
e vigore la causa francese in 
‘Algeria, ritenendo che essa col- 
limi, nei suoi interessi, con 
quella ‘dell'Alleanza atlantica. 
Tn secondo luogo, Pineau vor: 
rebbe propomre a Foster Dul- 
les la convocazione di una con- 
ferenza ‘@ quattro per affrone 
tare e risolvere il problema del 
Medio Oriente, tenendo pre 
sente le conclusioni della mis- 
sione assolta da Hammars- 
Ijoela. La conferenza oftriteb- 
be anche la buona occasione 
di trattare l'intera questione 
araba e le agitazioni © — 
nazionalismo che dal Cairo a 
‘Rabat hanno scosso la pace € 
l'ordine. 

stiguardo all’Algeria, il Pre- 
sidente della Repubblica, Co- 
ty, si recherà domenica pros- 
sima a Verdun per il quaran- 
tesimo anniversario della vit- 
toria nella guerra del ‘18. In 
tale circostanza egli intende 
pronunciare un grande discor- 
so suli’Algeria. 

Intanto ad Algeri il Ministro 
residente, Lacoste, continua a 
dare nuovi impulsi all’azione 
militare di pacificazione nelle 
zone tormentate dal ribellismo. 
Egli ha tenuto stamane una 
conferenza segreta, con l’inter- 
vento di tutti i capi militari 
e civili. 


«LASCIA O RADDOPPIA» DA'| PRIMI FATALI SEGNIDISTANCHEZZA 


Tutti promossi meno il poeta - contadino 
in una seralia priva di particolari emozioni 


Raggiante e timorosa Maria Zocchi si avvia al traguardo dei 5 milioni 
assieme al «re del jazz» - Soltanto 


un accenno indiretto al caso Rossi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 14 

«Lascia 0 raddoppia» da 
spettacolo si avvia lentissima» 
mente a declassarsi ad un ruo- 
lo di avunspettacolo e si jini- 
rà — come, del resto è avvenu- 
to con. le» consorelle americane. 
e inglesi — che gli sbadigli su- 
pereranno le emozioni. Se non 
ci fosse stato il pietoso scivolo- 
ne del poeta-contadino, ci si 
‘potreobe limitare ad elencare 
domande ‘e risposte. Del caso 
‘Rossi solo. un, accenno indiret- 
to quando Mike Bongiorno — 
premettendo che lo avevano 
Dregato di chiarire ciò — ha 
avvertito il primo concorrente, 
Mario Fiorin di Padova, che 
«la prima risposta è quella che 
conta € se ci fossero dubbi ci 
rivolgeremo al notaio e sta a 
lui a decidere come devono an- 
dare le cose». Sconfessione cir- 
conlocutoria del suo operato di 
giovedì scorso. 

Chi è Mario Fiorin? Un 
ispettore di una società di as- 
sicurazioni, commendatore, il 
quale riesce con la grande di- 
sinvoltura che gli deriva dalla 
professione a mettere in mo- 
Stra le sue davvero ampie co- 
noscenze sulla musica lirica, 
«Padova? è proprio una città 


particolare: abbiamo il Prato 
senza erba, un caffè senza por= 


te e un santo senza nome». 
Quest'ultimo cioè il nome ce 
l’ha, si chiama Antonio, ma 
tutti lo designano per antono- 
masia sil santo» e basta. Altra 
specialità: «la gallina» padova- 
na, nota in tutto il mondos. 

Otto domande e otto risposte, 
injrammezzate da qualche bar- 
selletta e da qualche spunto 
autobiografico: «Ho senssanta- 
quattro anni, non sembra mi 
ca, eh? Non adopero occhiali, 
denti artificiali pochissimi, una 
vista che passa i muri, un udi- 
to formidabile ed uno stomaco 
a tutta prova perché raddoppio 
sempre, quando si tratta di TE 
soito specialmente». Che speri 
di ricevere delle leltérine pro- 
‘fumate con espressioni ammi 
rative? 

Rassegna consueta di Verdi, 
Domizetti, Puccini, con il sorri- 
so sulle labbra e con una pro- 
messa a mezza voce, per il fi 
turo: «Non sono mica un at- 
taccabrighe, iov. Almeno un 
concorrente che bocciato non 
andrà in Tribunale a farsi dar 
ragione anche se l'avrà. 

Imbottito comunque di sa- 
pienza teatrale andra avanti 
alquanto, ma pare tema i di- 
schi, anche lui come Bosì. A 
‘meno che mon sia una posa. Co- 


me quando, risposto all'ottava 
domanda, ha chiesto briosa- 


mente «I? finita? che peccato» 

E' seguita sul podio Giovam- 
na Ferrara di 23 anni, da Rob- 
bio Lomellina, studentessa del 
quarto anno di chimica all'U- 
niversità di Pavia, E' una ra- 
gazza moderna, dicono î suoi 
compagni. di studio, vivace, in- 
telligente. Non ha voluto es- 
sere truccata mer presentarsi 
alla TV, il che le ha dato una 
leggerissima tintarella di esi- 
stenzialista. Il suo attore pre- 
jerito è James Mason ed ha 
partecipato al Fraschini di Pa- 
dova lo scorso aprile a due 
‘spettacoli goliardici. Il suo hob- 
by è un po' imsolito: la storia 
degli Stati Uniti d'America. Vi 
si è interessata fin da bambina 
cominciando con i fumetti per 
finire con i «Western». Ha scrit- 
to qualche romanzo che tiene 
nel cassetto ed ha avuto una 
certa notorietà locale nel 1954 
quando è stata eletta miss Lo- 
mellina, " 

Mike Bongiorno le Na jatto 
‘omaggio di un canestro di rose 
mandatogli dalla fiornia mila- 
nese vincitrice lo scorso sabato 
del Totocalcio, la quale pensa 
evidentemente che non si vive 
di solo pane. 

La studentessa ci ha tenuto a 
dire che veniva dalla provincia. 
In quanto alla storia america- 


na, oltre ad essere molto inte- 
ressante di per sè, le ha dato 
anche la possibilità di supere 
che ci jurono parecchi gli ita- 
liani a parteciparvi e ad ilu- 
strarsi. Anche Garibaldi tra- 
scorse alcuni ammi su tert@ a- 
mericana ma quando ju invita- 
to nel 1861, allorchè scoppiò 
la querra fra nord e sud, ad 
assumere un comando nell'eser- 
cito dell’Unione «per sue ragio- 
ni personali non accettò». 
Guardate un po’ quante belle 
cose s'imparamo, 

Dopo avere riconosciuto fin 
dalla prime righe la Dichiara- 
zione di Indipendenza ed avere 
identificato la Tanide mosta sul 
campo di battaglia di Lering- 
ton, ha riconosciuto la ballata 
di Davy Crockett, Per ventimila 
lire ha saputo dire che V'Alaska 
è stata ceduta dai russi agli 
Stati Uniti nel 1867 per 7 mi- 
lioni e 200.000 dollari e per 
quarantamila lire“ha indicato 
nella diapositiva il primo signo- 
re a sinistra, allampanatissimo, 
come Woodrow Wilson, Presi- 
dente USA nel 1919. E ‘noi l'e- 
mendamento diciottesimo alla 
costituzione, sul proibizionismo; 
la canzone su John Brown la 
quale dice che terrorizzò la 
vecchia Virginia facendola tre- 
mare da in cupo all'altro» e 
che ci veri traditori lo impicca- 
tono come un traditore», Il che 
avvenne, ha precisato la ragaz= 
za, a Richmond il 2 dicembre 


«LASCIN 0 RADDOPPI> 


Ventimovesima puntata 


1) Mario Fiori, Padova, 
tema «musica li 


impiegato; 
tica»; vince L. 320.000. 


2) Giovanna Ferrara, Rob- 
studentessa; 
tema «Storia degli Stati Uni: 


bio Lomellina, 
tiv; vince L. 320.000, 


3) Ferruccio Gemignani, Pi- 
sa, pensionato; tema «ippi- 


ca»; vince L. 320.000. 


4) Mino Chirulli, Ponte San 
Pietro, impiegato; tema cit- 
da quota 320.000 

raddoppia e vince L. 640.000; 
5) Enzo Cambi, Modena, 
impiegato; tema «geografia: ; 
da quota 640.000 raddoppia € 


tiologia»; 


vince L. 1.280.000. 
6) Italo Fogg, 


una Fiat 600). 


‘1) Ettore Balli, Milano, im- 
piegato; tema «jazz»; da quo- 
ta 1.280.000 raddoppia e vince 


L. 2.560.000. 


8) Marisa Zocchi, Pratolino, 
barista; tema «ciclismo»; da 
quota 1.280.000 raddoppia e 


Vince L, 2.560.000. 


Piandiscò, 
colono; tema «letteratura ita- 
liana»; da quota 640.000 rad- 
doppia e perde (consolazione 


Trecento, fose tratto un brano 
in cui si condanna chi spregia 
la propria lingua ed esalta l'al- 
trui, brano che viene riletto da 
Mike Bongiorno dopo che Fog- 
gi — con una tattica che sar 
rebbe valsa fino a qualche set- 
timana fa — aveva lanciato un 
timido «De vulgari eloquenti 
soggiungendo «Io ci ho capito 
poco di quella domanda». Ma 
anche la'seconda lettura non 
gli dice niente; patisce tanto, 
non ‘vorrebbe che tutto finisca 
così, ma non sa trovare altro 
che ripetere «De vulgari elo- 
quentiay intriso di disperi 
ne; «con nella eco il piantos 
come dice la sua poesia intito- 
lata «Autunno». 

Si trattava del «Convivio» di 
Dante Alighieri, gli dice 1 
Bongiorno, accorato anche lui 
L'ambascia fa dire al povero 
«Burissi» un'ultima cosa or- 
renda: «Ho confuso jra Dante 
e Convivio». La Fiat 600 non 
sarà una consolazione sufficienz 
te. E neanche quel sacco di vi- 
tamine per le vacche Lida e Gi- 
gia che ha mandato alla TV un 
ammiratore. Del Foggi, non 
delle vacche. Quando si era 
di scegliere la doman- 
va detto: «Io mi affido 
signorina Campagnoli». 


alla 
Nel suo madrigale di lei aveva 
detto che «sembra che doni al 
cielo - l'armonta di un sorriso 
di fata». 


=. Ormai non c'era più 


I RIFLESSI DELLA POLITICA DI «DESTALINIZZAZIONE» 


ha funzionari dell'amministra- 1859. Deve essere stato Un Da- sono vieppiù rianimati ed ha PO nè voglia per valo 


espresso la sua profonda spe 
ranza che si possa agire in mo- 
do tale da promuovere la libe- 
razione dei 17 milioni di tede- 
Schi oggi sotto regime comuni- 
sta e, quindi, l'unificazione del 
la Germania). 

Prima che Adenaur lasciasse 
l'ospedale per raggiungere lo 
aeroporto di Washington e 
rientrare in volo a New York, 
tanto il Cancelliere quanto 
Dulles hanno parlato ai gior- 
nalisti delle condizioni del Pre- 
sidente, Affermando che Ei- 
senhower si trova in «forma 
eccellente», Adenauer ha e- 
spresso il suo compiacimento 
per l'andamento del male e 
non ha nascosto la sua sorpre- 
sa per il modo con il quale il 
Presidente americano sì va ri- 
mettendo, tanto da potere par- 
tecipare ad un colloquio a co- 
sì breve distanza dall'operazio. 
ne, Il Cancelliere ha riferito 
‘anche di avere domandato ai 
medici curanti spiegazioni su 
«questo miracolo», I medici 
‘hanno risposto che esso è stato 
possibile grazie alla robustez- 
za dell'organismo di Misenho- 
wet, in quanto «un organismo 
sano offre la base migliore per 
poter superare ostacoli» come 
quelli di fronte ai quali il 
Presidente si è venuto a trova- 
te nei giorni scorsi. 

Anche Dulles ha parlato dei 
«miracolosi progressi» avutisi 
dopo l'operazione ed ha sotto- 
lineato le condizioni di spirito 
ed il comportamento del con- 
valescente. Al colloquio tra Ei- 
senhower, Adenauer e Dulles 
erano presenti anche la signo- 
va Eisenhower ed un interprete 
del Dipartimento di Stato. 

Il capo dei Servizi stampa 
della Casa Bianca, Hagerty, ha 
‘fornito ai giornalisti alcuni 


zione cittadina. 

Il bollettino medico dirama- 
to questa sera sulle condizioni 
del Presidente Eisenhower re- 
ca: «Lo stato del Presidente 
Eisenhower continua a progre- 
dire soddisfacente. Polso, pres- 
sione arteriosa e respirazione 
continuano a mantenersi sta- 
bili ed essenzialmente normali. 
Il Presidente ha nuovamente 
riposato e dormito per la mag- 
gior parte del pomeriggio. Nel 
pomeriggio sono state sommi- 
nistrate al Presidente piccole 
quantità di liquidi sia per via 
orale che per mezzo di endo- 
venose. Il Presidente ha tra- 
scorso una buona giornata e 
il suo morale è alto». 


Leo Rea 


I propositi di Pineau 
Una conferenza a 4 
per il Medio Oriente 


Parigi, 4 
Il Ministro degli Esteri, Chri- 
stian Pineau, ha lasciato sta- 
sera Parigi, diretto a New 
York. Prima di salire sull’ae- 
reo, ad Orly, ha avuto un col- 
loquio, che si ritiene impor- 
tante, con l’Ambasciatore fran- 
cese al Cairo. Sembra che lo 
atteggiamento francese verso 
l'Egitto potrà essere riesami- 
nato e che la Francia stabili- 
sca a Kartum un'Ambasciata. 
Come abbiamo già detto, il 
viaggio del Ministro degli E- 
steri a Washington è in rap- 
porto con alcune iniziative che 
il Governo francese intende- 
rebbe prendere per migliorare 
il clima della coesistenza tra 
POccidente e l'Oriente. Due al 


tri scopi egli vorrebbe raggiun- 


UN INVITO CHE DIE CONSUETUDINE 


Gronchié a 


colazione 


dal Presidente del Senato 


Sempre più cordiali i rapporti tra gli organi costituzionali 


Roma, 14 

TI Capo dello Stato è oggi 
intervenuto ad uns colazione 
oîferta in suoi onore dal Presi- 
dente del Senato, Il Presidente 
Gronchi è giunto e Palazzo 
Giustiniani, sede di rappresen- 
tanza del Senato, alle ore 13.25, 
accompagnato dal segretario 
generale Moccia è stato rice- 
vuto dal Vicepresidente della 
assemblea, sen. Molè, e dal se- 
‘natore Questore on. Vaccaro. 
‘Accompagnato al primo pia- 
no del Palazzo, il Capo dello 
Stato ha qui ricevuto l'omaggio 
del Presidente Merzagora, degli 
altri vicepresidenti, dei senato- 
ri Questori, dei capì dei gruppi 
parlamentari e dei presidenti 
delle undici commissioni per- 
‘manenti. Il Presidente Merza 
gora ha espresso. al Presiden- 
te Gronchi la deferenza del Se- 
nato per il primo magistrato 
dello Stato e la riconoscenza 
dei rappresentanti. dell’assem- 
biea per l'accettazione dell'in- 
vito. 

Il Presidente Gronchi, il Pre- 
sidente Merzagora e gli altri 
convitati sono quindi passati 
nel salone da pranzo di Palaz- 
zo Giustiniani, prendendo posto 
‘al grande tavolo ellittico, appo- 
sitamente preparato. Al termi- 
ne della colazione c'è stato uno 
scambio di brindisi che ha sot- 


tolineato la cordialità dello 
evento. 
Il presidente Merzagora ha 


ringraziato il Capo dello Stato 
per l'immediata spontaneità 
con la quale egli ha accolto lo 
invito rivoltogli, aggiungendo 
che questa «no! TaAppor= 
ti tra gli organi costituzionali 
deilo Stato, nasceva sotto il se: 
gno della’ migliore, reciproca 
cordialità. In una Repubblica 
parlamentare è necessario — ha 
aggiunto il sen. Merzagora — 
che tra il Capo dello Stato e il 
Parlamento vi siano dei rap- 
porti non soltanto ufficiali sul 
piano politico e costituzionali, 
ma anche dei rapporti umani 
che favoriscano la reciproca 
comprensione e collaborazione. 
Il-Senato e nelle migliori con- 
dizieni per far ciò, data la fe 
conda armonia che regna tra i 
suoi componenti che; al di so- 
pra ed al di fuori delle rispetti- 
ve posizioni politiche, hanno 


sempre saputo in questa secon- 
da. legislatura repubblicana 
realizzare una feconda collabo- 
razione nel comune lavoro par 
lamentare. 

Il Presidente Gronchi, volen- 
do testimoniare la cordialità 
dell'incontro, si è rivolto al 
sen. Merzagora, che lo aveva 
interpellato con il lei». proto- 
collare, usando il «tu» e di 
chiarandosi molto: soddisfatto 
della novità introdotta nei rap: 
porti tra gli alti organi istitu- 
zionali dello Stato, che, è an- 
che un brillante mezzo per 
realizzare una più intensa pre: 
sa di contatto al di fuori de- 
gli incontri di carattere uff 
ciale, Il Presidente Gronchi ha 
pertanto espresso il suo. rin- 
graziamento per l'invito rivol- 
togli, invito che ricambierà nel 
prossimi giorni al Quirinale 
ai suoi ospiti odierni. 

In questo quadro politico ed 
in questa attività legislativa; 
l'apporto del Senato, ha affer- 
mato il Presidente della Re- 
pubblica, è insostituibile per 
chè il Senato per il suo carat- 
tere particolare, per l'atmosfe- 
re in cui si svolgono i suoi la: 
vori, può essere sempre più un 
elemento di equilibrio nell'eco- 
momia del sistema bicamerale. 

Dopo aver formulato i. propri 
auguri al Presidente del Sena- 
fo e a tutti i componenti del- 
l’alta assemblea, il Capo dello 
Stato si è cordìaImente intrat- 
tenuto con i presenti. 

EEE 


Nel *53 Ja Cina aveva 
593 milioni di abitanti 


Washington, 14 

Secondo una valutazione del. 
l'ufficio del censimento, nel 
1953 la Cina comunista, aveva 
588 milioni dî abitanti e cioè 
più degli Stati Uniti e della 
Unione Sovietica presi insie- 
me. Lo stesso ufficio rileva che 
l'incremento demografico an- 
muale della Cina popolare sem- 
bra notevolmente superiore a 
quello degli Stati Uniti e del- 
l'URSS, ma osserva che tall 
valutazioni sono basate soltan: 
to su notizie diffuse dalla stam- 
‘Pa e dalla radio dei comunisti 


cinesi. 


LA CORRENTE AUTONOMISTA 
SI AVVANTAGGIA IN SENO AL P.C.I. 


Oggi il Consiglio dei Ministri nominerà il comitato a cinque 
che dovrà occuparsi di portare a compimento il piano Vanoni 


i 
Roma, 14 

L’esauriente puntualizzazione 
dell’attuale situazione interna 
zional, e della posizione che in 
essa mantiene l’Italia, è stata il 
fulcro del discorso con il quale 
Îl Ministro degli Esteri ha con- 
cluso stasera a Montecitorio il 
dibattito sulla. politica estera 
del paese. Ed è stata, la politica 
estera, ancora al centro. della 
giornata: così come lo sarà do- 
mani dovendo il Consiglio dei 
Ministri occuparsi ben più dif- 
fusamente di quanto fece l'al 
tro giorno dei documenti sovie- 
tici sul disarmo e dell’atteggia- 
mento che il Governo si accin- 
ge ad assumere nei confronti 
dei documenti stessì e delle pro- 
ne ve in essi contenute, 

‘Appare chiaro, comunque, che 
l'atteggiamento del nostro Go- 
verno non sarà difforme da 
quello degli altri Governi del- 
l'Occidente e non sembra azzar- 
dato presumere che la risposta 
alla lettera di Bulganin sarà 
improntata alla sensazione or- 
mai largamente diffusa che la 
muova mossa sovietica non si 
differenzi da quelle precedenti 
e che pertanto nessuna fiducia 
possono riscuotere iniziative di 
disarmo che non siano salda- 


|mente ancorate a controlli ed 


ispezioni. Superfluo aggiungere 
che, anche per le limitate dispo- 
nibilità di bilancio che può de- 
stinare alle spese militari, l'Ita- 
lia è favorevole ad ogni concre 
ta intesa internazionale che im- 
‘posti su si serie la questione 
della riduzione degli arme 
menti. 


E' un argomento, del resto, 
questo delle spese militari, (e 
quindi della riduzione degli ar- 
mamenti) che tornerà ben pre: 
‘sto in discussione. Infatti mar: 
tedi prossimo a Montecitorio a- 
vrà inizio l’esame del bilancio 
della Difesa, che costituendo 
una specie di logico comple 
mento alla discussione del bi- 
lancio degli Esteri, il Presiden: 
te dell'Assemblea ha preferito 
anticipare di modo che seguis: 
se ® brevissima scadenza il vo- 
to sul bilancio di Palazzo Chigi. 

In fatto di politica interna il 
Consiglio dei Ministri di doma- 
ni dovrà pr eguire nella di 
scussione dello stralcio qua- 
driennale del piano Vanoni e 
nominare il comitato di Mini: 
stri che doyrà presiedere al 
‘coordinamento dei provvedi: 
‘menti. già presi e da prendere 
nel quadro, appunto, del piano 
che si vuol attuare. Del comi- 
tato farebbero parte sotto la 
presidenza dell'on. Segni, cin- 
‘que Ministri dei quali quasi cer- 
famente tre dempcristiani, un 
socialdemocratico e un liberale, 

Del piano Vanoni, intanto, si 
è occupata oggi la direzione de- 
mocristiana che continuerà i 
lavori ancora domani mattina: 
e dal dibattito seguito alle rela. 
zioni di Zoli e di Campilli, è 
emerso un pieno accordo sulla 
impostazione governativa del 
Diano Vanoni nonchè la neces 
sità che in quest'opera il parti- 
to faccia il massimo sforzo per 
appoggiare l’azione del Go- 
verno. 

All'inizio della riunione Fan- 
fani si era occupato della situa- 
zione ypostelettorale pur senza 
entrare nel merito delle situa- 
zioni locali più delicate e accen- 
nando soltanto al fatto che si 
stava lavorando nello ' spirito 
delle decisioni del Consiglio na- 
zionale, confortate dal consenso 
delle direzioni degli altri partiti 
del centro. Questo stesso pun- 
to di vista è espresso dalll'on, 
Andreotti in un articolo che 
egli ha scritto per la rivista 
«Concretezza», in cui, esami 
nando l'esito delle elezioni e la 
situazione postelettorale, il Mi 
nistro afférma tra l’altro: «Fe 
deli alle premesse della vigilia, 
noi continuiamo a credere che 


il fine primario del voto sia sta- 
to quello di avere amministra 


zionì quadriennali, efficienti ed 
oneste. 

I democristiani, ormai, appa- 
iono perfettamente d'accordo 
sul non voler stringere agcor- 
di nè a destra nè a sinistra, 
sia per considerazioni di ordine 
‘morale sia per considerazioni di 
ordine pratico in quanto si rile- 
va che un eventuale sposta: 
mento degli assi delle ammini- 
strazioni locali sarebbe a tut- 
to guadagno delle sinistre e in 
particolare dei comunisti, pro= 
prio nel momento in_ci 
PCI si trova in crisi. Di tale 
crisi avrebbe parlato lo stesso 
Nenni, secondo rivelazioni di 
questa sera nel. colloquio che 
ebbe con Matteotti nel corso 
del quale avrebbe ammesso che 
in Italia e all'estero il comu- 
nismo sta attraversando il pe- 
riodo più critico di tutta la 
sua storia. 

Oggi i deputati del PSI si 
sono adunati per discutere del- 
l'applicazione dell'art. 17 della 
legge tributaria e si sono pro- 
‘Îmunciati ner la piena attuazio- 
ne dei principi sanciti 
legge stessa. La parte più inte- 
ressante della riunione sta nel 
fatto che Nenni, secondo indi- 
screzioni, avrebbe tentato di 
giustificare il suo tanto discus- 
so silenzio nel dibattito di po- 
litica estera, adducendo di non 
aver voluto prender la parola 
perchè sarebbe stato troppo pe- 
noso. per lui parlare in un 
momento in cui è in atto una 
revisione della politica estera 
dei paesi socialisti ed in parti- 
colare della Russia. 

‘Alle Botteghe Oscure si è 
riunita la segreteria del PCI 
decidendo la convocazione en- 
tro il mese del comitato cen- 
tnale in previsione della prepa- 
tazione del congresso che do- 
vrebbe tenersi in ottobre. Si 
parla di modificare Ja struttura 
organizzativa interna che ren- 
da possibile una qualche i 
fiuenza della base nella deter- 
minazione della linea politica 
del partito, e si paria di un 
ampio rinnovamento della, ca- 
rica che significherebbe, in si 
tesi, una destalinizzazione in- 
terna che vedrebbe avvantag- 
giarsi Amendola ed i suoi ami- 
ci i quali sostennero nel pas- 
sato una linea, ‘anche se mol- 
to moderatamente, più autono- 
mista. Ma si tratta di voci. 


ASSEGNATI I PREMI 


alla 28.a Biennale di Venezia 


Venezia, 14 
Si è riunita oggi, sotto la 
presidenza di Raymond Co- 
gnat (Francia) la giuria in- 
temnazionale per l’assegnazio- 
ne dei premi della XXVII 
Biennale di Venezia. 

Il comandante Massimo Ale- 
si, presidente della Biennale, 
ha rivolto il suo saluto ai com- 
ponenti della giuria. Quindi il 
prof. Pallucchini ha comme- 
morato l’arch. Josef Hoffmann, 
deceduto il mese scorso. 

1 lavori si sono conclusi in 
serata con l'assegnazione dei 
seguenti premi: premio della 
Presidenza del Consiglio di li- 
re 1.500.000 per un pittore a 
Jacques Villon (Francia); pre 
mio della Presidenza del Con- 
siglio di lire 1.500.000 per uno 
scultore a Lynn Chadwick 
(Granbretagna); premio della 
Presidenza del Consiglio di lire 
250.000 per un incisore a Shiko 


[PREVISIONI DEI TBUPO] 


Sull'Italia settentrionale si avrà 
cielo irregolarmente: nuvoloso con 
piogge sparse e isolati temporali, 
Specie sull'arco afpino, Sulle ri- 
manenti regioni le condizioni del 
tempo si manterranno in genere 
buone, ma con possibilità di qual- 
ne temporale nel pomeriggio sui 
rilievi, Al mattino foschie e neb- 
bie in Val Padane, nelle valli mi- 
nori e lungo i litorali, La tempe- 
ratura non subirà notevoli varia- 
zioni. I mari, saranno leggermen- 
te mossi, x 


Munakata (Giappone); premio 
della Presidenza del Consiglio 
di lire 250.000 per un disegna- 
tore ad Aldemir Martins (Bra 
sile); premio del Comune di 
Venezia di lire 1.300.000 per 
un pittore ad Afro (Italia); 
premio del Comune di Vene: 
zia di lire 1.300.000 per uno 
scultore a Emilio Greco (Ita- 
lia); premio del Comune di Ve- 
nezia di lire 200.000 per un in- 
cisore ad Antonio Music (Ita- 
lia); premio del Goggume di Ve. 


ii |nezia di lire 200.000" per un di- 


segnatore, «ex aequo», ad An- 
na Salvatore e Caggo Mat- 
tioli. 

Domani la giuria proseguirà 
i suoi lavori per l’'assegmazio- 
ne degli altri premi. 


Forse un delitto 


la bimba nel pozzo 


Napoli, 14 

Dopo ventiquattro ure di ri: 
cerche i carabinieri hanno 
trovato in un pozzo di Forio 


ila | d'Ischia, il cadavere della pic- 


cola Lucia Luongo, di 8 anni, 


Sul corpo della bambina sono 
state rilevate alcune lesioni. I 
carabinieri, hanno fermato un 
giovane del luogo, Il pozzo si 
trova a poche centinaia di me- 
tri dall'abitazione della Luongo. 

Il fermato è il fabbro Salva- 
tore Luongo di 38 anni, zio del- 
la bambina, Il Pretore di Ischia 
ha ordinato la perizia necro- 
scopica. L'ipotesi di un delitto 
va prendendo sempre più con- 
sistenza. Lucia Luongo è sta- 
ta vista per l’ultima volta nel 
pomeriggio di ieri, nientre gio- 
cava con altre bambine nei 
pressi della sua abitazione in 
contrada Monterone, di Forio 
d'Ischia. Ad un tratto s'era 
allontanata dicendo che dove- 
va rientrare in casa, ma che 
sarebbe ritornata. Invece non 
si è fatta più vedere. L'assen- 
za della bambina è stata no- 
tata dalla madre Vincenza 
Monti ieri sera al suo ritorno 
da Lacco Ameno,.dove s'era 1e- 
cata in mattinata per visitare 
una sorella. Alle 21 la donna 
ha denunciato la scomparsa 
della bimba. alla Stazione dei 
carabinieri. 


toe? Del dicembre 1823. 


derci. 


lida l'affermazione di 


ucciderlo lo disonorà 
chiandolo» ; 


con Federico Tesio e la mogli: 


patori «Botticelli» e 


porteranno fortuna. 


que inglesi. 


vallo. 


ISticcio come quello che sta 
cuocendo Kruscev con il suo 
morticino. La dottrina di Mon- 
Tre- 
centoventimila lire è arrive- 


Gli anziani fanno sempre un 
po’ di compassione a questo 
fuoco, Non: che sia sempre va | regolamento di «Lascia o rad: 
alo 
Svevo che «la natura prima di 
invec- 
ma pure il sentire 
una voce rauca, il notare certe 
titubanze caratteristiche, il ve- 
dere un passo incerto non pos-|mo l'esame di Luciana Alagna, 
sono aumentare il tono di que-|la bella diciannovenne, figlia 
sta rubrica, Anche se il sogget-|di un alto magistrato della Cor- 
to di cui si appassiona il signor |te d'appello di Milano, che vuo- 
Ferruccio Gemignani, sia nuo-|le a tutti i costi farsi ammi- 
vo per il teleschermo: l'ippica, 
Questo pensionato pisano, che|sce a perfezione gli affari inti- 
da un paio d'anni ha passato|mi di tutti gli dei dell'Olimpo 
la settantina, ha consuetudine | (testo base il «Dizionario dî Mi- 
con i cavalli, i fantini e gli al-|tologian del Tocci), si è passato 
levatori da dodici lustri e più, 
E? stato in confidente amicizia 


del grande allevatore, Donna 

marino, Di 
Lidia, gli ha fatto il più bel|nuovo ha detto solo che perfa- 
dono della sua vita quando gli]re un buon brodetto bisogna 
ha mandato legati con i na-|jarci bollire dentro anche delle 
strini dai colori bianco e rosso | pietre. Diventa più gustoso, Na- 


della celebre scuderia i ferri di à 
cavallo deli due ‘celebri guiop: turalmente le pietre devono es- 


B «Ribotò, 
Non dubita. che anche qui gli \dali e coperte da un'arga sot- 


sfilato via via tutta la serie dei 
quiz, che il pubblico mon può 


‘amenesie a parte — il risponde 
re ad essi deve essere la cosa 
che può jure più agevolmente. 


doppia» che non ammette pro- 
Jessionisti sulla materia in esa. 
‘me. Troveranno sempre il mo 


settimana. 
Rimandato a giovedì prossi- 


rare dal pubblico e che cono- 


alle vecchie conoscenze. 


Primo della fila il dott. Mino 
e | Chirulli, quello del cavalluccio 
interessante e di 


sere quelle che sa lui, a due 0 
tre metri dalla riva. sui fon- 


tilissima detta «capelli di Ve- 


Il signor Ferruccio ama tan-|nere». Il sapore che ne risulta 
to i cavalli da odiare il trotto,|è particolarissimo e  prelibato. 
che secondo lui è un modo bar-|Per 640.000 lire: a quale carat- 
baro e innaturale di correre. 
Ammira soprattutto i purosan- | assai frequente nei nostri mari 
Precisa poi, a do-|e di corrente uso gastronomico, 
manda, che i fantini non sono |deve il suo nome? AL forte odo- 
il fattore determinante di una|re di muschio che tramanda. 

corsa: quello che conta è il ca- 


tere ‘il moscardino, cefalopodlo 


Oggi hanno indotto Enzo 
Cambi, raddoppiatore in geo- 


Dopo qualche titubanza alle|grafia, a portare sul palcosce- 
prime domande i suoi occhi|nico anche la sua jresca sposi- 
chiari dietro le spesse lenti si|na, la professoressa di matema- 


tica Jolanda Neviani a sceglie 


= 


LA RIUNIONE DEL COMITATO INTERMINISTERIALE PREZZI 


Approvato l'aumento 
delle tariffe ferroviarie 


Resta invariato rispetto al °55 il prezzo del grano per Trieste 


Roma, 14 

Tl Comitato interministeriale 
prezzi, riunitosi stasera sotto 
la presidenza del Ministro Cor- 
tese e con l'intervento dei Mi- 
nistri Angelini e Colombo e 
dei Sottosegretari Mannironi, 
Caron, Treves, Bozzi e Delle 
Fave, ha dato parere favore- 
vole al progetto di revisione 
delle tariffe viaggiatori delle 
Ferrovie dello Stato e alle pro- 
poste formulate dalla Commis- 
sione centrale prezzi. 

Come è noto, il progetto pre- 
sentato dal Ministero dei Tra- 
Sporti prevede l'aumento me- 
dio del 14 per cento e dell’8 
per cento delle basi di tariffa 
attualmente previste per la se- 
conda classe (nuova prima) e 
per la terza classe (nuova se- 
conda). 

‘Viene innanzitutto rettificate 
l'attuale curva di differenziali 
tà: presentemente agli effetti 
del computo dei prezzi le di- 
stanze sono divise in 4 zone: da 
1 a 400 chilometri, da 401 a 800 
chilometri, da 801 a 1000 chilo- 
metri e oltre 1000. 

Secondo il progetto le zone 
vengono ridotte a tre solamen- 
te: e cioè da 1 a 700 chilometri, 
da 701 a 1000 chilometri e oltre 
1000, chilometri. Conseguente- 
mente per le distanze tra 401 e 
700 chilometri, nelle quali rica- 
dono i percorsi di maggiore im- 
portanza (ad es. Roma - Mila- 
no, Roma - Torino, Roma - Ge- 
nova, ecc.), ai fini del computo 
della tariffa non si verificherà 
più la differenzialità decrescen- 
te e tale innalzamento della 
curva si ripercuoterà anche sui 
prezzi delle distanze superiori 
a 700 chilometri. 

La nuova tariffa ordinaria 
prevede i seguenti prezzi a chi 
lometro: per la prima classe li- 
Te 11.40 lire 7.60, lire 1.94, rispet- 
tivamente per le tre zone di 
percorrenza da chilometri 1 a 
1700, da 701 a 1000 e oltre 1000. 
Per la seconda classe i prezzi 
sono; lire 6.36, lire 4.24, lire 1.08. 

Le attuali sette tariffe ridot- 
te (2, 3, 4, 5, 6,7 e 51) sono 
state limitate a 5 (2,3, 4, 5, 6). 
La tariffa ridotta n. 2 compor- 
ta una riduzione del 15 per cen- 


to; quella n. 3 del 20 per cen- 
to; la n. 4 del 30 per cento; la 


in. 5 del 40 per cento; e la n. 
6 del 50 per cento. 

I militari usufruiranno della 
tariffa n. 6. Per i giornalisti 
resta invariata la tariffa ridot- 
ta del 70 per cento che è previ- 
sta da un’apposita legge. Ugua- 
le riduzione del 70 per cento 
Timane anche per i mutilati e 
gli invalidi. 

Gli aumenti, si rendevano 
assolutamente necessari per al 
leviare almeno in parte il gra- 
ve deficit del bilancio ferrovia- 
rio. Le tariffe italiane erano in- 
fatti tra le più basse d'Europa, 
pari soltanto a 31 volte quelle 
del 1938. Un viaggio di 70 km. 
in terza classe a tariffa ordina- 
ria costa in Italia 415 lire, in 
Olanda 468, in Belgio 597, in 
Norvegia 71, in Germania 755, 
in Francia 819 e in Svizzera 
1080. 

mM Comitato ha approvato 
quindi i prezzi di conferimen- 
to del grano nazionale di pro- 
duzione 1956. nonchè i mrezzi 
di cessione all'industria moli 
toria e il prezzo del grano per 
‘Trieste che sono rimasti tutti 
invariati rispetto a quelli sta- 
biliti per l'anno 1955. 

Tali prezzi sono: per il grano 
tenero 6.800 al quintale per la 
Italia Settentrionale; lire 7050 
al quintale per l’Italia Centra- 
le e lire 7300 al quintale per 
l’Italia. Meridionale e insulare. 

Per le tre zone î prezzi del 
grano duro rimangono fissati 
in lire 7550, 7800 e 8050.. 


Autorizzazione a procedere 
Contro: quattro deputati 


Roma, 14 

La Giunta per le autorizza 
zioni a procedere! in giudizio 
della Camera ha esaminato 
varie domande pervenutele dal 
l'autorità giudiziaria. 

Mentre ha negato le richie 
ste autorizzazioni nei confron- 
ti dell'on: Cianca (PC) per o- 
messa denunzia di mutamento 
della periodicità di un giorna- 
le, dell'on. Di Stefano (MSI) 

er ingiurie: dell'on. La Rocca 
(PC) per riunione senza preav- 
viso; dell'on. Albarello (PSI) 


per riunione senza preavviso, 


ne di assegni a vuoto, 


Ginevra, 14 


Due abitanti di Nyon, Mare 
Ghopard, fotografo, e H. R. 
‘Boehlen, avrebbero scoperto un 
sistema di televisione ‘a rilie-|che rappresentavano per lui — 
vo. La notizia è data dal gior- 
nale «La Suisse», il quale pre- 
cisa che verrà compiuto un |milione voleva sapere da quale 
esperimento la sera del 2 luglio. 


re una delle tre buste per lui. 
Ed il pubblico incuriosito della 
sua vicenda nuziale l’ha applau- 
dita. IL quiz verteva sull’appar- 
tenenza dell'isola, Mas-A-Tierra, 
al largo di Valparaiso, ad un 
gruppo che:sì chiama Juan Fer- 
nandez, Si vede che gli auguri 
di Dossena, il quale ha manda- 
to al modenese un telegram- 
ma «di solidarietà geografica», 
hanno trovato la buona strada. 

Ed eccoci alla sola vittima 
della giornata: a  quell'Italo 
Poggi, detto «Burissi» che sem- 
pre ha affrontato con timore 
questo pubblico interrogatorio 
di terzo grado tanto che Mike 
Bongiorno ha dovuto ogni vol- 


la Giunta ha concesso quelle|ta faticare non poco a rinjran- 
contro gli on, Linde Marzio, De |carlo. E sempre, bisogna dirlo, 
Totto e Roberti, tutti del MSI; 
per apologia del fascismo, e|ponendosi con cortesia ad ogni 


è stato schietto e naturale, op- 


contro l'on. Pozzo, già aderen-|nizzamento a dare spettacolo di 


te a MISI, imputato di emissio-|sè. Il che è riuscito gradito as- 


sai al pubblico, che gli si era 
affezionato e ‘che quasi quasi 
piangeva con lui al momento 


La televisione a. rilievo [cer crotto. 
Scoperta da due svizzeri? 


Non se l'aspettava, però. 
Tanto è vero che stasera aveva 
diffidato addiritura il presenta- 
tore dal fargli la rituale richie- 
sta del raddoppio. «Non me lo 
domandi neppure più! Puntava 
speranzoso "sui cinque milioni, 


na affermato — più di cinque 
anni di duro lavoro.. Il qui» del 


trattato, scritto ai primi del 


dire se siano dijficiti 0 no. Per 
il vecchio pensionato però — 


Si è per lui sorvolato un po' sul 


do di farlo cascare fra qualche 


ere del jazz» come ormai 
chiamato dagli amici 
Balli, 


Ettore 
specie da quando gli è 
stato offerto di preparare un 
film documentarstico per l'esì- 
dizione di aleumi fra i più qn- 


prezzati complessi jazzistici i 
iani. Il presentatore scusund 
‘opone di entrare subito 
in cabina e gli legge il qui: 
«Nell'aprile del 1950 è stato in- 
ciso da un duo tn «duo» un 
disco. intitolato «Rebecca». 
Quali sono i nomi dei due 
musicisti che hanno partecipa= 
to all’incisione?». Pronta la ri- 
sposta: «Il sassofonista Lico- 
mite € il chitarrista By Ba- 
mer». Classici del paz: mo- 
derno. 

Più avvenente e prosperosa 
che mai nel suo abito attillato 
a piselli bianchi Marisa Zoc= 
chi è emozionata com sem= 
pre; più di sempre: le treman 
ie mani. Un cocktail attraentis= 
simo; timorosa e raggiante, An 
che per lei pochi preliminari, 
L'emozione più jorte della sei- 
timana? Quella di una gita 
in aeroplano, per la prima vol= 
ta nella sua vita. La domanda 
per due milioni» er mezzo: 
«Quante volte il giro &Italia si 
concluse a Roma?s, Nel 1911 
e nel 1950, Due volte. Vincito- 
re del primo Galletti, del se- 
condo Koblet, soggiunge. 

Bene, brava, arrivederci alle 
21 di giovedì prossimo. (Moîti 
spettatori sono giunti stasera in 
ritardo per l'errato annunzio 
dell'altra settimana che lo spet- 
tacolo si sarebbe iniziato alle 
21.15), Quanta roba si è potu= 
to imparare, oggi: musica, sto- 
tia, ippica, ittiologia, geografia, 
letteratura snort. E' proprio ve- 
to che tanto fa il Totocalcio 
per il capitalismo quanto «La- 
scia o raddoppia» per la cul- 


tura. 
G. M. 


ALLESTITO A ROMA 


un «supermercato» americano 


Roma, 14 

Il primo «supermercato» a- 
mericano completo che sia mai 
stato costruito al mondo a sco- 
po dimostrativo si aprirà il 18 
giugno al Palazzo dei congres- 
sì dell’DUR, a Roma, La mo- 
stra. che è stata organizzata 
im coincidenza col terzo con- 
gresso internazionale per la 
stribuzione dei prodotti li 
mentari, sarà aperta ai membri 
del congreso, a numerosi grup- 
pi tecnici italiani e al pubbli. 
co in genere. 

La realizzazione di questo 
gigantesco supermercato — che 
espone oltre 2.500 prodotti di- 
versi ed è uguale in tutto alle 
migliaia di supermercati che 
esistono negli Stati Uniti e in 
altri paesi del mondo — è sta- 
ta possibile grazie alla colla- 
borazione fra il Dipartimento 
dell'Agricoltura degli Stati D- 
riti e centinaia di industrie 
private riunite nella NIAFC. 
Tutte le attrezzature e tutti 
i generi esposti sono stati for- 
niti gratuitamente  dall’indu. 
stria americana per la realiz: 


zazione della mostra, 


La Tisana Kelèmata, nella sua speciale preparazione 
în confetti, è il rimedio naturale e innocuo contro;l'obe= 
sità, perchè riattiva i normali processi di svelenamento 
dell'organismo attraverso l'intestino e le vie urinarie. 
1 confetti di Tisana Kelèmata, particolarmente efficaci 
anche come decongestionanti del fegato, consentono 
cure prolungate e. senza alcun disturbo, perchè la loro 
azione si realizza con piccole dosi rifratte di erbe avet 
ti proprietà lassative e colagoghe. Ogni confetto di 
Tisana Kelèmata, che contiene 
gr. 0,56 di erbe medicinali naturali, costa 5 lire. 


in concentrazione 


Li 
| 


* sosta pens 
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LE NOVELLE 


DI IPPOLITO NIEVO 


UN antico affetto ci lega a 
Ippolito Nievo. Le confes- 
sioni d’un italiano (0 d’un cot- 
tuagenario» che fosse) è stato il 
«livre de .cheveto della nostra 
adolescenza. Figuratevi con qua- 
le animo e quale interesse ci sia- 
mo precipitati su questo Novel- 
liere  campagnuolo (Einaudi, 
1956), non appena letto sul 
frontespizio il nome di Ippolito. 

Qui, è alle prime armi. Queste 
novelle sono gracili, talvolta in- 
genue, talvolta dalla tessitura 
troppo elementare: ma riescono 
ad uscire da un certo impaccio, 
da una certa scontrosa ruvidez- 
za, per una intima grazia che le 
‘illumina, proprio come. càpita 
alle villanelle cascate nella vita 
turbinosa della città. 

Queste novelle uscirono alla 
spicciolata. Non gli riuscì, pove- 
ro Ippolito, di riunirle in un li- 
bro (Sappiamo come morisse 
giovane nel naufragio dell’«Er- 
coler), e sì che s'era dato da 
fare per commuovere l'editore 
anche di mezza tacca! In data 
10 maggio 1856, giusto cent’an- 
ni fa, scriveva all’amico Arnal- 
do Fusinato: «Andando a Ve 
mezia credi si potrebbe trovare 
alcun tipografo il quale a patti 
onesti si assumesse la pubblica- 
zione di alcune mie novelle 
camperecce sotto il titolo di No- 
velliere campagnuolo?». E il 14 
marzo 1857, in una lettera da 
Udine a Carlo Gobio, tornando 
sull'argomento che gli stava a 
cuore, scriveva: «Vengo a Mila- 
no con un altro carico di mer- 
canzia: Le sono sette novelle 
camperecce fra pubblicate nei 
giornali ed inedite, da racco- 
gliersi in volume col titolo di 
Novelliere campagnuolo». 

E’ il suo primo libro. Una 
jerosa' e laboriosa 
nella scorcibanda lirica di Re- 
miniscenze, Lucciole, Amori ga- 
ribaldini, i suoi libretti di versi. 
Una preistoria villereccia delle 
Confessioni d'un italiano, con 
tante fignre e figurine plasmate 
mella maiolica e certe vicende 
che si svincolano dal realismo 
‘per mirare al-puro idillio, 

Ippolito, forse, ha letto e me- 
ditato uno scritto di Cesare Cor- 
renti uscito nel ‘46: Della let- 
teratura rusticale, un battagliero 
«manifesto» dove il milanese ac- 
cenna alle polemiche che da an- 
mi si combattono intorno ai ter- 
mini eclassico» e «romantico», 
essere» e enon essere», «prima? 
top e «miseria», e poi richiama 
l'attenzione del pubblico sulla 
reale condizione déi contadini, 
costretti a vivere nell’ignoranza, 
al margine della umana società. 

Di quegli anni è il successo 
di George Sand; buona amica 
del Risorgimento e buona amica 
di Ippolito, che all’irrequieter- 
za della donna accoppia una vi- 
va sensibilità di scrittrice. Gra- 
zie a George Sand e ai suoi li- 
bri (La mare au diable, La peti- 
te Fadette, Les maîtres  son- 
neurs), us tra il ’46 e il ?53, 
si diffonde in Italia un gusto 
per il racconto agreste e ins: 
me una nostalgia per una tradi- 
zione letteraria che allinea i no- 
mi cospicui di Lorenzo il Ma- 
gnifico, di Angelo Poliziano, di 
Michelangelo Buonarroti il Gio- 
vane. 

Moli si lasciano attrarre nel 
Yorbita della Sand. Giulio Car- 
cano per. esempio, che scrive 
un racconto, «Nunziata», tra fa 
tuo e astratto e piuttosto. con- 
venzionale; e Caterina Percoto 
che si studia di essere il più 
possibile realistica, guadagnan- 
dosi il nomignolo di «Sand ita- 
liana». 

Invece; la vocazione di Ippo- 
lito è ben sentita, radicata nel 
profondo, portata a fine con un 
impegno e uma serietà d’intenti 
veramente esemplari. E* alla ri- 
cerca d’uno stile, è alla ricerca 
soprattutto d’un linguaggio. A- 
guzza l'orecchio al «parlato» 
dei suoi villici. e i vocaboli dia- 
Jetiali, i venetismi, si inserisco- 
no nel periodo come il brillan- 
te nel castone dell’anello, sì che 
la prosa, buona prosa italiana, 
tutta s'avviva di quel brillio. 

Ippolito fin allora ha seritto 
versi, d'amore e patriottici, For- 
se medita un racconto più pon- 
deroso, quasi un romanzo fiu- 
me; ma intanto si esercita con 
queste, novelle, cerca di ‘infon- 
der loro l’aroma dell’erba, il sa 
pore dei frutti, il colore del cie- 
lo del suo Friuli; è allinea sta” 
gioni, scorci di paesaggio, no- 
mini e animali della sua terra, 
più per obbedire ad' una intima 
sollecitazione che per seguire 
n genere letterario cà la page» 

Ippolito pensa ai poeti che 
per ricondurre le virtù dal cie- 
lo alla terra tentarono sempre 
di richiamare l’attenzione degli 
womini alla vita dei campi, Vir- 
gilio chamava fortunati i conta- 
dini perchè conoscono la pro- 
pria ventura. Parini cantava la 
aria salubre della campagna che 
accende gli spiriti, reimegra le 
forze e rallegra l'animo. Leopar- 
di benediva «i lievi nuvoletti — 
eil primo degli augelli — sus- 
surro e l’aura fresca — e le ri 
denti piagge». 

Un lieve intento popalista af- 
fiora qua e Sentite questa 
tirata contro i asignoniv: «Lavo- 
ro per tutti, io, ma dico di acco- 
modarmi difficilmente coi si. 
gnori, perchè essi, vedete, com- 
‘prano le nostre braccia e inten 
dono che mandiamo al diavolo 
il cuore e la testa». 

Indulge alla divagazione, ma 
la sua simpatia è per le descri- 
zioni. Gli interni sono il suo 
forte. Mettetelo al cospetto d’un 
focolare e d'un paio d’alari, 
mostrategli sulla parete fuliggi- 
osa paioli,  schiumarole, Jec- 
carde, e ne usciranno ‘fuori ‘pa: 
gine così sgocciolanti di colori 
che non han nulla da invidiare 
al quadro d'un fiammingo, van 
Breughel 0 van Ostade che sia, 

Il suo motivo nicorrente è il 


contrasto sociale tra contadini 
e cittadini, e al discorso senten 
zioso o moralistico s’aggiunge 
spesso una vena di malizia o 
uri umorismo d’un particolare 
timbro. Davanti ai contadini, 
davanti alla schiettezza dei con- 
tadini, Ippolito si commuove al 
punto. d scrivere: «Ammirateli 
e amateli! AI qual effetto non è 
d’uopo scrivere un librattolo co. 
me malamente ho fatto io, ma 
avvicinarli, conoscerli, istruirli; 
insomma far loro del bene e la- 
soiare ch'essi a se stessi lo fac- 
ciano alla loro maniera». 

Anche il più irriducibile 
cinurbato», giunto alla terza no- 
vella o giù di lì, sentirà fremere 
nel suo sangue gli antichi umori 
rurali e toglierà nauseato l'oc- 
chio dal grattacielo per volger- 
lo, al di là della cinta delle mu- 
va urbane; allo spiraglio di ver- 
de che annuncia la presenza 
della campagna. E la bell’anima 
di Ippolîto, dall'alto dei cieli, 
avrà tutte le ragioni per freme- 
re di viva soddisfazione. 


Mario dell’Arco 


ATTIVITA' COLTURALE 
della Discoteca di Stato 


Roma, 14 

Nel corso della stagione 1955- 
1956, la Discoteca di Stato ha 
curato lo svolgimento di venti 
audizioni culturali. Nella pri- 
ma è stato celebrato dal mae- 
stro Valabrega il bicentenario 
di Mozart; nella seconda, la 
«Missa Pro Pace», di Alfredo 
Casella, è stata illustrata dal 
maestro Petrucci, x 

Si sono avute quindi, cinque 
conversazioni della prof. Al 
fonsina  Morelli-Marinangeli, a 
illustrazione e commento di 
musiche per i giovani alle qua- 
li ha assistito un uditorio com- 
‘posto da studenti delle scuole 
secondarie, 

Fra i programmi di più de- 
finita fisionomia, nella stagio- 
ne conchiusa, sono da ricorda: 
re: la conversazione di Cesare 
Giulio Viola a ricordo di due 
grandi attori scomparsi: Maria 
Melato e Ruggero Ruggeti, 
conversazioni di Gioacchino 
Forzano su «I miei libretti per 
Mascagni e Puccini» e del mae- 
stro Cario Landi su Beethoven. 

Nella trascorsa stagione la 
Discoteca di Stato. ha inoltre 
curato la ‘pubblicazione della 
Lrima serie di una «Antologia 
sonora della letteratura itali 
na», comprendente brani di 
opere di Dante, Petrarca, Ma- 
chiavelli, Guicciardini, Ariosto, 
Tasso, Alfieri, Parini, Foscolo, 
Leopardi, Manzoni e Carducci. 


IL PICCOLO 


In seguito agli ultimi sanguinosi scontri fra greci e turchi a Nicosia i soldati inglesi han- 
no eretto barriere di filo spinato per separare il quartiere turco dal resto della città 


RIUNITI A CONGRESSO IN FRANCIA I FONDATORI DI UNA SCIENZA NUOVA 


Per gli studiosi di «parapsicologia» 
è accertata l’esistenza di un sesto senso 


Inspiegabili episodi al confine del sovrannaturale - Forse la personalità umana 
dispone di un aspetto non fisico che sfugge alle leggi dello spazio e del tempo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, giugno 
In tutte le epoche di tran- 
sizione, in cui l'animo umano 
è invaso dal senso di una 
grande aspettazione, si vedo- 
no sorgere come funghi gli 
ostrologhi, gli indovîni, i car- 
tomanti, i chiromanti, tutti 
coloro, insomma, che preten- 
dono si saper leggere nel fu- 
turo. Un'inchiesta condotta da 
un settimanale ha rivelato 
che soltanto a Parigi seimila 
astrologhi dinno centomila 
consultazioni al giorno, Il nu- 
mero delle persone che si de- 
dicamo in tutta la Francia al 
mestiere di «lettoni del jutu- 
ro» è di trentaguattromila. 
L'inchiesta non ha potuto sta- 
‘bilire a quanto ammoniti % to- 
tale delle somme che i fram- 
cesì spendono per conoscere 
la loro esistenza da venire. Si 
hanno, buttavia, delle indica- 
zioni precise che non possono 
non destare stupore. Se, per 
esempio, un astrologo da stra- 
pazzo, di quelli che stanno in 
baracconi nei Giorni di fiera, 
chiedono per un oroscopo la 
modica spesa di cinquanta 
franchi, ve ne sono altri ‘che 
praticano prezzi molto alti. 
A Nizza esìste V'eImstitut 
‘Astrologigue de Cartrages 
che ha una clientela molto se- 
ria alla quale fornisce copiosi 
oroscopi — si tratta di una 
dozzina di carte con diagram- 
mi. colorati — per la somma 
di ottantacinquemila franchi 
ognuno. Non tutti gli astrolo= 
ghi pretendono una simile 
somma. A Parigi un oroscopo 
può costare dai mille ai tre- 
mila framchi. In grosso modo, 
secondo un calcolo fatto dallo 
stesso settimanale, la spesa to- 
tale che i francesi affrontano 
per sapere quel che deve suc- 
cedere loro nel corso dell'an- 
no e megli anni juturi è di 
trenta miliardi all'anno. 


Un antico mistero 


Il fenomeno non deve sor- 
prendere, nè si deve credere 
che sia limitato alla Francia. 
Alcune statistiche pubblicate 
dall'Unesco, riferiscono che in 
più di mille quotidiani di 
Francia, Inghilterra, Belgio, 
Svizzera e Stati Uniti figura 
una rubrica astrologiea. IL 
lettore, anche il più in- 
credulo, finisce per gettarvi 


un'occhiata, per jarsi un no 
suggestionare da quel che 
vede scritto. accanto al pro- 
prio segno zodiacale e per ri- 
tenerlo indispensabile, 

Ma non vogliamo parlare di 
astrologia. Pur rimanendo in 
un campo analogo, intendìa- 
mo riferire un interessante e 
curioso congresso tenuto di 
recente în Francia, a Royau- 
mont, I quale hanno parte- 
cipato centina di scienziati, 
psichiatri, teologi, medici. Si 
è trattato del congresso d'una 
scienza nuova, che è ancora 
ai suoì balbettamenti e che si 
chiama «parapsicologia», Te- 
nendosi lontani da tutto quel- 
lo che è ciarlataneria e da 
tuttà coloro che trajficano sul 
«sovrannaturale», siano essi 
maghi,  indovini, fachiri, oc- 
cultistì, i partecipanti al con- 
gresso si sono riuniti per chi 
narsi su uno dei più capziosi 
misteri della natura umana: 
ossìa l'esistenza di quel sesto 
senso, che è indubbiamente 
nell'uomo e che permette la 
percezione di sensazioni e fat- 
ti che sfuggono alle facoltà 
razionali. L'uomo . primitivo 
sapeva usare tali possibilità, 
che sono d'altra parte adope- 
rate nelle solitudini del Tibet 
e nelle immense joreste ajfri- 
cane. I cultori di questa nuo- 
va scienza intendono esplora- 
re scientificamente tali jorze 
oscure e Donle al servizio del- 
la medicina. Sarà possibile? 

E' certo che nessuno può 
‘mettere im dubbio, il fenomeno 
della premonizione. Basta jri- 
gare nella storia per avveder- 
sene. Abramo Lincoln, per 
esempio, sognò la sua morte, 
nell'aprile 1865, qualche gior- 
no prima dell'evento tragico. 
E più avanti nei tempi, chi 
non nicorda che Creso assi- 
stette in sogno all'uccisione 
del figlio? E Plutarco non rac- 
conta che Calpurnia sognò ta 
morte di Giulio Cesare? E' 
inutile rievocare altri fatti. 
Senza più disturbare la. sto- 
ria, fermiamoci a considerare 
due. episodi, E' il prof. Lher- 
miîtte, dell’Accademia di me- 
dicina, che li narra. «Un mat- 
tino d'inverno accompagnavo 
un amico alla clinica dove do- 
veva essere omerato. d'urgen- 
sa. Era appena giorno, ci si 
vedeva ancora poco, noi cam- 
minavamo Sotto la pìoggia 
spiando la venuta di un tassì. 
La febbre s'era. impossessata 


— — 
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Dopo i balletti russi Londra 


ha ospitato un altro comples- 


so artistico d'oltre cortina, Si tratta dei ballerini dell'Opera o 
di Budapest qui fotografati durante una movimentata danza {la medicina, è congressisti si 


del mio amico che, d'improv- 
viso, m'indicò sul marciapiede 
con un dito una carta da gio- 
co, coperta di jango. «Se è 
un joker — mi disse ‘Sono 
savo, Tutto andrà bene». Io 
raccolsi la carta, Era infatti 
un joker. Non c'è uomo che 
non abbia avuto nella sua vita 
due o tre volte un simile in- 
‘contro con l’inubteso», 

Un altro evisodio è riferito 
da Robert Amandou nel suo 
volume «La Parapsychologie» 
(ed. Denoel): «Uno studente 
di liceo sogna che il suo pro- 
Jessore interroga un compu- 
gno, e poi un altro che rispon- 
dono male, infine rivolge la 
domanda a lui, che risponde 
giusto. Da sveglio, egli ricor- 
de quel che ha detto nella ri- 
sposta. L'indomani, în classe, 
si rîpete la scena sognata. IL 
professore interroga i due 
compagni, che non sanno ri: 
spondere, e poi lui, che ri 
sponde allo stesso modo del 
sogno, Come spiegare tale 
fatto?», La domanda è davve- 
to imbarazzante, tanto più 
che jatti del genere sono ql- 
l'ordine del giorno. Uno scien- 
aiuto «mericano ne ha riferiti 
ben. quattromila un’opera 
sulla parapsicologia, L'unica 
spiegazione è che la persona 
lità umana deve possedere un 
aspetto che sfugge alle leggi 
dello spazio e della durata, 
ossia un: aspetto non fisico. Fa 
è su questo aspetto che si sono 
fermati il centinaio e più di 
congressisti di Rayawmont. A 
loro giudizio, da molti segni, 
si deve ritenere che il mondo 
d'oggi è alla vigilia. di scoper- 
te talmente rivoluzionare che 
la rana di Galvani al confron- 
to rivelerebbe le sue misere- 
voli proporzioni. Ma, per es- 
sere più chiari, vediamo quel 
che essi pretendono: 1) che 
esista tra il mondo esteriore 
e l'uomo rapporti che non si 
stabiliscono attraverso î cîn- 
que sensi; 2) che ogni uomo 
è capace di percepire oggetti 
attraverso i muri; 3) che 
ognuno può influenzare il 
movimento di cNeuni oggetti; 
4) che non è negata ad alcuno 
la facoltà di indovinare il ju- 
turo; 5) che si può benissimo 
penetrare il pensiero di altri 
con uno sjorzo interno; 6) che 
tuhto quel che concerne il co- 
siddetto occultìsmo e spiriti- 
smo va esaminato con molta 
prudenza, poichè il caso della 
mistificazione è quasi. gene- 
rale, 

I congressisti si sono tenuti 
fedeli al campo strettamente 
scientifico ed è per tale ragio- 
ne che si spiega il loro ultimo 
assunto. Essi non credono al- 
le pratiche occultiste, non cre- 
dono alle sedute spiritîste, non 
credono nemmeno all'altra 
pratica della radiestesia, j cui 
supposti risultati sarebbero 
dovuti soltanto al cuso. Ciò 
che ha interessato i congressi- 
shi è quell'insieme di jucoltà 
soprannatunati che l'uomo ha 
dimostrato di possedere at- 
traverso mille apìsodi inspie- 
gabili e inspiegati. Primo tra 
tuttà quello dello sdoppia- 
mento della personalità, Non 
si allude, maturalmente, al 
comcetto pirandelliano. IL pro- 
fessor Jean Lhermitte ha i- 
lustrato il caso di un amputa- 
to del braccio destro che sen- 
tiva dolore se la fiamma d'u- 
na candela scorreva lungo il 
braccio mancante. Egli sentiva 
lo stesso dolore unche quan- 
do l'esperimento vemiva esegui- 
to ponendoglii una benda 
agli occhi. Anche in altri ca- 
si si verificava il fatto che, 
dopo l'amputazione di un ar- 
to, la vittima continuasse a 
sentire dolore o la presenza 
della parte tolta. 


Rimanendo nel terreno del- 


sono occupati amche del pro- 
blema dei quaritori e degli 
psicanalisti. Essi hanno rifiu- 
tato la teoria del flido miste 
nioso che passa dal medico al 
mulato, giungendo & ina: nuo- 
va nozione, quella della cop- 
pia medico-malato. In che co- 
sa consiste? Sino ad oggi sì ri- 
teneva che i guaritore o quel 
tale medico psicologico posse- 
dessero facoltà proprie 0 for 
ze misteriose delle quali si 
servîssero per curare il pa- 
giente. Invece per gli scien- 
ciati di Royaumont il risulta- 
to favorevole deîla cura è de- 
terminato dal legame tele- 
patico che sì stabilisce tra il 
medico curante e il malato. Si 
tratta di un rapporto che pre 
duce una inerlucidità, come si 
osserva tra le coppie di aiman- 
ti. A volte il legame telepati 
ico sì stabilisce ed è valido, @ 
volte non si stabilisce affatto, 
il che dovrebbe far supporre 
Vesistenza di tipi wmani che 
«legano» a tini umani che 
mon. «legano» tra loro, a se- 
onda che appartengano a un 
gruppo non ancora identifi- 
cato, come è il caso dei tipî 
sanguigni. 


Straordinarie «evasioni» 


In quest'ordine di idee un 
episodio del più grande inte- 
tesse è stato riferito dal dott. 
Liinder, celebre psicanalista 
‘americano, che Ta partecipato 
«a congresso. Egli ha rivela- 
to che tre uni fa, nel 1953, 
ebbe come paziente uno scien- 
ziato atomico che lavorava nei 
laboratori americani della cit- 
tà nucleare. Lo scienziato di 
‘cui non ha voluto, per ‘ragio- 
mi plausibili, fare il nome, 
confessò dl dottore che di 
tanto in tanto gii avveniva di 
evadere dal suo mondo e di 
purtire ver un. altro universo. 
Egli viaggiava sempre più 
frequentemente, col pensiero, 
‘in un universo plametario, do- 
ve la scienza era più progre- 
dita e dove egli era uno dei 
capi. Lo scienziato aveva po- 
tuto stabilire nei loro parti- 
colari le leggi di tale univer- 
so, in cui credeva fermamen- 
tte e che abitava durante i so- 
gnî. Fenomeno. straordinari 
tin capo a um certo numero di 
sedute lo psicanalista sì sentì 
luî stesso invadere dalla fol- 
lia del suo malato e perdette 


marte del controllo clinico. E 


alora che ‘cosa acondde? Che 
Ju i malato 2 guarire, cessan- 
do progressivamente di cre- 
dere cia sua finzione, Il dott. 
Linder guarì anche Wi. E così 
il caso straordinario si con- 
cluse con un episodio che ri- 
‘corda e ja rivivere l’ingiunzio- 
ne fatta al taumaturgo di pren- 
dere su sè il male altrui, di 
riscattare il Deccato d'altri. 

Riguardo alla telepatia ed 
lia chiaroveggenza, un mate- 
matico di fama mondiale, J.S. 
Soal ha parlato al congresso 
sull'interessante tema, rijeren- 
do il risultato dei suoi studi 
e delle esperienze ertrasensi- 
tive. Egli ha negato che il po- 
tere divinatorio sia il privi- 
legio di alcuni individui, co- 
fermano gli occultisti. 
Eglì sostiene che sia un po- 
tere normale che tutti possie- 
dono. L'ultimo conferenziere 
del congresso ha chiesto che 
si facciano studi sulla tecnica 
dello voga, poichè lo scienzia- 
to inglese, Ross Ashay, ha po- 
tuto constatare attraverso spe- 
ciali apparecchi misuratori 
che le correnti elettriche per- 
correnti il cervello degli yo- 
ghi, nell'atto în cui essi en- 
trano in funzione divinatoria, 
sono molto differenti e di 
grado diverso da quelle del- 
l'uomo normalmente cosciente, 
come pure dell'uomo addor- 
mentato. Sì tratterebbe, a suo 
parere, di un altro stato di co- 
scienza sinora ignorato dalla 
scienza ufficiale. 

E° dijficile riferire l'insieme 
degli argomenti trattati in un 
congresso che pur raccoglien= 
do uomini di scienza e di stu- 
di sì è tenuto — ed è stato 
Questo il suo aspetto origina- 
le — ci confini del naturale e 
del sovrannaturale, tentando 
di spezzare le barriere di un 
sapere che si è fatto troppo 
sperimentale e di tendenza 
posîtiva. Senza avventurarei 
în una materia in cui le opi- 
mioni sono condannate a ri- 
manere discordanti, diremo 
che congressi come quello te- 
nuto @ Royaumont sono ric- 
chi di ragionevole curiosità, 
poîchè se è passibile di sem-= 
pliceria cocettare ad occhi 
chiusi l’esistenza di fatti o fa- 
coltà sovrannaturali è altret- 
tanto motivo di semplicità — 
come hanno detto appunto È 
congressisti — rifiutare la lo- 
ro esìstenze. 


Bonaventura, Caloro 


= 


Libri ricevuti 


Per leggere certi libri, libri co- 
me questo della dott, Ruth Kunz- 
Bircher, Il Sistema Alimentare 
Bircher - Benner, apparso in que- 
sti giorni per i tipi della Editri. 
ce Richter nella già così ricca col. 
lana dei «Manuali della Salute», 
(L. 1.000), occorre almeno un po' 
di fede, Non che noi fossimo pro-. 
prio soettici, intendiamoci, ma un 
po' di scetticismo, perchè negar= 
lo? Ci veniva dalla quantità di 
trattati @ trattatelli di. dietetica 
che, specie da un po' di tempo, si 
vanno pubblicando, non sappiamo 
con quanto profitto, Chi dice 
«Mangiate di tutto, perchè l'or- 
ganismo ha bisogno di questo e di 
quel nutrimento e di quell'altro 
ancora, insomma di tutti i nutri- 
menti conosciuti», oppure chi am- 
monisce «Niente carne!», oppure 
ancora chi afferma la necessità di 
non farsi adescare dalle false 
promesse di una dieta a base di 
frutta e di verdura»? A chi cre- 
dere? La «democrazia», nel caso 
della dietetica, è impensabile, Nè 
è ammissibile ‘a «oligarchia». Qui 
occorre che a comandare sia uno 
solo, come, nella Roma repubbli- 
cana, il «dittatore» nei casi di e- 
mergenza, Perciò, nell'aprire que- 
sto libro, ci siamo detti: «Un al- 
tro «partito». Ebbene, sì, un altro 
«partito», ma, a lettura finita, 
possiamo aggiungere: «Quello buo- 
no, però: quello qualificato a reg- 
gara la res publica della nostra 


salute», Vero è che il nome di 
‘Bircher - Benner ci suonava tutto 
altro che nuovo. 

Il dott. Max Bircher - Benner, 
infatti, aveva fondato, a Zurigo, 
una clinica dove si recavano — e 
tuttora si recano — a trascorrere 
giorni di riposo, 0 di convalescen- 
29, personalità di tutto il mondo, 
L'attuale direttore della clinica 
famosissima è la figlia del medico 
illustre: Ja dott. Ruth Kunz-Bir- 
cher, R' lei l'autrice di questo li- 
bro, nel quale ha raccolto le più 
famose tra le ricette che si usano 
nella clinica, aggiungendovi, con 
la collaborazione di studiosi egre- 
gi, un sommario esplicativo delle 
teorie alimentari del padre. Teo- 
rie che, pur fondamentalmente ve- 
getariane, non prescindono del 
tutto dalla carne, Ja quale però 
dovrebbe costituire soltanto «una 
aggiunta, un contorno, un elemen- 
to per comporre e insaporire le 
pietanze», oppure essere limitata 
@ circostanze eccezionali. Sicchè 
«l'individuo sano, se proprio lo 
desidera, può includere occasio- 
nalmente came 0 pesce nel suo 
pasto abituale», 

Come si è capito, questo non 
Vuol essere, e non è, un libro di 
cucina per malati, Hisso si rivolge 
soprattutto ai convalescenti è a 
chiunque, per un motivo o per un 
altro, sia affaticato nel corpo 0 
nello spirito, 0 in tutti e due, 


Venerdì, 15 giugno 1956 


GLI (ALUNNI IMPARANO GCONVERSANDO FRA. LORO 


ABOLITA LA CATTEDRA 
IN UNA SCUOLA DI SIENA 


Un esperimento rivoluzionario che sovverie le basi 
della didattica cominciando proprio dalie elementari 


Siena, giugno 

Fna i tantise forse troppi 
progetti o tentativi di riforma 
scolastica, si è maturato in 
questi ultimi anni un esperi- 
mento davvero rivoluzionario. 
Sovverte tutte le basi tradizio- 
nali della didattica, incomin- 
ciando proprio dalle elementa- 
ti, che parrebbero le. meno a- 
datte a radicali cambiamenti. 

Entriamo insieme in questa 
scuola ed osserviamone le novi- 
tà. Si tratta della quinte clas- 
se C delle elementari, intitola» 
te al nome dello scultore sene- 
se Giovanni Duprè. Eccoci da- 
vanti ad Una vasta e luminosa 
aula, che comunica con una 
altra sala accanto. Nella pri- 
ma i banchi sono allineati lun- 
go ì muri, mentre nel centro 
‘c'è un lungo mobile, che met- 
te in mostra coloriti libri per 
ragazzi. La cattedra, dove di 
consueto si siede ed impera 
il maestro, qui non esiste. E" 
stata abolita. AI suo posto, sul- 
la predella di legno, vediamo 
un banco normale, che si ele 
va un poco sugli altri, perchè 
destinato ai due alunni più 
importanti della classe, cio: 
presidente» ed «il primo consi- 
gliere» che vengono eletti con 
Voto segreto dagli altri alunni. 
I due devono presiedere alla 
disciplina, redarguire i disob- 
bedienti, correggerli ed anche 
‘punirli, se occorre, Insomma c'è 
un principio di autogoverno, 
che ha dato ottimi risultati 
per la condotta di tutti. 

E il maestro? E” naturale 
che Sia sempre presente, ma 
non si mettè mai in mostra, 
Non vuole emergere come ti- 
Tanno o come padrone. Vuole 
essere un alunno più grande 
fra i più piccoli. Se ne sta se- 
duto in un canto sopra una 
sedia comune. Sorveglia, ascol- 
ta e, quando occorre, intervie- 
ne a correggere un- errore, ad 
ampliare una mozione, a dare 
un ‘incitamento, a raddrizzare 
un'idea o un gesto, che siano 
sbagliati. Tutto l'insegnamento 
scolastico viene fatto non dal 
la cattedra, come si è usato si- 
no ad oggi, ma per libere con- 
versazioni e dietro domanda, 
che gli stessi alunni propon: 
gono. 


Temi di attualità 


N presidente ed il primo 
consigliere regolano tali discus- 
sioni, come fossero a capo di 
un'assemblea di cittadini. Bi 
sogna vedere come i ragazzi si 
mantengono seri, composti, 
compresi dell'importanza del- 
la Joro conversazione, come fos- 
sero uomini adulti, impegnati 


nella soluzione di un importan- 
te problema. 

®' da aggiungere che l'inte- 
resse maggiore viene dal fatto 
che le conversazioni vertono 
sempre su temi di attualità o 
su fatti, che hanno colpito la 
immaginazione dei piccoli. Il 
maestro vi insinua poi nozioni 
di calcolo, di grammatica, di 
morale ecc. Speciale riguardo 
è riservato agli aspetti della 
motorizzazione e della circola- 
zione stradale. Nè viene tra- 
scurata la importanza del tu- 
rismo, che esercita molto fa- 
Scino nei ragazzi, come se fosse 
un'avventura continuata. Fac- 
cio un esempio. Ii presidente 
propone una gita da Siena a 
Napoli. Prima gli alunni di- 
scutono sul mezzo più adatto, 
treno a autopullman, per arri- 
varci. Poi hanno il compito di 
illustrare l'itinerario più breve 
0 più comodo, nominando le 
strade, Je città, i fiumi, le re- 
gioni, per’ cui si deve transi- 
tare: Il maestro è lì pronto a 
correggere ed ampliare. Ma î 
Tagazzi con questo sistema im- 
parano, e non în modo appic- 


il| cicaticcio, le nozioni di seogra- 


fia. Ed è divertente udire co- 
me alcuni alunni, che conosco- 
no l'itinerario, correggano gli 
errori degli altri oppure soddi- 
sfino alle loro domande. Anche 
i compiti, che di solito vertono 
su argomenti già trattati nel- 
la libera discussione, vengono 
corretti, non dal maestro, ma 
dagli alunni stessi. Il maestro 
poi li controlla; 

C'è un ragazzo, che fa il mae- 
stro di canto. E' quello che ha 
più. disposizione alla musica, 
più orecchio e più voce. Ngli 
insegna agli altri, con tutto il 
suo impegno, gli inni, le cante, 
i motivi, che ha imparati. Il 
canto piace molto ai piccoli, 
che a cantare si divertono, ma 
raffinano anche î loro pensie- 
ri e sentimenti, Tutta la scola 
resca segue la voce del minu- 
scolo insegnante ed obbedisce 
ai suoi cenni di attacco, di pia- 
no, di forte, di fine. Il metodo 
i è rivelato molto efficace. Se 
il maestro vuole che gli alun- 
ni imparino un inno nuovo, 
non fa che insegnario al ragaz: 
zo canterino. Questi, che per le 
sue attitudini impara subito, si 
impegna a farlo imparare @ 
tutti gli altri, fino a che non 
sì abbia un coro ben intonato 
ed armonioso. Si è notato che 
ogni alunno teme molto di più 
un rimbrotta o una minchiona= 
tura dei suoi compagni che non 
un richiamo del maestro, 

La maggiore soddisfazione 
dei bimbi è quando passano 
dall'aula d'insegnamento alla 


attigua sala, che è quella del 
lavoro. Ci sono diversi stru- 
menti ed arnesi modernissimi 
cioè un motore a scoppio, un 
proiettore sonoro, un. proietto- 
re per film muti, ambedue cor- 
redati di pellicole, un dittafo- 
no con trasformatore, un gira- 
dischi, un apparecchio stereo- 
scopico, cinque macchine da 
scrivere e tutto quanto occor- 
te per intagliare il legno, le- 
gare i libri, cucire ecc. 

Nella scuola non vengono 
mai dati voti. Il mestro si li- 
mita a segnare nel registro una 
media trimestrale, perchè gli è 
imposto dai regolamenti. Non 
si comprano e non si adoperi 
no quaderni. Per i compiti Si 
usano fogli Sparsi, che poi 
vengono distrutti. Non si da- 
Tebbero esami di nessuna sor- 
ta se ciò nori fosse voluto dal 
le leggi. 


Un giudizio attendibile 


Sono cinque anni da che il 
maestro dott. Francesco An- 
dreini, il quale è laureato in 
pedagogia e diplomato in vigi- 
lanza didattica, ha iniziato il 
suo esperimento. Egli, che è 
un entusiasta, della scuola, se 
ne dichiara soddisfatto. se 
il suo giudizio fosse ritenuto 
‘un po’ sospetto, perchè parte 
in catsa, c'è quello favorevole 
del direttore delle scuole Du- 
prè. Dichiara che i ragazzi 
della quinta classe C. sono i 
più disciplinati ed anche i più 
pronti ed.i più giudiziosi & ri- 
spondere alle interrogazioni e 
2 risolvere calcoli e problemi. 

Si è verificata una cosa, che 
sembra davvero. eccezionali 
quando il maestro Andreini ha 
avuto bisogno di assentarsi da 
‘Siena, non si è fatto sostituire. 

‘A quali principii si è ispirato 
l'ideatore di questa scuola rivo- 
luzionaria? Sarebbe troppo jun- 
go elencarli tutti. Il principale 
è questo: «salvare la sponta- 
neità dei fanciullo e rispettan- 
do la sua individualità, guidar- 
lo verso la propria libertà, che 
dà sempre un carattere ed una 
autonomia morale». L'insegna- 
mento non deve. essere mono- 
tonia pedante e meccanica di 
sole formule o regole, ma ca- 
lore ed amore, che penetrino & 
fondo nell'anima del ragazzo. Il 
sapere. è solo un aspetto della 
formazione della gioventù: è 
necessario, ma insuîficente. Bi 
sogna sviluppare nei. fanciulli 
anche quelle tendenze non in- 
tellettualistiche, che sono il sa- 
per fare, il costruire, la capa- 
cità di lavoro, il volete, la bon- 
tà, lo spirito d'ordine, il rispet 
to per gli altri. 


Siro Mennini 


sio IP 


controlla per voi la buona qualità dei tessuti 


L'Istituto Argotex controlla î tessuti 
dî Raîon e Fiocco Italviscosa, Acetato Castello e Acetato Silene e rilascia il 
contrassegno Argotex a quelli che risultano di perfetta qualità. 


siditat 


Venerdî; 


5 giugno 1956 


IL PICCOLO 


IL RIPRISTINO DELLA GIURISDIZIONE DELLA CORTE D’APPELLO DI TRIESTE 


Esauriente relazione del Ministro Moro 
sul progetto di legge presentato al Senato 


Ragioni di carattere pratico e di principio alla base del provvedimento - La suddi- 
visione delle circoscrizioni - Entro la prossima settimana il voto della Commissione 


La notizia che Ja Commissione 
Giustizia del Senato aveva deciso 
quattro giorm or sono di rinviare 
la discussione della legge che, de- 
fermma la circoscrizione territo 
riale del distretto della Corte d'Ap- 
pello. di Trieste, aveva provocato 
Un certo allarme, tenuto conto so- 
prattutto che non solo il relatore 
sen. Pelizzo ma anche il rappre 
sentante del Governo, Sottosegre- 
tario Scalfaro, sì erano trovati di 
accordo sul principio del rinvio. 

Si era temuto che fosse sorta 
‘qualche perplessità governativa sul- 
l'opportunità di unaslegge che san- 
cisce in maniera definitiva l'appar- 
fenenza di Trieste al territorio i- 
taliano, passando sopra alla finzio- 
ne del «Memorandum», Stabilire 
infatti che città come Udine 0 Go- 
rizia dipendano dalla Corte d'Ap- 
pello di Trieste significa abolire Ja 
artificiosa distinzione tra Trieste, 
città nella quale l’Ibalia ha soltan- 
to poteri amministrabivi, ed il re- 
sto del territorio della’ Repubbli- 
ca. E! vero che già la decisione di 
estendere al territorio triestino la 
legge elettorale politica aveva in 
franto questa finzione, stabilendo 
che Trieste avrà i suoi rappresen- 
tanti al, Parlamento; ricordando 
però le perplessità che avevano ac- 
compagnato quella coraggiosa de- 
cisione, sì potevano temere nuove 
indecisioni. Ebbene, niente di si- 
mile, entro la settimana prossima 
la Commissione del Senato appro- 
verà la legge, che passerà poi alla 
Camera e diventerà quindi esecuti- 
va. Il breve arresto è dovuto sol- 
tanto all'opportunità di alcuni e- 
mendamenti relativi alla delimita 
zione territoriale, non della Corte 
d'Appello, me dei tribunali che de 
essa dipendono. 

Per chiarire il problema, ci sem- 
bra opportuno separare i due a- 
spetti della questione: quello di 
principio e quello pratico, delle 
precisazioni organizzative e territo- 
riali. 

La questione di principio è stata 
affrontata dal Ministro Moro dal 
punto di vista giuridico, con un ri- 
gore ed una decisione che contra- 
stano con l'atteggiamento molto più 
timido di Palazzo Chigi, sempre ti- 
moroso di apparire ìn torto di 
fronte alla Jugoslavia. Presentan- 
do la legge all'approvazione del Se- 
mato, Ministro di Grazia e Giu- 
stizia l'ha accompagnata con una 
relazione esauriente e quanto mai 
chiara, Dopo avere fatto la storia 
delle ragioni di forza maggiore per 
le quali i tribunali di Udine, Por- 
denone (‘Tolmezzo e in seguito 
‘anche quello di Gorizia furono ag- 
gregati alla Corte di Appello di Vi 
nezia, la relazione sostiene che 
ormai queste Cause non esistono 
più. Ecca il testo esatto: 

«L'attuazione del Memorandum 
d'intesa ha determinato tina deci 
siva modifica nella situazione pre- 
esistente, che aveva reso necessa- 
Tio il temporaneo distacco degli 
Uffici giudiziari della Corte d'Ap- 
pello di Trieste, Il Memorandum 
d'intesa ha, invero, riconosciuto 
che l'attuazione delle clausole del 
Trattato di pace relative al Ter. 

itorio Libero di Trieste si è rive 
lata impossibile. Il riconoscimento 
di questa impossibilità dimostra 
che è venuta a mancare la condi- 
zione essenziale, alla quale era 
chiaramente subordinata la rinun- 
cia dell'Itala alla sovranità su 
quella zona del proprio territorio, 
che avrebbe dovuto essere assog- 
gettata alla sovranità del costi» 
tuento territorio internazionale se- 
condo le clausole del Trattato di 
pace. Poichè tale soggetto non so- 
lo non esiste ma neppure può, più 
esistere, essendosi manifestata la 
assoluta impossibilità della costi- 
tuzione del Territorio Libero di 
Trieste, ove non si voglia perve- 
nire alla conclusione assurda e in- 
giustificata sul piano giuridico, che 
il Territorio di Trieste è da consi. 
derare alla stregua di una res 
mullius», si impone con la sua lo- 
gica perentoria la soluzione che 
Trieste e il suo territorio rientra» 
‘n0 pienamente sotto i poteri sovra- 
ni della Repubblica italiana, alla 
cui organizzazione giuridica essi 
del resto, non cessarono mai di ap- 
partenere sotto il profilo dell'atti- 
vita giurisdizionale». 

E più avanti ancora più chiara- 
mente, il Ministro ribadisce: «Ri 
mane, perciò indiscutibile che non 
soltanto per motivi storici, geogra- 
fici, culturali e ideali, radicati nel- 
l'animo di ogni italiano, Trieste 
6 il suo territorio appartengono al- 
l'organizzazione e all'ordinamento 
Biuridico della Repubblica citalia- 
ne, ma anche perchè Io Stato ita- 
liano, come soggetto investito dei 
poteri necessari per il Governo del 
Territorio di Trieste, vi è presente 
con tutti gli attributi inerenti al- 
la sovranità. E poichè per ammi 
nistrazione di un territorio da par- 
te di uno Stato s'intende, secondo 
il significato in cui tale termine 
Viene ricevuto nell'ambito del di- 
ritto internazionale, governo del 
territorio medesimo, non può du- 
bitarsi che l'Amministrazione del 
Territorio di Trieste da parte, dello 
Stato italiano che. sempre ‘aveva 
conservato su di esso la sovranità, 
anche se non ne poteva esercitare 
temporaneamente tutti gli attributi 
implica l'esercizio di tutti i poteri 
inerenti alla sovranità nella loro 
tradizionale tripartizione: legisia- 
tivo, esecutivo e giudiziario, 
composto, dopo anni di tormenta 
ta, ma fiduciosa aspettazione, i 
Territorio di Trieste nell'unità del- 
la Patria italiana, il Governo è 
chiamato ad affrontare con consa- 
pevolézza il problema dell'integra- 
le reinserimento di Trieste nella 
organizzazione giuridica, nella vita 
sociale e nell'attività | produttiva 
della Nazione». 

Superata la questione di carat 
tere generale, il Ministro Moro af- 
fronta poi in particolare il proble- 
ma dell'ordinamento giudiziario: 

«Nel quadro della restaurazione 
dell'organizzazione tradizionale de- 
gli uffici pubblici, sulla quale il 
regime transitorio di occupazione 
del Territorio di Trieste aveva pro- 
fondamente inciso, si inserisce il 
presente provvedimento che inten- 
de ricomporre la sfera. originaria di 
giurisdizione. della Corte d'Appello 
di Trieste, la cut circoscrizione ter- 
ritoriale era rimasta. smembrata a 
seguito dei provvedimenti legisla- 
tivi che ne avevano temporanea- 
mente distaccato i. dipendenti. tri- 
bunali di Gorizia, Pordenone, Tol- 
mezzo 6 Udine. La sollecita ema- 


nazione di questo provvedimento è 
resa necessaria da ragioni di ordi 
ne pratico, che consistono nell'e- 
sigenza di eliminare le anomalie 
della situazione personale dei ma- 
gistrati che prestano servizio pres- 
so Ja Corte di Trieste, e di rt 
muovere l'inconveniente dell'accen- 
tramento presso la Corte di Ap- 
pello di Venezia di processi natu- 
ralmente destinati a. svolgersi, da- 
vanti alla Corte di Trieste e delle 
conseguenti, difficoltà che tutta la 
classe forense è costretta a supe- 
rare, Ma al di là di questi motivi, 
che potrebbero giustificare un prov- 
vedimento di ordinaria ammini 
strazione, sta l'esigenza di supera- 
Te e cancellare ogni barriera che 
gli anni del distacco dalla. madre- 
patria hanno segnato e di ridare a 
Trieste, elevata dal tormento delle 
sue vicissitudini storiche a simbolo. 
dell'unità. della Patria, il suo anti 
co volto, anche nel particolare am- 
bito dell'organizzazione giudiziaria 
Così Trieste, ricongiunta alla Pa- 
tria, dopo l'acerba e ingiusta muti- 
lazione, può ritornare anche nel 
Settore giudiziario, nel solco della 
sua tradizionale vita italiana». 

Su questi principi così chiara- 
mente e solennemente proclamati 
tutti i partiti si sono trovati di 
accordo, Infatti in sede di com- 
missione non una sola voce di- 
scorde si è levata a metterli in di 
Scussione, 

Le difficoltà sono sorte di fron- 
te alle precisazioni territoriali. In 
verità da Udine, qualche tempo 
fa, era stato votato dall'ordine fo. 
rense un ordine del giorno contra- 
rio al passaggio sotto la giurisdi- 
zione della Corte d'Appello di Trie- 
ste, in quanto si temeva che ciò 
potesse pregiudicare în futuro l'at- 
tuazione della regione speciale indi- 
pendente del Friuli. Non si com- 
‘prende perchè sotto questo punto 
di vista sia più pericoloso dipende- 
re da Trieste anzichè da Venezia. 
Recentemente peraltro l'ostacolo è 
stato superato, i friulani hanno 
Ticonosciuto la necessità del mu- 
tamento, soprattutto per questioni 
di ordine pratico, per cui non esi- 
ste più nessuna opposizione al pas- 
saggio dei tribunali di Udine, Tot 
mezzo, Pordenone e Gorizia’ sotto 
la giurisdizione della Corte d'Ap- 
pello di Trieste. 

L'opposizione manifestata da Go- 
rizia anche con ‘proteste pubbliche 
non. si riferisce a questo aspetto 
del provvedimento, bensì. all'altro 
comma ‘il quale stabilisce ché il 
Tribunale di Trieste ha giurisdizio- 
ne sulla Pretura di Monfalcone, In 
sostanza Gorizia, ben. disposta a 
dipendere da Trieste come Corte di 
Appello, vuole però, che dl proprio 
Tribunale conservi la giurisdizione 
sulla Pretura di Monfalcone, Que- 
ato l'ostacolo più grosso. 

Ne esistono altri due di secon- 
daria importanza: il primo è che 
glì udinesi chiedono che le cause 
già assegnate a Venezia irivece di 
passare immediatamente alla Cor- 
te d'Appello di Trieste vengano 
concluse a Venézia. Il secondo ri- 
guarda la sede distaccata della 
Pretura di Grado. La proposta di 
legge la assegna alla Pretura di 
Trieste; Monfalcone invece vorreb- 
be che dipendesse dalla propria 
sempre come sede distaccata. 

Gli ordini forensi direttamente 
interessati sono stati. interpellati 
dal presidente e del relatore, della 
Commissione Giustizia. di Palazzo 
Madama, ed hanno risposto in que- 


sto senso. Di conseguenza nella 
settimana prossima il relatore sen. 
Pelizzo presenterà i tre emenda- 
menti relativi: una per lasciare la 
Pretura di Monfalcone sotto la 
giurisdizione del Tribunale di Go- 
rizia, uno dedicato alle cause la 
cui discussione è già iniziata a Ve- 
nezia, uno infine per la Pretura 
distaccata di grado. 

Per riassumere e chiarire le cose, 
la legge stabilirebbe quindi, che Ja 
Corte di Appello di Trieste avrà 
giurisdizione sui seguenti Tribuna- 
li: Gorizia, Pordenone, Tolmezzo, 
Trieste, Udine. La circoscrizione 
dei cinque Tribunali comprenderà 
le seguenti preture; 

"TRIBUNALE DI GORIZIA, Pre- 
ture di Cormons, Gorizia, Gradi- 
‘sca d'Isonzo e Monfalcone (che nel 
testo primitivo era assegnata al 
Tribunale di Trieste), 

TRIBUNAL DI PORDENONE, 
Preture di Maniago, Pordenone, 
San Vito al Tagliamento, Spilim- 
bergo. 

TRIBUNALE DI TOLMEZZO, 


Preture di Ampezzo, Gemona del 
Friuli, Pontebba, Tolmezzo. 

‘TRIBUNALE DI TRIESTE, Pre- 
tura di Trieste e basta, (se non 
insisterà per Monfalcone). 

TRIBUNALE DI UDINE, Pre- 
ture di Cervignano, Cividale, Co- 
droipo, Latisana, Palmanova, San 
Daniele, Tarcento ed Udine. 

Le Pretura distaccata di Grado 
secondo fl disegno originale dove- 
va appartenere alla circoscrizione 
della Pretura di Trieste e secondo 
l'emendamento apparterrebbe alla 
circoscrizione della Pretura di Mon- 
falcone. 


Competenze ai membri 


dei seggi elettorali 


I Comune di Trieste porta a 
conoscenza che le competenze 
spettanti ai componenti i seggi 
elettorali sono pagabili presso la 
Tesoreria comunale in via A, e F. 
Nordio n. 11. 


Le norme per la elezione 


della Camera dei deputati 


PUBBLICATO DALLA G.U. IL 
TESTO DELLA LEGGE CON 
L'ESTENSIONO A TRIESTE 


Nella «Gazzetta Ufficiale» del- 
la Repubblica, n. 148, del 12 
corr., è pubblicato il testo del- 
la legge 16 maggio 1956, n. 498, 
«Norme per l'elezione della Ca- 
mera dei deputati». L'art, 4 del- 
la legge dispone quanto segue: 
«La presente legge si applica 
anche ai Comuni di Trieste, Dui- 
no Aurisina, Monrupino, Mug- 
gia, San Dorlico della Valle e 
Sgonico, 1 quali formano il 32.0 
Collegio con quattro seggi. L'Uf- 
ficio centrale circoscrizionale ha 
sede in Trieste, E' modificata in 
tal senso la tabella A allegata 
al testo unico approvato con 
decreto presidenziale 5.2.1948, 
n. 26, modificata ai sensi della 
legge 31.8.1959, n. 148, punto V. 
Il numero dei componenti la 
Camera dei deputati è portato 
di conseguenza a 594», 


La riunione del comitato 
del Fondo di rotazione 


Ti comitato gestore del. Fondo di 
rotazione sì è riunito ieri pomerig-| 
gio nella propria sede di via Geno- 
va sotto la presidenza del prof. 
Giocondo Martinelli. Il consitato 
‘ha. preso in ampio e dettagliato 
esame deliberante numerose richie- 
ste per la concessione di mutui e 
prestiti ai sensi delle disposizioni 
di legge che regolano il funziona- 
mento del Fondo stesso. 


ATTRAENTI NOVITA' INSERITE NEL PROGRAMMA UFFICIALE 


Le giornate del film austriaco 
nel calendario della prossima Fiera 


Un ciclo di proiezioni che si concluderà in una serata di gala 
Preannunciate le visite di numerose personalità dei paesi espositori 


La fisionomia dell'ottava edizio- 
ne della Piera campionaria di 
Trieste, che avrà luogo dal 24 
giugno all’otto luglio, è stata or- 
mai quasi completamente definita 
con la determinazione del calen- 
dario delle manifestazioni ufficiali. 
Il giorno seguente l'inaugurazione 
inizierà il congresso nazionale per 
il controllo statistico di qualità; 
il 27 si terrà la giornata dell'Au- 
stria, le serata di gala del film au- 
striaco e la cerimonia del «gemel- 
laggio» tra Beirut e Trieste; il 
28 sì avrà la giornata dei Paesi 
arabi; il ‘giorno seguente quella 
della Tugoslavia eil 30 la giorn: 
ta della Comunità dei Porti adria- 
tici. Nei gioni 2, 3, 4, 5, e 6 lux 
glio si svolgeranno Fispettivameri= 
te la giornatavintomazionalalfiet 
legno, quelle della Germania, de- 
gli USA, della Grecia e dell'Un- 
‘gheria, 

Particolarmente massiccia sa 
la partecipazione della vicina Re- 
pubblica austriaca alla manife- 
stazione fieristica triestina con la 
mostra collettiva al Palazzo delle 
Nazioni, la mostra speciale della 
industria della carta e cellulosa, 
la mostra speciale del legno e ia 
mostra gastronomica, Il Levante è 
presente alla Piera, oltre che con 
i singoli espositori, con le mostre 
Ufficiali governative della Siria, 
det Libano e della Giordania, Il 
28 giugno Ja manifestazione prin- 
cipale sarà il grande convegno o- 
perativo niservato ai Paesi arabi. 


— 


A CONCLUSIONE DELLA VISITA NELLA NOSTRA CITTÀ 


Manifestazione di affetto 


dei profuohi a 


Le giornate triestine di padre 
Damiani si sono degnamente con- 
cluse nella sala «Istria» di via Du- 
ca d'Aosta con una commovente 
manifestazione di affetto e di gra- 
titudine all'indirizzo del benefat- 
tore da parte del familiari del pic- 
coli ospiti del collegio pesarese: E- 
rano convenuti profughi del cam- 
pì di Padriclano, Prosecco, Campo 
Marzio, Opicma e degli altri allog- 
gi collettivi, accorsi a stringersi in- 
torno a padre Damiani che da die- 
ci anni ormai va svolgendo con 
tanta fede e tanta passione fl 
difficile compito di aiutare 1 no- 
stri bambini. 

All'indirizzo di saluto e di com- 
mossa riconoscenza del segretario 
del CLN dell'Istria, Rovatti, il qua- 
le ha voluto rilevare come l'Ope- 
ra di Pesaro rappresenti per la 
gente istriana una tappa impor- 
tante sul suo «cammino della 
Speranza», è seguito un appassio» 
nato discorso di padre Damiani, il 
quale, con. toccanti parole, ha nar- 
rato, lo sviluppo del suo Istituto 
ed ha descritto la vita che colà 
si svolge, accennando ai problemi 
ed. alle esigenze che egli è co- 
stretto quotidianamente ad af° 
frontare. Nelle felici espressioni del 
sacerdote sono stati esaltati 10 spi- 
rito ed i sentimenti dei figli del- 
l'Istria nocolti allo «Zandonai» ed 
è state rievocata tutta una serie 
di lotte e di sofferenze comuni 
agli istriani ed ai giuliani in ge- 
nere. 


Inaugurato a Zaule 
Un nuovo stabilimento industriale 


Presenti il Sindaco Bartoli, il 
Viceprefetto dott. Macclotta, il 
Prosindaco Visintin, fl presidente 
del Porto industriale avv. Forti, 
il comm. Padoa del Centro di svi- 
luppo economico, il. vicepresidente 
dell’Associazione industriali ing. 
Beltrame ed altri rappresentanti 
del mondo economico, Il Vescovo 
mons. Santin ha benedetto jeri 
mattina il nuovo stabilimento del 
saponificlo Hauser, che sorge ap- 
punto nel comprensorio dell'Ente 
porto industriale; Le vecohia ditta 
triestina ha potuto, grazie anche 


padre Damiani 


all'appoggio del Governo, trasfe- 
rirsi dalla precedente sede di piaz- 
ea Foraggi, che dovrà essere de- 
molita quanto prima dal Comune 
per l'attuazione del piano regola- 
tore, a rimodernare i suoi im- 
pianti e iniziare quindi un nuovo 
ciclo di attività. Dopo le cerimo- 
nie del taglio del nastro e della 
benedizione, hanno parlato breve- 
mente il dott. Mario Hnuser, am- 
ministratore della società, e ll Sin- 
daco Bartoli. Ha pronunciato quin- 
di un indirizzo di augurio anche 
il presidente dell'Ente porto avv. 
Forti, che ha tracciato il piano 
futuro dell'Ente, ricordando nel 
contempo le realizzazioni fin qui 
conseguite. 


La Jugoslavia sarà presente con 
una collettiva nazionale al Palaz- 
20 delle Nazioni, con una rassegna 
completa alla V mostra interna- 
zionale del legno e con una espo- 
sizione di alcune tipiche produ- 
zioni di esportazione di prodotti 
alimentari. Tra Je molte persona- 
lità che visiteranno anche questo 
anno la Miera di Trieste sono sta- 
te preannunciate le visite dell'on. 
Ivan Matteo Lombardo, presiden- 
te del Comitato nazionale della 
Produttività, i consiglieri com- 
merciali della Germania e della 
Ungheria a Roma e il delegato 
dell'Ufcio informazioni unghere- 
se presso la Fiera, E' preannun- 
ciata pure la visita. gel :cano dele 
la segiona economica del Consola- 
to goneralè inglese di Milano, 

Particolare interesse per il pub- 
hiico avranno le «Giornate del film 
austriaco», organizzate dall'Ente 
Fiera Trieste con l'appoggio del- 
l'Associazione nazionale Industrie 
Cinematografiche ed affini. L'ini- 
ziativa, a carattere eminentemen- 
fe commerciale, si propone di n- 
gevolare l'importazione di. film 
austriaci in Italia al fine di el 
minare gli scompensi che si regi- 
strano in tale settore e di favori- 
re quindi indirettamente pure un 
inoremento delle esportazioni di 
film italiani in Austria.. Verranno 
presentati oltre a 6-7 cortome- 
traggi i seguenti film: «Ich und 
meine Frau»; «Wen du noch eine 
Mutter hast»; «Liebe, die den 
Kop£ verliert»; «Die Sennerin von 
St. Kathrein»; «Drei Minner im 
ScPees; «Mozart. 

Ai ciclo delle proiezioni, che si 
concluderà il 27 giugno con una 
serata di gala, sono stati invitati 
l'on. Giuseppe Brusasca, Sottose- 
gretario alla Presidenza del Con- 
siglio, il direttore generale dello 
Spettacolo dott. Nicola De Pirro, 
il dott. A. Vatignani, segretario 
generale dell'A.N.I.C.A. e da par- 
te austriaca il dott, Robert ‘von 
Steyskel, capo dell'Ufficio wpetta- 
colo del Ministero per il Commer- 
cio e Ja Ricostruzione. Partecipe- 
ranno al ciclo delle proiezioni 1 
rappresentanti del mondo cinema- 
tografico italiano e austriaco, 


Una mozione del PNM 


Il P.N.M. comunica la seguente 
mozione: «I direttivi di tutte le 
organizzazioni facenti capo alla 
Federazione provinciale di Trieste 
del partito nazionale monarchico 
convocati în assemblea plenaria la 
sera del 13 giugno 1956 per esami- 
nare Ja situazione politica locale 
ricordano che tutti i partiti di- 
chiaratamente italiani hanno nel- 
la recente campagna elettorale, r 
conosciuto che, nella nostra cit- 
tà, le congiunte esigenze della di- 


fesa nazionale e della resistenza 
attiva al comunismo e aj suoj al- 
leati debbono avere importanza 
preminente, rispetto a ogni altro 
problema, 

Constatato che il corpo elettora- 
le, con l'aumentare il complesso 
del suol suffragi al partiti nazio- 
nali, ha confortato tale imposta- 
zione programmatica, accentuando 
Îl carattere col rafforzare Ja rap- 
presentanza di quel' partiti che più 
‘apertamente si sono in tal senso 
impegnati. 

rilevano ché la formazione di 
Giunte le: quali mendicassero vo- 
ti al @i fuori del gruppi nazionali, 
0 fossero espresse dal solo quadri- 
pilftibb;\0..da, paste di esso, senza 
Uni accorto con Ja destra naziona- 
le, suonerebbe dispregio dell'im- 
pegno assunto di fronte all’eletto- 
Tato e da questo avallato, in 
quanto una valide amministrazio- 
‘ne deve essere il risultato del con- 
temperamento di tutte le volontà, 
che debbono cooperare alla forma- 
zione! della. maggioranza, 

danno mandato alla Segreteria 
provinciale di svolgere azione ef- 
ficace per la costituzione di Giun- 
te corrispondenti alla impostazio= 
ne della campagne elettorale ed 
alla volontà popolare liberamente 
eapressa», 


C.1.S.8, (via San Francesco 4), 
Soggiomo di Camporosso: (metri 
810). Iscrizioni seralmente in sede, 


CRONACA DELLA CITTA 


SEMPRE AL PUNTO MORTO LA SITUAZIONE Al C. R. D.A, 


Rimandate a lunedì 
le trattative per i cottimi 


Continua l'astensione dalle prestazioni fuori orario 


dei dipendenti dei MM. GG. 


- Un'assemblea alla C.d.L. 


Le trattative per risolvere! le 
vertenze sorte in due delicati set- 
tori, ai Crda e ai Magazzini Ge- 
nerali, non hanno segnato ferl pro. 
gressi. In mattinata all'Ufficio del 
Lavoro si è avuto l'incontro dei 
rappresentanti sindacali con quel- 
li dei Magazzini Generali onde 
conciliare { diversi punti di vista 
che hanno portato alla rottura 
delle trattative per jl rinnovo del 
contratto, L'incontro non ha dato 
alcun esito, Frattanto è prosegui- 
ta l'agitazione dei lavoratori che 
anche ieri si sono astenuti dal 
Prestare l'opera fuori orario. 

Del pari negativo l'incontro al- 
l'Ufficio del Lavoro per risolvere 
la questione sorta ai Crda in re- 
lazione alle tariffe di cottimo e al 
trattamento ai concottimisti, Do- 
notre ore di discussione la riu- 
nione è stata aggiornata a lunedì, 
sempre presso l'Ufficio del Lavo- 
ro, Dopo la riunione ha avuto 
luogo un incontro consultivo fra 
i rappresentanti dei sindacati di 
categoria i quali hanno concorda- 
to di non intraprendere alcuna 
azione prima di conoscere l'esito 
della prossima riunione fissata per 
lunedì Da parte sua il sindacato 
metalmeccanici della C.d.L. ha ma- 
nifestato l'intenzione di iniziare 
una forma più concreta di agita» 
zione per la categoria dei con- 
cottimisti, esclusa dalle trattative 
in corso con la direzione dei Can- 
tieri, Una decisione în merito do- 
vrebbe esser conosciuta oggi. Al- 
le 17 presso Ja Camera del Lavoro 
avrà luogo un'assemblea generale 
di tutti gli operai dei Crda, Sem- 
pre nel settore dei Cantieri, i di- 
pendenti del reparto meccanico 
del Cantiere «San Marco» nanno 
attuato ieri uno sciopero di un'o- 
ra in segno di protesta contro in- 
terferenze di dirigenti ‘e nuovi 
controlli. di produzione, 

La Federazione lavoratori porti 
della CGIL informa che tutti i la- 
voratori che si sono infortunati 
dopo il 4 maggio scorso hanno di- 
tto a una indennità giornaliera 
di 1300 lire a carattere tempora- 
neo; ne beneficiano anche i lavo- 
ratori occasionali e devono esser 
corrisposti anche gli arretrati a 
partire dal giorno d'infortunio, 


Cammina addossata al muro 
ma viene investita lo stesso 


‘Nemmeno la prudenza riesce più 
ad evitare gli incidenti stradali, e, 
a questo proposito, potrebbe dime 
qualcosa Rugenia Giuppì în Hro- 
vatin, di 85. anni, abitante in via 
San Michele 87, Poco prima delle 
ore 18, verso Îl Castello di San 
usto, Ja Hrovatin camminava 
sul marciapiede sinistro della via 
San Michele e procedeva quasi 
addossata al muro, Tanta cautela 
si è rivelata del tutto vana per- 
chè, nei pressi della farmacia De- 
pangher, la Hrovatin è rimasta 
investita da una motocicletta che, 
per evitare di scontrarsi con una 
auto, aveva sterzato a destra e, 
superato il passo carrabile, era fl- 
nita sul marciapiede. Il centauro 
ha subito soccorso la donna, ha 
telefonato alla ORI ed è rimasto 
‘Sul posto sino all'arrivo. del sant 
tari, per poi allontanarsi. La Hro- 
vatin, che ha riportato stato com- 
mozionale, contusioni all'addome 
ed escoriazioni multiple alle gam- 
be-e alle braccia, è stata accolta 


IL CONCORSO ORGANIZZATO DAL CIRCOLO DELLA STAMPA 


Una casa e tanti doni 
per una storia d’ amore 


Le più belle vicende sentimenta- 
li sono sempre state scritte sul- 
la falsariga del dolore. Due gio- 
vani si incontrano e vivono nella 
illusione di non dinsi addio an: 
che se mille fattori indipendenti 
dalla loro yolontà congiurano per 
far divengere Je loro strade, Qua. 
ste sono le umane, semplici vi- 
cende che Îl concorso eCoroniamo 
un sogno d'amore», indetto dal 
Circolo dellla stampa sotto gli-au- 
apici dell'Associazione stampa giu- 
liana e dell'Ente Fiera, si propo» 
ne di premiare. Quanti sogni di 
amore sono stati fugati dal duro 
risveglio di quella realtà che si 
può chiamare mancanza di una 
casa o dei mezzi necessari per in. 
cominciare una vita in due? Tan- 
ti, ma non tutti, perchè tanti gio- 


Teri: temperatura massime 27. 
minima 20.1; umidità 68 per cen: 
to; temperatura del mare 23; pres- 
sione mb. 1014.8 stazionari: 

Oggi: Sncro Cuore di Gesù - Il 
sole sorge alle 4.15, tramonta alle 
19.56; la luna leva alle 129. 

Maree. OGGI: alta ore 140, cm, 
9 sopra 1. m.; bassa ore &i 
30 sotto ill, m 
34 sopra ll 
©m. 13 sotto ll ll m. 
alta ore 2.30, cm. 2 sopra il 1. m 
bassa ore 8.50, cm. 22 sotto 11. m 
alta ore 16.20, cm. 34 sopra il lm. 
bassa ore 23.30, cm. 21 sotto il 1, m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Alabarda, via Dell'Istria 7; Lelten- 
burg, piazza S. Giovanni '5; Prax- 
marer, piazza Unità 4; Prendini, 
Via Vecellio 24; Harabaglia, Barco- 
la; Nicoli, Servola, 


* Collocamento gente di mare. 

Chiamate d'imbarco per oggi 
ore 10: Turno «generale»: 1 mari: 
naio (turno 2078); 1 ingrassatore 
(tuo 504); 1 fuochista autoriz- 
zato. 


L'uutista Omero Zorzenon di 41 
anni, abitante in via Machlig 4, 
è ruzzolato mercoledì sera dalla 
scala della Rotonda di San Luigi 
0, nella caduta, ha riportato frat- 
ture costali multiple, Soltanto ieri 
mattina, in preda ad atroci dolori, 
lo Zorzenon si è deciso di ricor- 
rere all'ospedale, dove è stato ri. 
coverato nella prima divisione chi. 
rurgica con' prognosi di due set- 
timane, 


STATO CIVILE 


MATRIMONI RELIGIOSI: Var- 
counig Fulvio falegname con Pe- 
haro Emilia casalinga; Hvastia 
Giorgio impiegato con Lenardon 
Santina commessa; Macorini Ma- 
rlo carrozziere con Merlich Lidia 
operaia; Benedetti Mario pittore 
son Pagan Lidia casalinga; Scher 
Luciano motorlsta mecc. con Pes 
Ida sarta; De eErtoli Sante peri- 
to ind. con Dagiat Lidia commes- 
sa; Bencina Romano meccanico 
con Alessio Elda casalinga; Fraca- 
rossi Danilo operaio con Lenta Ca- 
milia casalinga; Canziani Lucio 
geometra con Rasmini Lula jnse- 
gnante; Sehuster Aldo autista 
mecc, con Derman Linuira sarta; 
Rigotti Sergio autista con Fuk Vi- 
ta impiegata; Poldrugo Vittorio 
pensionato con Salvetti Lelia ca- 
salinga; Cecotti Luigi seggiolaio 
con Perini Maria Grazia casalinga; 
Baucer Rodolfo impiegato con Si- 
deri Lucia casalinga: Biasi Paolo 
insegnante con Rocco Marta ca- 
salinga. 

MORTI: Lussetich Francesco a, 
86; Donati Settimio a. 68; Marsi 
Giampaolo a, 68: Morsani ved, De 
Marchi Livia a 49, 


______—_—_—_—___r——t 


VIAGGI U.T.AT. 
a Vienna e in Jugosiavia 


L'UDAT effettua per SS. Pietro e 
Paolo una gita a Vienna in auto- 
pullman dal 27 giugno al 1.0 luglio. 
Dal 29 giugno al 1.0 luglio gitaad 
Abbazia e Fiume, Iscrizioni presso 
l'UTAT di via Imbriani 11 e Gal 
leria Protti 2. 


PROGRAMMA NAZIONALE 
Ore ll: Cime conquistate; 11.3 
Le canzoni di Anteprima; 11/45 
Musica da camera; 12.10: Orche- 
stra Canfora; 13:20: Musica ope- 
ristica; 1415: Il libro della setti- 
mana; 16.30: Le opinioni degli al- 
tri; 16.45: Complesso Peszotta; 17: 
Orchestra Aneneta; 17.30: Gonver- 
sazione; 1745: Concerto; 18.15: 
Musica per banda; 18.30: Universi. 
tà internazionale G. Marcon 
18.45: «Orchestra Ferrari; 19.1: 


Gente di teatro; 19.45: La voce dei 
lavoratori; 20: I classici della mu- 
sica leggera; 21: Tre canzoni, una 


parola; quindi: Concerto si = 
co; 22.45: Orchestra Conte; 23.15: 


Musica de ballo. 
SECONDO PROGRAMMA 


Ore 10: Appuntamento alle die- 
cl; 18: Dischi volanti; | 13,45: Il 
contagocce; 13.50; La fiera delle 
occasioni; 14:90: Auditorium; 16: 
Terza pagina; 16:30: Il mondo è 
piccolo (romanzo); 17: La bussola; 
18: Programma per i ragazzi; 19: 
Qlasse unica; 19,30: Musica leggera; 
20,90: Tre, canzoni, una parola; 
quindi: Orchestra 'Baralzza; 21: 
Rosso e nero n. 2; 22: Canzoni per 
tutti; 22.30: T cinque porti del 
Lazio; 28: Siparletto; quindi: Biri- 
bisi. 

‘Trasmissioni locali — Ore 14.30: 
Terza pagina; 19.45: Incontri del- 
lo spirito. 


TELEVISIONE 


Ore 17.30: Il piacere della casa; 
18: Orizzonte, settimanale d°l gio- 
vani; (18.45: ‘La rosa del venti; 


20.45: Nuovi film itallani; 21: Una 
cattedrale per. l'isola, 


vani hanno saputo opporte un ar- 
gine di fermerza morale al dilaga- 
re dello avversità che, nd ogni 
passo, minacciavano di travolger- 
li. Questi giovani non hanno vis- 
suto romanzeschi episodi e non 
sono stati protagonisti di quei 
fatti che, generalmente, galvaniz= 
zano la curiosità della gente. An- 
che perchè la vita è un romanzo 
al di îuori d'ogni romanzo e lo 
interesse della massa s'arresta da- 
vanti a tutto ciò che non è pla- 
teale. Il fine di questo gentile e 
romantico concorso è per l’appun- 
to quello di premiare le storie in- 
tessute di sogno e di «aerificio ‘e 
gli idilli fioriti tra mille difficoltà, 

Lo scorso anno, tra un centinaio 
ai «sogni d'amore», il più dolce 
@ 4l più nobilmente umano venne 
considerato quello di Iolanda Ber- 
san e Orlando German, Il comi- 
tato organizzatore del Concorso 
non poteva avere mano più felice 
nell'assegnare il premio: i fidan- 
zati che ai volevano bene dai ban- 
chi delle elementari hanno potu- 
to finalmente coronare un sogno 
che anche oggi, a quasi un anno 
delle nozze, ha conservato inalte- 
rata la poesia e la gentilezza di 
una favole, 

Narrate, dunque, le vostre sto- 
rie, fidanzati: una di esse sarà 
certamente la più patetica, la più 
commovente, la più umana. E sa- 
rà quella che verrà premiata, Chi 
avrà saputo viverla giorno per 
gionno » senza, lasciar ‘estinguere 
nel proprio cuore la fiaccola su- 
blime dea speranza potrà final- 
mente coronare fl proprio sogno 
d'amore, I fidanzati triestini che 
volessero partecipare a questo 
Concorso, dietro al quale sta per 
schiudersi la porta di un nido 
lungamente sperato, scrivano le 
loro storie e le indirizzino al Cir- 
colo della stampa, în via Mercato 
Vecchio 2, 71 bando del Concorso 
verrà nuovamente pubblicato do- 
menîca prossima con la definizio- 
ne delle ditte che hanno offerto i 
premi. Sono giunte le prime ade- 
sioni a questa iniziativa e le pri- 
me commoventi lettere, Ha ora a 
vol: le storie d'amore sono tutte 
belîe, la vostra potrebbe essere le 
più gentite di tutte, 


SEGNALAZIONI TV 
La Ditta Zanetti - Magnadyne 
‘Radio, via Cavana 6, segnala.alle 


ore 21: «Una cattedrale per l'iso- 
la», commedia, 


rella seconda divisione chirurgica 
con prognosi di dieci giorni. Del 
misterioso centauro si sa soltanto 
che pilotava una motocicletta tar 
gata TS 2101; 

Verso le 10, sì è presentata al 
‘‘ospedale Carolina Lovrecich in 
Chermaz, di 63 anni, abitante in 
via Scala Santa 102, che è stata 
trattenuta nel reparto ortopedico 
con prognosi di due settimane per 
la frattura del metatarso destro. 
Come riferito in una precedente 
edizione., il pomeriggio del 9 cor- 
rente, la donna era stata urtata 
di striscio da un'auto all'angolo 
di via Udine con la via Commer- 
ciale. 


E’ stata medicata alla CRI Ma- 
ria Drasich di 48 anni, abitante 
in via Udine 23, per ferita di ta- 
glio alla mano sinistra, Sciorinan- 
do fuori da una finestra i panni 
appena lavati, la, Drasich aveva 
urtato inavvertitamente un vetro 
e, mandandolo in frantumi, s'era 
ferita, 


I risultati dell’inchiesta 
sul naufragio della «Patrizia» 


Si. è conclusa deri l'inchiesta 


Pag. £ 


I 


ii All’alba di oggi è mancato 
improvvisamente 


Alberto. Bennali 


Il babbo, la mamma, la 
nonna, i fratelli GIANFRAN- 
CO e LUCIANA con il mari. 
to CESARE BORTOLOTTO, î 


promossa dalla locale Capitaneria | nipotini CARLO e FRANCE- 


di Porto sul naufragio della moto- 


nave «Patrizia», avvenuto il 6 no-|SCA ed i parenti tutti, ne 
vombre dello scorso anno a occi-|dànno desolati il triste an- 


dente di Beirut a circa 400 chilo 


metri dalla costa libanese. Come |MUNCIO, 


si ricorderà tutto l'equipaggio del- 
la «Patrizia» era stato tratto in 
salvo — compreso dl marinaio 


I funerali avranno luogo 
il giorno 16 corr. alle ore 


Bruno Rota che trascorse in ma-|j0,15 nella chiesa parrocchia- 


te 18 terribili giorni — e immedia 
tamente la Capitaneria di Porto 
iniziava l'inchiesta per accertare 
ie responsabilità del sinistro, Sta- 
mane l'inchiesta è stata ultimata 
© gli accertamenti sono stati ri- 
messi all'autorità giudiziaria. Dai 
severi, accertamenti della commis- 
sione d'inchiesta,, presieduta dal 
comandante in seconda della Ca- 
pitaneria di Porto, Mario Batta- 
glieri, da due comandanti della 
marina mercantile e da un inge- 
gnere navale, è risultato che la 
«Patrizia» era uscita dal porto di 
Beirut în assetto di equilibrio pre- 
cario. dovuto all'irrazionale distri- 
buzione del carico a bordo. Per- 
tarito dl coniandante è stato rite- 
nuto responsabile di imprudenza 
lel disporre il caricamento della 
nave. 


Aperti da oggi i bagni 
della Lanterna e di Barcola 


Con oggi 15 giugno c, a, sono 
aperti al pubblico i bagni comu- 
nali alla spiaggia della Lanter- 
na e di Barcola, 


—= 


(LE ORE DELLA CITTA) 


Onorificenze 


Il dott, ing. Mario Bernardo- 

nj è stato insignito della com- 
merida della Repubblica italiana. 
L'ing. Bernardoni è direttore del- 
la Italcementi nonchè membro del 
consiglio direttivo dell'Associazio- 
ne industriali, 

Il Presidente della Repubbli- 

ca, su proposta dell'on, Bra- 
schi, Ministro delle Poste e Tele- 
comunicazioni ha conferito al con- 
cittadino Antonio Ragusin, funzi 

i oso delle Posta e Tele- 

icenza di cavaliere 
dell'Ordine al merito della Repub- 
blica italiana, Vivissime felicita 
zioni, 


Mirko bifronte 


Con il suo insostituibile vesti- 
tino di «biludo», Mirko nostro 


cui «Cittadella» si è assicurata la 
pubblicazione in esclusiva; Mirko, 
uomo di mondo, non poteva man- 
care nell'entourage del marescial- 
lo in trasferta, e con tocco argu- 
to ma permeato di quel senso del 
la realtà che mai. l'abbandona, 
racconta, agli amanti delle avven- 
fire di «capra e spada», come è 
incominelata la corsa verso la Ga- 
re de Lion, Prima ancora di in- 
travvedere la torre Eiffel. i co- 
niugi si sentono molto parigini e, 
în una crisi di raffinatezza, ban: 
discono_ il: «nostro» dalla loro, vet- 
tura personale. Relegato tra casse 
e bauli, Mirko trae amare consi- 
derazioni sull'infiuenza che le don- 
ne hanno sull’animo maschile, Ma 
la delusione di questo piccolo Bar- 
zini di Repentabor è di breve du- 
rata: il volumetto è bifronte e la- 
sciato druse Mirko «a Parigi con 
Jovankas, lo ritroviamo sorridente 
@ disinvolto mentre dice «Doher- 
dan sior Maik Bongiorno». Mirko, 
difatti, è arrivato alla Televisione, 
ha sbalordito il pubblico di eLa- 
scia o raddoppia», ha polverizza- 
to la gloria di Paola Bolognani, 
Davanti alla telecamera, il nostro 
ha trattato — a modo sto — la 
storia di Trieste. ® tutto, Parigi 
8 TV. per sole centocinquanta li- 
te, «Il libro bifronte che scruta 
l'orizzonte di due argomenti di 
palpitante attualità», è illustrato 
da Kollman. Lo potete trovare in 
tutte le edicole, 


Fiori a Duino 


Domenica, prossima avrà luo- 

Eo ai castello di Duino, sotto 
gli auspici del Principe Raimondo 
Della Torre e Tasso e della Prin- 
cipessa Eugenia di Grecia; sua 
consorte; la «festa dei fiori», ma- 
nifestazione folcloristica con il 
concorso delle fioraie de] mercato 
coperto di Trieste. Le partecipan- 
ti, che saranno una ventina,, ve- 
stiranno i caratteristici costumi. 
Tl pubblico potrà accedere al cal 
stello dalle 15 alle 24 di domenica, 
previo acquisto di un biglietto a 
prezzi popolarissimi il cui ricava- 
to sarà devoluto a opere di bene- 
ficenza a favore delle fioraie, 


L’ estate 


consente all'uomo una mag- 

giore fantasia anche nelle cal- 
zatuire. Il negozio a.b.0.d, che ven- 
de solo scarpe da uomo, nelle sue 
vetrine sotto 1 portici’ di Ponte 
dellla Fabra ne offre un esemplare 
‘assortimento. , 


Cresime Stermin 
L'oggetto prezioso originale 
che rimarrà in ricordo, lo tro- 

verete nella Oreficeria Stermin in 

via Mazzini n, 40, 


Gite e soggiorni 


C.AI. - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE, Domenica 17 corr. gita 
sul M. Lussari e sul Cacciatore. 
Alcuni posti disponibili. Programs 
‘ma dettagliato in sede. 

L'ENAL - A, S. PDERA orga- 
nizza per domenica 17 corr. una 
gita al Monte Lussari. Per fine 
iugno inizio gite settimanali. a 
lan Martino-Camazei, Informazio- 
ni e iscrizioni seralmente in sede 
— via Zudecche 1c, tel. 96-182 — 
dalle 19 alle 21, 

CAI, - ASS, XXX OTTOBRE. 
Con partenza domani pomeriggio 
gita nel Gruppo delle Dolomiti Vi- 
centine (Recoaro - Rifugio Giurio- 
lo - Monte Baffelàn - Sentiero d'ar. 
roccamento - Monte Cornetto). Pro. 
gramma dettagliato, anche per i 
soggiorni di Valbruna, San Cassia. 
no e Pedraces Val Badia, in sede 
sociale, via D. Rossetti 16, tele: 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 . 24-796 
CIT Stazione Autolinee 
P, LIBERTA”, Tel, 24006 


GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na. giornaliero, ore 8,15. 
GENOVA, lun., merc, ven., 21. 
MILANO, giornal. ore 9 e 21, 
UDINE, giornaliero, ore 7.30. 
VENEZIA, ‘7.15, 8.15, 12, 17.30, 
SAPPADA-Val Pusteria-Bres- 
sanone, giornaliero, ore 6.20. 
TRENTO . BOLZANO . ME- 
RANO, via Treviso-Bassano, 
AURONZO, via Ampezzo - For- 
ni - Lorenzago - Laggio, gio. 
vedi, sabato, domenica, ore 7. 
Domenica ore 7.30 gita per 


TRICESIMO, Tarcento-Lago 
Cavazzo, L, 900 and, e ritorno, 


Incontri dello spirito 


Un giorno Santa Caterina da 

Siena se ne steva seduta alla 
aria aperta assieme alle sue com- 
pagne. Le venne incontro un po- 
vero che le chiese con insistenza 
l'etemosina. «Caro fratello, dis- 
se Caterina, ti assicuro che non 
ho denaro da darti. «Ma, repli- 
cò il povero, voi potete ben dar- 
mi: il vostro mantello». «H' vero» 
soggiunse Santa Caterina e, tolto. 
selo di dosso, subito glielo diede. 
Gli Statuti di ‘Siena proibivano 
alle donne oneste di andare senza 
mantello; solo quelle di malavita 
non lo portavano ed a questo ge- 
gno venivano riconosciute ed ad: 
ditate, Ci fu quindi qualcuno che 
chiese a Caterina come mai osas. 
se mostrarsi ‘în pubblico senza 
mantello. La Santa rispose: elo 
preferisco. essere senza mantello 
anzichè senza carità», Con il tito: 
lo eVestire gli ignudi» Ja Parroc= 
chia di Servola presenterà questa 
sera, alle ore 19.45 da Radio Trie- 
ste i, una trasmissione per la ru: 
brica cattolica settimanale, 


ri 5 
All’ Universaltecnica 
comperare um apparecchio ra- 
dio della «Serie Anie» signifi- 
ca godere tre vantaggi particole- 
Ti: un forte sconto sul prezzo di 
acquisto, sei mesi di abbonamen- 
to gratuito allo radicaudizioni, e 
la partecipazione al grande con- 
corso della RAI «Giugno radiofo- 
nico», che dà la possibilità di vin- 
cere magnifici premi. Per quanto 
riguarda lo sconto esso viene pra- 
ticato su tutte la merce prodotta 
nel 1955, per il restauro e l'am- 
pliamento dei locali di vendita 
dell'Universalteonica di corso Ga- 
mnibaldi 4 Sulla produzione 1955 
‘vengono accordate in questa oc- 
casione delle riduzioni che vanno 
fino al 30 per cento! Pensateoi voi. 


Bagni di sera 

Dal 18 corr. la piscina coper- 

ta del CONI sarà aperta al 
pubblico ogni sera dalle 21 alle 
24. I triestini avranno così la pos- 
sibilità di fare, nella stagione cal- 
da, un meraviglioso e ristoratore 
bagno serale. Le terrazze saranno 
aperte al pubblico che potrà risto- 
rarsi alla brezza serale. Prezzi s0- 
liti, Servizio di bar, Televisione. 


[oe rc. 


Il 13 corr., all'età di 86 anni, 
si è spento il nostro caro papà 


Francesco Lussetti 


Addolorati, ne dànno il triste 
annuncio i figli, i nipoti e ì pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, ve- 
nerd 15 corr., aile ore 1690 dele 
l'Ospedale Maggiore, 


TE II 


® Emilio Franco 
addetto A.C.E.G.A.T, 


si è spento il 14 corr, lasciando 
nel dolore la moglie MARIA, i 
figli SERGIO, AURDLIO è LAU- 
RÀ, i nipoti e { parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi, 15 
corr.; alle ore 16.15 partendo dalla 
via del Pratp n. 3. 


[-]— cosci-- 
Il 13 giugno 1956 je nostra 


Consuelo 


ci ha lasciati. 

Le famiglie PICCINI e VIGEN- 
TINI ne danno l'annuncio a tutti 
coloro che l'ebbero cara, 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 16 dalla Cappella dell'Ospeda- 
le Maggiore, 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Senlenza di mote. presunta 


In data 3 marzo 1956 11 Tribu- 
nale di Gorizia, con sentenze, ha 
dichiarato la morte presunta di 
MARIO MARCOZIO di Davide An- 
tonio e di Maria Braidot, nato a 
Mossa di Capriva, siccome avve- 
nuta alle ore 24 de) 31 agosto 1946. 


le di S. Stefano. 
Venezia, 14 giugno 1956. 


Dirigenti, impiegati e mae- 
stranze tutte partecipano al do- 
lore di ARNALDO BENNATI 
per l'improvvisa perdita dell'a- 
dorato suo figliolo 


Albero 


— AGLO ITALIANA CAR» 
BONI 


— CONSORZIO CARBONIFE. 
RO ITALIANO 


— MORONI e KELLER 

— CITMAR - Compagnia Ita» 
liana Trasporti Marittimi 
Cosarma, 

— SA, IGA.T, 

— AGAM, 

— AZIENDE AGRICOLE Pia- 
ve Isonzo 

— AZIENDE AGRICOLE di Sì 
Canzian d'Isonzo 

— DRAGOJESOLO 

— DIANA IMMOBILIARE 

— MARVE, 

— SIAT. 

— COMBUSTIBILI 

— COMM. AGRICOLA INDU- 
STRIALE, 

(___ ___———t 


La moglie MARIETTA, il 
fratello VITTORIO, la sorel- 
la FORTUNATA ISRAEL e î 
parenti tutti partecipano a 
tumulazione avvenuta, la 
morte di 


Moise. Cantoni 


spentosi Îl 12 corr, 


Sì associano al lutto le 
famiglie ISRAEL, COEN, CE- 
SANA e i parenti tutti. 


Alessandria d'Egitto - Trieste, 
15 giugno 1956 


mM 14 corr. è spirato con È 
conforti della Fede 


d'anni 68 

Costemati dal dolore ne dàn- 
no l'annuncio la moglie ERMI» 
NIA, i figli PIETRO e AURE- 
LIA, la nuora, il nipote unitam 
mente a tutti gli altri con= 
giunti. 

I funerali seguiranno oggi 15 
corr, alle ore 16.30, partendo 
dalla cappella dell'Ospedale 
Maggiore alla volta ‘del cimi= 
tero di Muggia. 


Muggie, 15 giugno 1956 
[_- 


E' mancato improvvisamen= 
te all'affetto dei suoi cari 


Giorgio Miani 
d'anni 61 


Angosciati ne dànno l’an- 
nuncio la moglie EMILIA, il 

lio GIORGIO, la nuota 
TRAUDI, il nipotino FRANCO 
ed i parenti tutti. 

T funerali seguiranno oggi 15 
corr., alle ore 17.15, dalla cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Nel trigesimo della scomparsa di 


Wally Prisco 


il desolato marito e i teneri fl- 
gli faranno celebrare una 8, Mes- 
sa solenne, in suo suffragio, do- 
mani 16 corr, alle ore 7, nella 
chiesa di San Giacomo, 


La FAMIGLIA ricorda con 
profondo dolore a tutti coloro 
che li ebbero cari 


Edy Sorisch 


nel IX anniversario della sua 
immatura fine ed il padre suo 


Oscar Sorisch 


recentemente rapito all'amore 
dei suoi carl. 


Ricorrendo oggi il quinto tri. 
ste anniversario della diparti- 
ta del nostro caro 


Giacomo. Giorgiutti 


con immutato dolore, la moglie 
e i figli lo ricordano a quanti 
lo ebbero caro, 


Trieste, 15-6-51 — 15-6-56 


DATE AIUTO 
ALL'OPERA CIVILE 


PELLA LEGA NAZIONAL 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIR 
PELLE e VENEREE 


Via S. Lazzaro 15/11. Tel. 88-030 
Ore: 11-18 © 17.30-19 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica  Dermosifilopaties 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 - Tel. 29977 
Orario: 11-18 > 17-10 


——11Ém@=" 
COMUNIONI 
CRESIME 
REGALI 


CAVALLAR 


Dott. UGO CIOLI 


SPHCIALISTA 
PELLE e VENEREN 
Ore 11,30-13.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/11 


Telefono N.o 96 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
‘Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.50 alle 18 e dalle 19,30 alle 20.30 
Piazza della Borsa 10 . Tel. 24566 
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UNA INDUSTRIA CHE DA' PRESTIGIO A TRIESTE 


OGGI ALLE 12 TERMINA LO SCIOPERO DEI PESCATORI DELL'ALTO ADRIATICO 


IL PICCOLO 


I VENT'ANNI DELL'AQUILA 


L'Aquila celebra oggi vent'anni di vita: 


Vent'anni fa in questo giorno 
‘aveva inizio il montaggio degli 
impianti della Raffineria Aqui- 
la. Si dava così inizio ad un 
complesso industriale, fra i più 
importanti della nostra città, 
che, già nei primi anni della 
sua attività e fino al tragico 
bombardamento del 10 giugno 
1944, riusciva ad affermarsi sul 
‘mercato nazionale ed estero con 
i suoi prodotti di alta qualità, 
La raffineria risorta rapidamen= 
te dalle rovine della guerra, 
ampliata e modernizzata è og 
(gi una delle più importanti in- 
dustrie del petrolio del nostro 
Paese e gode di un alto e me- 
titato prestigio in tutta quella 
arte d'Europa e nel bacino 
Mediterraneo, che sono le sue 
maturali zone di penetrazione. 

TI personale dell'Aquila, riu- 
mito per un rancio Speciale of- 
ferto dalla Società, festeggia 
oggi i venti anni di vita della 
propria azienda. Il Consiglio 
d'Amministrazione dell'Aquila, 
per dimostrare il suo riconosci 
mento del contributo di ogni 
singolo lavoratore allo sviluppo 
‘e ai successi raggiunti dalla 
azienda € l'apprezzamento per 
la fedeltà e l'attaccamento dei 
toi collabotatori anche nei mo- 
menti più tragici e dificili af 
srontati negli anni trascorsi 
con unanime volontà di ripre- 
sa, ha deliberato di erogare un 
‘assegno speciale a tutto il per 
sonale in: occasione: della cele- 
brazione dei vent'anni di atti 
nità dell'impresa, 

Per solennizzare questo an- 
‘niversario è per esprimere la 
propria stima ai suoi fedeli di- 
‘pendenti anziani, la Società ha 
‘altresì deciso di offrire d'ora în 
pol un orologio d'oro con dedica 
a tutti i suoi collaboratori che 
abbiano raggiunto i venti anni 
di servizio presso l'azienda. 


CT 


10 giugno 1948: il rovinoso bombardamento della raffineria 


(«Giornalfoto») 


ecco una visione aerea del complesso industriale 


(Foto Penco) 


Vent'anni fa: così sì presentava nel 1936 la raffineria Aquila, ancora in fase di costruzione 


La crociera di cinquanta <saccaleve» 
da Grado al hacino di San Giusto 


Tutti i mercati ittici chiusi in segno di solidarietà con la categoria 
Il colloquio della delegazione con il dott. Palamara - Un'azione a Roma 


Dal pestatori delle «saccaleves 
— € quasi sempre il patrimonio 
viene diviso fra quattro, cinque e 
talvolta anche otto fratelli che sul 
mare continuano la tradizione di 
famiglia — ai più modesti e umili 
pescatori. dei «casoni» sono oltre 
tremila gli abitanti di Grado per i 
quali Ja pesca rappresenta l'uni- 
ca e insostituibile fonte di gua- 
dagno. Un terzo della popolazione 
dell'isola d'Oro vive così dei con- 
tinui sacrifici, dei rischi e delle 
fatiche di seicento capifamiglia 
che partono a metà pomeriggio 
sulle caratteristiohe imbarcazioni 
a prua altissima e dai nomi più 
cari alle usanze marinaresche — 
«Sirena», «Rapido», «Sardella», 
eoc, — per rientrare dodici ore 
più tardi, stremati dalla fatica, 
con un carico che non sempre 
viene a premiare Ja tenacia e ia 
costanza di questa gente di mare, 
E come a Grado, così a Caorle, a 
Merano Lagunare, 


Le popolazioni di questo anco 
costiero che oggi non si spinge, 
sul versante opposto, più in là di 
Puntta Sottile, guandano al mare 
con amore e riconoscenza perchè 
da esso traggono beneficio, ma 
anche con diffidenza e ansietà per 
i rischi e Je insidie che nasconde. 
Oggi i timori sono accentuati dal- 
la continua preoccupazione che 
aocompagna ogni uscita delle 
«saccgleve» e le spprensioni sfo- 
ciano in un solo interrogativo: 
ritomeranno? (Quando sono cat- 
turati dalle motovedette jugosla- 
ve tutto assomiglia a un rito sl- 
nistro: l'accostamento di notte, 
Î1 «fermo», il processo, la firma 
del verbale in cui sì ammette «la 
pesoa abusiva in acque territoria- 
1} jugoslave», la multa e talvolta 
anche il sequestro dell’attrezza- 
tura di bordo), 

Da dieci anni questa spada di 
Damocle pesa, duramente, sui pe- 
scatori dell'Alto Aqniatico. Ora 
la grande manifestazione di prote- 
sta che jerl i pescatori di Grado, 
Caorle, Marano Lagunare e Trie. 
ste hanno elevato contro i conti- 
nui e vessatori abusi jugoslavi e 
la mancanza di una tutela dei 
Ubers dinitti' di pesca e di lavoro, 
si inquadra in questa situazione, 

Quando mercoledì sera le «sac- 
caleve» gradesi hanno aeceso le 
potenti elampare» sulle banchine 
del porticoolo n segno dimostra- 
tivo, tutta Grado è accorsa in ri- 
va e i mille e più turisti che affol- 
lano la cittadella credevano ei 
trattasse di una manifestazione 
folcloristica, magari in doro ono- 
re. Hanno però conosciuto subito 
i motivi di quella insolita illumi- 
nazione e se ne sono merarigliati: 
non per la singolarità della pro- 
teste bensì per i fatti che l'han- 
no determinata. C'è una. sotida- 
rietà anche al di fuori dell'am- 
biente dei pescatori, quindi, ed è 
già molto, 

La voce si era sparsa a Gra- 
do, Così feri mattina quando al- 
le 6.30 tutta Ja flottiglia delle 
«saccaleve» gradesi guidata dalla 
«Gardenia» — elevata a rango di 
cammiraglia» per la presenza a 
bordo del Sindaco de Minelli che 
ha voluto esser accanto ai pesca- 
tori — è uscita dal porticelolo per 
raggiungere Trieste dove era in 
programma ]a manifestazione con- 
elusiva, centinala di persone, no- 
nostante l'ora hanno voluto porge. 
re il loro augurio ai lavoratori del 
mare, come se sj trattasse di una 
normale uscita di pesca. ? 

Uscita dalla «bassa» grade- 
se e raggiunta la boa foranea 
della Mula di Muggia la flottiglia 
che aveva spiegato al vento 16 
bindiere nazionali, di ‘Trieste, 
Grado e di Gorizia come neile 
‘grandi occasioni anzichè far rotta 
per 190 o 200 gradi e dirigersi 
venso sud, come avviene per ogni 
uscita di pesca, ha scelto la rot- 
ta di levante: 90 gradi spaccati, 
esatti per giungere a Trieste, A 
un miglio dalla bon da barca a 
barca si sono incrociati saluti © 
auguri in un agitar di braccia, A 
dritta incrociava la flottiglia di 
Marano Lagunare, partita due ore 
prima, con le sue «Ada», «Onda- 
bella» e «San Marino» in testa. 
All'appuntamento doveva trovar- 
sì anche la flottiglia di Caonle; 
nonostante la lontananza quei pe. 
scatori avevano assicurato la pre- 
senza alla manifestazione di pro- 


George Carbone all’USIS 


-+ «I problemi economici e so0- 
ciali negli Stati Uniti del Sud» sono 
stati l'argomento per una brillante 
conversazione tenuta ieri sera dal 
prof. George Carbone, docente di 
storia all'Università. del Mississippi; 
presso il Centro culturale dell'USIS. 
L'oratore ha fatto brevemente la 
storia degli Stati del Sud, partendo 
dalle particolari. condizioni di mi- 
seria e di desolazione in cui i redu- 
ci della guerra di Secessione tro- 
varono le loro terre, dopo il 1865. 
Per sette anni dalla fine del disa- 
Stroso conflitto, il. Sud fu gover: 
nato da individui senza scrupoli, 
letteralmente sommerso in una ma: 
rea di corruzione, Si ebbero a quel 
l'epoca crudelissimi episodi di in- 
tolleranza razziale, violenze, in- 
ciaggi e intimidazioni nei riguardi 
soprattutto della popolazione ne- 
gra, Solo più tardi, ebbe inizio una 
lieve ripresa econon-ica, quando i 
‘nordisti. desistettero dal considerare 
il Sud come un paese vinto. Men- 
tre si stavano raggiungendo i. pri- 
mi successi nel campo economico € 
sociaie, scoppiò la prima guerra 
mondiaje. Di queste e della famo- 
sa crisi del 1929, a pagare le conse. 
guenze fu soprattutto la popolazio- 
ne degli Stati meridionali; si veri- 
ficarorio emigrazioni in massa ver: 
so gli Stati dell'Ovest, e soltanto 
nel 1932 col primo Governo Roo: 
sevelti fu fatto il primo serio ten- 
tativo per arginare la dilagante di 
soccupazione agricola. l'interver. 
to massiccio del Governo federale 
fina]mente ottenne. uni n-iglioramen. 
to delle condizioni di questa popo. 
lazione, tanto da cambinre addi 
rittura Îl volto di questi Stati. 


+ Questa sera (15 giugno) alle 
ore 19, nell'aula magna) del Liceo 
«Dante Alighieri», in via Giusti- 
‘iano 5, sotto gli'auspici della As- 
Sociazione elettrotecnica italiana, il 
dott. ing. Sergio Nordio, direttore 
cellì THLVD, terrà una' conferen- 
25 sul tema: ell telefono negli ul 
timi trent'anni». Ingresso libero. 

+ Questa sera, alle ore 19, nella 
sula delle conferenze dell'Ospedale 
Maggiore avrà luogo la 28,2 sedu- 
ta scientifica dell'Associazione me- 
dica driestina, 


DOLOROSO INFORTUNIO A UN OPERAIO NELLA STIVA DEL «DAVIDE» 


scaricando rottami di ferro 
rimane colpito dal gancio d'una gru 


Un bracciante cade da un trattore e viene soccorso 
dal figlio - Si schiaccia un dito 


nella tritacarne 


Sul lavoro è rimasto leri grave- 
mente ferito, ll bracciante Dullto 
Indrigo, di 19 anni, abitante in 
via delle Monache 4. Erano al- 
l'incirca le 14 quando, assieme ad 
altri dipendenti della compagnia 
portuale «Imbarchi è sbarchi», 
Indrigo Bi trovava nella stiva del 
piroscafo Italiano «Davide», or- 
meggiato al molo «13 B» del Porto 
Vittorio Emanuele, intento a sca- 
ricare rottami ferrosi in transito 
per l’Austria. Dopo. avere ammas- 
Sato un certo quantitativo di spez- 
zoni, l'Indrigo sì rizzava per ter- 
gersi il sudore che gli stava cqlan- 
do dalla fronte e, nello stesso i- 
stante, è scesa, oscillando, la ca- 
tena della gru, che l'ha colpito 
al capo con i due ganci terminali. 
Inyestito in pieno, l'operaio è stra- 
mazzato supino e gravemente fe- 
rito sul fondo della stiva. Un col- 
lega 8 subito corso a telefonare al. 
la CRI mentre un altro raccoglie- 
va il ferito da terra e, caricato- 
lo sulle spalle, lo portava sino sul- 
la banchina. Nel frattempo era 
sopraggiunta la GRI, e l'Indrigo è 
stato trasportato: nell'autolettiga 
e trasterlto nil’ospedale, dove è ata- 
to ricoverato nella prima dlvisio- 
ne chirurgica con prognosi riser 
vata Der un ematoma all'occipite 
e conseguente stato commozionale. 

‘Al Porto Duca d'Aosta, un gra» 


ve infortunio è occorso al mano- 
vale Francesco Cogliolo, di 52 an- 
ni, abitante In via di Servola 14, 
Poco dopo le 9, ritto sul rimor- 
chio di un trattore, il manovale, 
che dipende dalla aSocietà fore- 


lo | stale triestina», con sede in piaz- 


2a delle Libertà 3, era intento a 
caricare delle assi di legno, Muo- 
vendosi per sistemare la merce, il 
Cogliolo finiva con lo sdrucciola- 
Te e, perduto l'equilibrio, preci. 
Ditava al suòlò, dove si abbatteva 
dopo un volo di quasi due metri. 
Tra 1 primi a soccorrere il ferito è 
stato un suo figlio, che lavorava 
nel pressi, mentre un collega ha 
telefonato alla CRI. Il Cogliolo, 
ch'era, in preda a grave trauma 
cranico, è stato avviato all'ospeda- 
le, e colà accolto nella prima di- 
visione chinirgica con prognosi ri- 
servata. 

Alle 10, si è presentato all'ospe- 
dale tl cuoco Mario Sergo, di 45 
anni, abitante in via della Cere- 
ta 7, che presentava lo schiaccia- 
mento del dito medio sinistro. IL 
cuoco che è stato trattenuto nel re- 
parto ortopedico con prognosi di 
dieci giorni, ha narrato che, ma- 
cinando della carne nella cucina 
annessa alla mensa di via Mazzini 
37, ere finito con la mano,tra gli 
ingranaggi della macchini 


Trasportando con l'aluto di una 
collega, un recipiente di minestra 
bollente in un reparto dell'ospeda- 
lo «Alla Maddalena, l'inserviente 
Maria Fausta Lacota {n Orzan, di 
28 anni, abitante in via Scala San: 
ta 199, nello scendere una scala è 
scivolata, e un getto della mine- 
stra le è schizzato sulla mano de- 
stra, producendole ustioni di se- 
condo grado. Presentatasi poco do- 
po all'Ospedale maggiore, la Or. 
zan è stata medicata e giudicata 
guaribile in dieci giorni, 

Due dipendenti della ditta Si- 
rach, con sede in via Ghega 4, il 
bracciante Giovanni Matiassi, di 49 
anni, abitante in via Settefontane 
159, e Angelo Gaucich, di 31 anni, 
abitante in Strada per Longera 38, 
sono rimasti infortunati scarican= 
do della calce a Rolano, Ad en- 
trambi, il corrosivo è schizzato ne- 
gli occhi, per cui hanno dovuto 
ricorrere alla ORI per Ie cure del 
caso. 


Guidando un autotreno lungo la 
via Roma, a Emilio Macor, di 30 
anni, abitante a Santa Barbara di 
Muggia 411, è finito nell'occhio de- 
stro un corpuscolo estraneo. Lo 
autista ha dovuto fare tappa in 
piazza Vittorio Veneto, dove 1 sa- 
nitari della CRI lo hanno lbera- 
to dal disturbo, 


testa, ma, Ie migliori intenzioni 
avevano dovuto arrendere di 
fronte alla bassa marea e all'im- 
possibilità di uscire dal canale in 
mare libero. Da Grado le flottiglie 
hanno raggiunto le acque triesti- 
ne In due ore di navigazione a 
motori allegri, mentre capibarca 
e marinai una volta tanto liberi 
dall'ansia di incocciare il banco 
buono e dalla preoccupazione di 
un'aggressione jugoslava, rianda- 
vano con i ricordi a questi dieci 
anni di sacrifici e pericoli, Qua- 
si tutti hanno conosciuto l'ama- 
rezza dell'aggressione jugoslava, 
E ieri mattina indicavano con la 
mano duesto o quel punto, citando, 
a memoria le coordinate, in meszo 
ai Golfo, in acque nostre o libere, 
Dai ricordi, tristi e a volta dram- 
matici — come per Guerrino Tro- 
ian capobarea della «Gardenia» che 
con fl suo «S, Antonio» ormai in 
disarmo fu la prima vittima dieci 
anni fa degli abusi jugoslavi — i 
pescatori non traggono conseguen. 
ze se non di carattere economico, 

All'altezza delle dighe foranee 
le fiottiglie di Grado e Marano 
Lagunare si sono ingrossate: era- 
no le «saccaleve» <Arcalina, «Ver. 
gerio», «Ardito», «Guerrino» e «S. 
Antonio» di base a Duino e le 
«Maria Vo, «Mauroner>, «Marina», 
«Terza» e «Isolabella» del portie- 
ciolo di San Bartolomeo che si uni. 
vano al corteo portando l'adesione 
di altri pescatori che purtroppo 
hanno già sperimentato diretta 
mente l'intolleranza. e_ l’arbitrio 
jugoslavo, Mentre una piccola fol- 
la di curiosi faceva spalliera lun- 
go fl molo Audace e le rive del 
bacino San Giusto i cinquanta 
è più motopescherecci hanno get- 
tato gli ormeggi e subito dopo i 
pescatori ‘sono scesi a terra, Il 
Sindaco di Trieste sì è incontra- 
to con i suoi colleghi di Grado e 
di Marano Lagunare (per il dott. 
Cattaruzzi da pochi giorni eletto 
è stato questo il primo atto im- 
portante) e ha rivolto aj pesca- 
tori. espressioni di augurio e di 
solidarietà, 

Quindi i tre Sindaci unitamente 
al dott, Padovan della eLiberpe- 
sca CISL», al dott, Boemo della 
Cooperativa pescatori di Grado, al 
dott. Plerandrei della Federazio- 
ne cooperative e mutue di Trieste 
e al Comitato di agitazione sono 
stati ricevuti dal Commissario ge- 
nerale del Governo, 

Al Prefetto Palamara la dele- 
gazione ha fatto presenti le istan- 
ze della categoria, accentuando la 


necessità che venga assicurata la 
Diene libertà di pesca fuori delle 
acque territoriali jugoslave e isti. 
tuito un servizio di tutela per evi- 
tare fermi o sequestri di motope- 
scherecci da parte delle motove- 
dette, jugoslave, Il Commissario 
Palamara, che ha seguito attenta» 
mente gli sviluppi della questione, 
ha assicurato i pescatori che gli 
organi centrali sono a perfetta co- 
noscenza di tutti gli aspetti del 
problema e nanno allo studio con- 
creti protvedimenti da adot- 
tare rel rispetto degli accor- 
di internazionali vigenti e a tute- 
la dei diritti e del sereno lavoro 
dei nostri, pescatori, 

Il Commissario ‘del Governo, 
Palamara, si è poi messo in con- 
fatto con i Ministeri della Marina 
Mercantile e. degli Esteri affinchè 
oggi possano aver luogo a Roma 
gli incontri con una delegazione 
di pescatori per l'esposizione di- 
retta in sede ministeriale delle 
richieste avanzato e sostenute, 1 
pescatori hanno ringraziato il 
Commissario Palamara per il fat- 
tivo interessamento ai loro pro- 
blemi che investono un grande 
settore dell'economia regionale © 
hanno manifestato la fiducia per 
una favorevole soluzione dell'assil- 
lante problema, 

Nel pomeriggio i motopescheree- 
ci di Grado e Marano Lagunare 
sono ripartiti per le rispettive se- 
di, In serata è partita per Roma 
una delegazione della quale fan- 
no parte due rappresentanti del 
Comitato di agitazione, della «Li- 
berpesca CISL» e della Nederazio- 
ne cooperative s mutue di Trie- 
ste, Oggi alle 121 pescatori ripren. 
deranno la loro attività e ripren- 
deranno a funzionare i mercati it- 
tici che n queste 48 ore di scio» 
pero sono rimasti inattivi. E' stato 
questo un altro segno efficace del- 
l'azione di protesta in quanto an- 
che i grossisti e i commercianti, 
come i dettaglianti e £ dipendenti, 
hanno dimostrato la piena e totale 
solidarietà verso i pescatori, 


Privo di sensi 
non si sa il perchè 


Un nebuloso episodio ha avuto 
ieri il suo epilogo sul prato pro- 
spiciente l'Ostello della Gioventù. 
Frano all'incirca le 18 quando, 
nell'affacciarsi a una finestra di 
villa Geiringer, «mamma. alberga- 
trice» scorgeva un giovanotto di- 
steso tra l'erba della pettinatissi- 


ma radura. Ritenendo trattarsi di 
un. incorreggibile «guastatore», Ja 
signora gli sì avvicinava e s'accor- 
geva così che lo: sconosciuto era 
privo di sensi. Ne dava immediato 
4Larme @ «papà albergatore», il 
quale accorreva sul prato con una 
bottiglia di spirito di melissa, mas- 
saggiava il giovanotto, e provvede- 
va quindi a telefonare alla CRI. 
“Appena riavutosi, l'inatteso ospite 
— éi tratta del commesso Mario 
©., di 20 anni — ha chiesto con 
voce piena di apprensione: «Cosa 
ha detto la radio?». La curiosa 
domanda ha ulteriormente, inso- 
spettito e, alle ripetute domande 
che gli sono state rivolte, il C. si 
è limitato a dire d'essere turbato 
da un impreciso dispiacere. 

Il commesso, che è stato traspor- 
tato all'ospedale, ha pregato i sa- 
nitari della CRI di telefonare al 
suo principale e di dirgli di venir- 
lo a trovare. Il C. si è riflutato 
energicamente di narrare se aves- 
se ingerito una qualche sostanza 
tossica. 


Improvviso collasso 


‘A un grave collasso è soggiaciu- 
to Jermattina il meccanico del- 
l'Acegat Emilio Franco di 69 an- 
ni, abitante in via del Prato 8. 
T suoi hanno chiamato la CRI e; 
pochi istanti prima che il medico 
di turno, dott. Di Francesco, giun. 
gesse sul posto, il Franco è spi- 
rato. 


NAVI IN PORTO 


B. 5 «Hercules» (it.) B. 8 «Hatay» 
(tur.); B. 15 «Ege» (tur.); B. 17 
«Barletta» (it.); B. 22 «Triglay» 
(jug.); B. 23 «Aspasia» (gr.); B. 
32 «Providencia» (Pa.); B. 33 «Ma- 
tianna» (gr.); B. 34 «Sorrentino» 
(it.); B. 37 (Etna» (it.); B. 38 <Ri- 
sano» (it.); B. 39 «Orizia» (it.); B. 
(1ug.);40 «L. Eric: (pa.); B. 41 
<Slovenjia» (jug.); B. 42 «Gull» 
(1ib.); B. 43 «Bonitass (it.); B. d4 
20. Campanella» (it.); B, 45 «Dea 
Mazzella» (it.); B, 46 «Astor» (pa.). 
Arsenale Lloyd «Norovind» (it.), 
«Ohioggta» (it.), «Salvoce» (it.), 
«San Sergio» (it.), «M. D'Amico» 
(ft), «Irene» (pa.) Scalo legnami 
N, eViparo Gus). Iva nuo 
«Hopa» (tur.). Aquila «Tank 
Delia): Bada! ae \Uarpesssi 


(cost.). 
ARRIVI 

14 giugno: «M. Krpan» B, 48/8; 
«Marigoula» B. 16, 15 giugno: «Ga- 
vilan> B. 24; «Stamura» S. Sabba; 
«Monginevro» B. 47; «Nella» rad: 
{P. pleesaso Bi 14/8; «Yalcin» Bi 
14 b. 


“Buon giorno allegria, 
oggi al Teatro Nuovo 


Questa sera con inizio alle ore 
21 andrà in scena la divertentissi- 
ima commedia «Buon giorno alle 
gria» 8 atti e 2 quadri di Tonino 
Micheluzzi » Oscar Wulten . Di 
Gelich; musiche: di Latcia e Schisa, 
Alle rappresentazioni partecipa la 
orchestra diretta de W. Cavallini, 
I prezzi sono stati così fissati: 
poltrone A, 800; B, 600; galleria 
lire 300. 


«Il medico e la pazza» 
domam al Circolo Cantieri 


Il Piccolo teatro della prosa di- 
retto da Bruno Sardi con Ja par- 
tecipazione della sezione giovani- 
le rappresenterà domani alle ore 
21 nella sala teatrale del Circolo 
Cantieri la commedia in tre atti 
di A, De Stefani e D, H, Cecchi- 
ni «Il medico e la pazza». Vi pren- 
deranno patte gli attori: Tama- 
ro, de Veglia, Redi e Colini; le 
attrici: Giorgeri, Pertot, Luibici 
e Volpi, 


Danze classiche 
domenica alla S.G.T. 


Domenica prossima, con inizio 
alle ore 16, nella palestra della 
Società Ginnastica Triestina, avrà 
luogo un trattenimento di danze 
classiche e folcloristiche sostenuto 
dalle all'eve della maestra coreo- 
grafa Lia Sereni, 


Domani il concerto 
di musiche del 10,0.617,0 secolo 


Domani avrà luogo l'atteso con- 
certo di musiche del sedicesimo e 
diciassettesimo secolo organizzato 
dall’Accademia triestina di Santa 
Cecilia, sotto la direzione del mae. 
stro F. Sferco, Il programma com- 
‘prende musiche di Carissimi, Mar- 
cello e d'Astorga, 

La manifestazione avrà Iuogo, 
con inizio alle ore 21, all'albergo 
Obelisco. di, Opicina. 


L'attività del CUG 


Il GUO ha ll piacere di annun- 
ciare l'arrivo a Trieste del noto 
critico dott. Fernnldo DI Gian- 
matteo. Egli, su invito del CUO 
stesso, terrà domani una conferen. 


FENIOP. 16: «Continente in fiam- 
«me»vi lov tragedia» di. una: generazio- 
né. F.p. Incom: «Drammatico fi. 
nale delGiro d'Italia». 

NAZIONALE, 16: «Il segreto degli 
Inca» con Charlton Heston, T'ho- 


mas Mitchell, -Jma Sumac. Un 
technicolor Paramount, 
ROSSETTI. 16: «L'assassmo è per 
duto» con Joseph Cotten, Rhonda 
Fleming, Wendel Corey. 
ARCOBALENO. 16.30: «I razziato- 
ri». Metroscope technicolor con Dan 
Duryea, Jeff Richards e K. Wynn, 
SUPERCINEMA. 16: «Quando tra: 
monta il sole» con Abbe Lane, Ma 
ria Fiore e Carlo Giuffrè. Un film 
musicale, una deliziosa storia d'a- 
more in Cinemascope technicolor. 
GRATTACIELO. 16: «Il porto del- 
16 bionde» un avvincente technicolor 
con Michel Auclair, Barbara Laa- 
ge, M. Leban, R. Blancard. ‘Aria 
condizionata. 
FILODRAMMATICO, 16.30: eL'ut 
timo atto», Albin Skoda, Oskar 
Werner, regia di G. W. Pabst. Gli 
ultimi 10 giorni di Hitler visti dal 
romanziere E. M. Remarque. 
CRISTALLO. 16: Grace Kelly, 
Bing Crosby e William Holden nel 
delizioso capolavoro Paramount «La 
tagazza di campagna». Ult. giorno. 
CAPITOL, 16.30: «Occhio alle don- 
ne», technicolor Rank di irresistibile 
comicità con l'affascinante Marga- 
net Johnston. Aria condizionata. 
ASTRA ROTANO. 16: «Accadde al 
Commissariato» con A. Sordì, Lu. 
cia Bosè, Walter Chiari e Carlo 
Dapporto, 


ARISTON, Vedi estivi. 
ALABARDA. 16.30: Van Johnson 
© Deborah Kerr sono i meravigliosi 
interpreti di «La fine dell'avventu- 
ra» un colosso della cinematografia 
americana, diretto da Edward Dmy- 
tryk per la Columbia Pictures. 
ARMONIA. 15: «Orgoglio di razza» 
grandioso technicolor, J. Russell, 
J. Chandier. Gran varietà: «La 
lia famiglia va & votare. All'aper- 
to 19.30. 

AURORA. 16: «Annibale e la 
vestale» con E. Williams, H. Keel, 
G. Sanders. Scntuoso e Spettacola* 
re cinemascope a colori Metro. 
GARIBALDI. 16.90: «Lacrime di 
Sposa, una foccanté storia, d'amo- 
re con A. Togliani, L. Banti, Bar: 
bara Shelley. 

IDEALE. 16.30: «Casa da gioco» 
technicolor Universal con A. Bax- 
ter, R. Hudson: 

IMPERO. 16: «L'eredità della zia 
d'America» con C. Gaetz e V. Mar- 
tens. Un fuoco di fila di trovate 
frresistibili,, un film divertentissi- 
mo. Prima visione. Proibito ai 
n-inori. Sospese tessere e riduzioni. 
ITALIA. 16.80: «Uomini, donne € 


za di scoltante attualità: «Perchè | Loto, Un. prete. seatenato,. tuto 


muore il cinema italiano». 
La conferenza avrà inizio alle 
ore 21 precise al ‘Teatro Nuovo. 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO NUOVO. Ore 31: Com- 
pagnia diretta da Carlo Micheluzzi 
<Buon giorno allegria» di Tonino 
Micheluzzi, Oscar Wulten, Domeni- 
co. Gelich; musiche di Lucia e Schi- 
sa. Prezzi: poltrone A L. 800, pol- 
trone B L. 600, galleria T. 300, Pre. 
notazioni al botteghino del Teatro, 
telefono 24-188, 


\EXCELSIOR. 16: «I dominatori 
di Fort Relstons un Superscope în 
technicolor con Barry Sullivan, 
Claudette Colbert. 


= 


impeto e brio si afferma per la sua 
temerarietà è il suo umorismo. Im- 
terpreti Valeriano Leon e Marghe 
rita Audany. Prima visione. 
MODERNO. 16: «un dottore in al- 
tomare» con Dirk Bogarde e Brenda 
De Banzie, un technicolor in Vi- 
Stavision. 

MARE. 16,30: Totò all'inferno» 
esilarante con Maria Trau, Fulvia 
Franco e Dante Maggio. Proibito 
Ai minori. 

SAVONA: 16: «Sensualità», capo 
lavoro passionale con B. Rossi 
Drago e Amedeo Nazzari. Vietato 
ai minori. 

5. MARCO. 17: «Le ragazze di San 
Trediano» con Antonio Ciffariello, 
‘Rossana Podestà e M. Mariani. 
VIALE. 16: «La spia dagli occhi 
verdi» con Hilde Krahl nella sua 
più avvincente interpretazione, con 
Gustav Knuth, Prima visione, 


“occhio signora 


cdi 300.000 


Sidia 3 Podi 3 


premi 


VIALE. Domenica mattinata ore 
10/6 11.30: «Viaggio al pianeta Ve 
fiere», novanta minuti di risate con 
Gianni e Pinotto, 

VITT, VENBIO, 16: «Quando la 
moglie è im vacanza», Marilyn Mon- 
roe, Tom well. Cinemascope Fox 
colore De Luxe. La più stravagan- 
te avventura di un marito tra le 
insidie di una grande città. 
AZZURRO. 16: «Aquile nell'infini- 
to» spettacolare technicolor, James 
Stewart, June Alyson. 
BELVEDERE. 16.30: «La freccia 
insanguinata» technicolor, 
LUMIERE. 17; «Sebastopoli o mor- 
tes technicolor con Paulette God- 
dard e Jean Pierre Aun.ont, 
MARCONI. 17: Un grande ritorno 
«Madonna delle 7 lune» con Ste 
wart Granger, Phyllis Calver e 
Patricia Roc. 

MASSIMO. 16.30: «Anna perdona- 
mi», un film meraviglioso, pervaso 
da ‘una toccante atmosfera di 'u- 
manità, con Maria Frau, Tamara 
Lees e Aldo Fiorelli. Ult. giorno. 
NOVO CINE, 16: «Marcellino Pan 
Y vino» che fu sospeso per ragioni 
di programmazione, continua le sue 
trionfali repliche con il piccolo Pa. 
blito Calvo. 

RADIO. 16: «La donna più bella 
del mondo» capolavoro in technico- 
lor con Gina Lollobrigida e Vitto- 
fio Gassman. Canta M. Del Monaco, 
VENEZIA. 16:% «Salomè» colosso 
con Rita Hayworth, Stewart Gran- 
ger è Charles Lnughton, 


ESTIVI 
ARENA DEI FIORI, Via Ghirlan- 
daio. Dalle 20,80 (cassa 20): Un 
superbo technicolor Metro «Mo- 
gambo con Clark Gable, Ava 
Gardner e Grace Kelly. 
ARISTON, 20.45: «La strada», un 
film che è un'opera d'arte con 
‘Antony Quinn e Giulietta Masina, 
Successo. (Sì ripete il primo tempo). 
ARMONIA. 19.50: «Orgoglio di raz- 
zaò. Varietà: «La mia famiglia va 
@ votar, comioissimo. 
GIARDINO PUBBLICO 20.45: (Si 
ripete il I tempo): «La maschera 
€ il cuore, technicolor con Joan 
Crawford, Michael Wilding, Mario- 
rie Rambeau, Schermo panoramico, 
GINNASTICA. Domani riapertura; 
Su schermo gigante verranno pro- 
iettati Ì migliori films dell'attuale 
stagione. 
MARCONI, 20.30: Un grande ri- 
tomo «Madonna delle 7 Rune», con 
Stewark Granger, Phyilis Calvert e 
Patricia Roc. 
PARADISO. 20.15 (cassa 19.30). Sì 
ripete ii I tempo. «Bellezze Bl ba- 
gno», spettacolare ed entustasman- 
te technicolor con Wsther Williams, 
PARCO; DELLE RUSE (ex Broc- 
chetta) ore 20,30 (cassa 20). Si ti- 
pete il I tempo, Su schermo, gi. 
gante «Il cavaliere implacabile», 
avventuroso technicolor con Cornel 
Wilde e Yvonne D, Carlo. 
PONZIANA. 10.15: «Ballata sel 
vaggias, il capolavoro dell'avventu= 
Ta con Gary Cooper e Barbara 
Stanwycle.. 
ROIANO. 20.80 (cassa 20). SI ripe. 
te al primo tempo: «Occhio alla 
palla», un gioiello di comicità con 
Dean Martin e Perry Lewis. 
ESTIVO SCOGLIETTO, 20.45: «A- 
gente federale X-8>, con Piper 
Laurie e Victor Mature. Techni- 
color. 
SERVOLA. 18.30: (all'aperto 20.45)1 
«Pattuglia invisibile». R.K.0. 
STADIO. 20.45: «La mia amica 
Trma> divertentissimo con Corin- 
ne Calvet, John Lund, D, Martin, 
VALMAURBA, 20.45: «Banditi ato- 
mici», Fantascienza, Richard Den- 


ning. 


k Verierdì, 15 giugno 1956 


TEATRO NUOVO 
ORE 21 
Compagnia comica diretta da CARLO MICHELUZZI 


BUON GIORNO ALLEGRIA 


di T. Micheluzzi - O Wulten - D. Gelich 


Prezzi: poltrone A L. 800, poltrone B L, 600, galleria L. 300 
Prenotazioni. botteghino Teatro — Telefono N. 24183 


CASTELLO pi S. GIUSTO | 


Bastione Fiorito 


SABATO 16 GIUGNO - APERTURA STAGIONE 1956 


UGO MRCILKGI0 
presenta il suo complesso 


S.d.9 «STELLA D'ARGENTO» 


della VIS-RADIO 


>». 


Si balla dalle 21.15 alle 2 


[_S 


Funziona la veranda in caso di cattivo tempo 


OGGI al Cinema FENICE 
CONTINENTI in fiamme 


CONTINENTI in fiamme: eng no tu ci guerra 
La traeegia ai uns. CONTINENTI in fiamme 
CONTINENTI in fiamme: 11 cavo cne avete visito 


CONTINENTI in fiamme 


Per la prima volta sugli 


non è un film di guerra, 


Milioni di uomini in una 


lotta mortale 
schermi tutta la storia 


CONTINENTI in fiamme: sentita ft storia 


CONTINENTI in llamme 


La tragedia che ha coinvolto milioni di uomini 
è stata fedelmente riprodotta attraverso documen- 
tari inediti forniti dagli archivi di otto nazioni 


FUORI PROGRAMMA: 


Drammatico finale del Giro d'italia | 


OGGI AL 


Filodrammatieni 


JE ULTIMI 10 GIORNI DI HITLER, VISTI: © 


JE ROMANZIERE ERICH MARIA ERA 


mai “SKODA Gc (i n] 


Fullimo atto 


ccsa: GUI PABST 
Gann 


COKUUBIA] 


ERI 
CEIAD 


ALL’ALABARDA 


VAN JOH SON 
DEBORAH KERR 


sono i migliori interpreti di 


LA FINE DELL'AVVENTURA 


il colosso della cinematografia americana, diretto da 


EDWARD DMYTRYK 


| E' UN FILM COLUMBIA PICTURESI!I 


l'acquisto 


di ogni dado 


da diritto 


alla pesca di 


.. fa buon brodo .; 
regalo immediato 


} 


reattiva 


ia 


Venerdì, 15 giugno 1956 


UNA INTERESSANTE LETTERA DEL PROF. VITTORIO FURLANI 


Mai cessata in linea di diritto 
la sovranità italiana su Trieste 


Con esaffo richiamo alia Cosfifuzione la Magisfrafura 
ha negafo ogni validifà giuridica al Memorandum 


Ohiarissimo Direttore, permet- 
ta che oggi, mentre sono finiti 
4 clamori della lotta elettorale 
e si stanno traendo le conse 
sguenze del suo esito, onde ogni 
sospetto di un tentativo di in- 
diretta pubblicità a proprio 
vantaggio, da parte di chi seri- 
ve è esciuso, lo La preghi di 
pubblicare queste brevi note, a 
proposito di un fatto di non 
‘trascurabile importanza, al qua- 
le non fu dato il necessario ri- 
salto proprio perché avvenne 
durante la battaglia testè chiu- 
sasi. 

SÌ tratta del rifiuto opposto 
da un presidente dî Corte giudi- 
cante Alla pretesa avanzata da 
un avvocato, che si appellava al 
Memorandum d'intesa di Lon. 
dra, affinchè sì procedesse alla 
traduzione in sloveno di certi 
atti inerenti a una causa in di- 
scussione. Con esatto richiamo 
alla Costituzione, quel beneme- 
ito presidente negava ogni va- 
lidità giuridica al Memorandum 
«non essendo esso stato sottopo- 
sto all'approvazione del Parla. 
mento (Art. 80 della Carta co- 
stituzionale)», 

Il profondo compiacimento 
che io particolarmente sento il 
desiderio di manifestare per 
quella decisione, deriva dal fat- 
to in se stesso e dall'altro, che 
essa rende ragione, mediante un 
atto della Magistratura, cioè del 
Foro più competente, a una te 
sì che per primo ho sostenuto 
mel Consiglio comunale e per la 
quale mi sono battuto sulla 
stampa e in conferenze, per lo 
più appoggiato solo blandamen. 
fe, quando non addirittura 
osteggiato da chi avrebbe dovuto 
consentire autorevolmente con 
me; tanto ‘che mi trovai isolato 
in mezzo alla maggioranza con- 
siliere, nel marzo 1955, quando 
non riuseil a impedire che in 
una mozione sul problema del- 
l'Ente Regione Friuli-Venezia 
Giulla sì facesse capo, come a 
fonte di diritto, ali documento 
londinese; e ful solo della mag- 
gioranza a votare contro, per 
quell'accenno che mi pareva in- 
dispensabile evitare, pur essen- 
do d'accordo con le sostanza 
della mozione stessa. 

Per me, infatti, e per chiun- 
que ponga attenzione al Tratta- 
to di pace, il ripristino della 
Amministrazione italiana nella 
mostra città non è che la ces 
sazione di una condizione anor- 
mele rappresentata dall'occupa- 
zione straniera; e non è la con- 
seguenza del. Memorandym se 
mon in via del tutto accidentale 
e «de facto», non di diritto. DI 
diritto, Ja restituzione di Trie 
ste all'Italia deriva inevitabil- 
mente dalla riconosciuta e di- 
chiarata impossibilità di costi. 
‘tuire 1) Territorio. libero; essen- 
do stata la creazione di codesto 
mseudo-soggetto di diritto Inter- 
nazionale Ja condizione «sme 
qua nona per la cessazione della 
sovranità Italiana sulla regione 
(comma. 2 e comma 4 dell’arti- 
colo 21). 

Tl Memorandum è servito uni- 
camente a togliere di difficoltà 
gli Alleati, legati alla loro espli- 
cita dichiarazione dell'8. otto- 
bre 1953, e Tito, compromessosi 
con le ben note escindescenze. 
Sarebbe stato infatti da veder: 
si come Londra e Washington se 
la sarebbero cavata se l'Italia 
avesse insistito nel chiedere il 
mantenimento di un promessa 
di restituzione di Trieste, for- 
male, volontaria e pienamente 
impegnativa, non evasiva come 
quella del 20 marzo 1948, 

Eppure ci sono ancora molti, 
e son per avventura, persone 
che van per. la maggiore, 1 qua- 


ll vanno almanaccando se non 
sarebbe meglio rinunziare alla 
provvisorietà del Memorandum, 
che è l'unica buona qualità che 
esso abbia, per compiere tn at- 
to formale che ristabilisca qui, 
in mezzo a noi, una situazione 
di diritto. Non basta il preambo- 
lo del Memorandum che dice: 
«In vista del fatto che è stata 
constatata l'impossibilità di tra- 
durre in atto le clausole del 
Trattato di pace con l'Italia re. 
lative al T.L.T. ecc. ecc.a, e il 
fatto che esso già è stato fir- 
mato dalla Jugoslavia, oltre che 
dall'Italia e dagli Alleati e con- 
segnato alla Segreteria dell'ONU, 
vale a dire abbia avuto un rl- 
conoscimento universale? E non 
dice il comma 2 dell'art. 21 del 
citato Trattato di pace: «La so- 
yranità italiana sulla zona costi- 
*uente il TILT, così com'esso 
è sopra definito, cesserà con la 
entrata in vigore del presente 
Trattato?». E poichè non è en- 
trato in vigore, come sarebbe 
cessata qui la sovranità lita 
liana? 

Ma forse } tremebondi adora 
tori del Memorandum si soffer. 
meno su quel passo di esso, In 
cui viene detto: «I Governi ita- 
liano e jugoslavo estenderanno 
immediatamente la loro ammi 
nistrazione civile sulla zona 
per la quale avranno la respon 
sabilità». Infatti è quest'ultima 
‘un'espressione. sulla quale vale 
la pena di soffermarsi; perché la 
responsabilità è sempre verso 
qualcuno. Verso chi sono respone 
sabili della Joro amministrazio 
ne dell'ex Territorio libero 1 due 
Governi, Italiano e Jugoslavo? 
DI quest'ultimo sì potrebbe ra- 
gionevolmente dire che è respon- 
sabile verso il Governo italiano, 
visto che in seguito alla dichia. 
rata non avvenuta nè avyenibi. 
le costituzione del T.L.T., tutta 
Ir nostra regione è rimasta di 
diritto sotto la sovranità italia- 
ne; ma del Governo Italiano 
che sì può dire? Forse che esso 
si trova a Trieste nelle identi 
che condizioni che nella Soma: 
lia? Per certi aspetti, della no- 
stra amministrazione sì direbbe 
quasi che a. Roma la pensino 
proprio così; ma allora sì che 
è stata una brillante soluzione 
quella del:5 ottobre 1954! E, in 
ogni modo, che superbo docu 
mento quel Memorandum! Il 
giorno in cui sì troverà il modo 
di portarlo dinanzi alla Corte 
costituzionale dove siedono giu: 
risti di alto valore e non diplo- 
maticì così e così, quale paten- 
te per i suo! estensori! Da ag. 
giungersi, per completa edifica- 
zione di chi legge, che se il T 
L.T. non è ancora completamen- 
te estinto prima di nascere — e 
ciò potrebbe dedursi da quello 
accenno alla responsabilità — 
come hanno potuto l'Italia, la 
Jugoslavia e le altre potenze 
concludere in rispetto a esso ac- 
cordi non previsti dal Trattato 
di pace? Sono domande, questa 
e le altre presentate, alle quali 
si sfugge soltanto in un modo: 
non prendendole in considera. 
zione: ma non ci sembra un 
metodo raccomandabile, perchè 
prima o dopo, per certe strade 
bisognerà passare; e quanto pri. 
ma, tanto meglio. Il Memoran- 
dum di buono non ha, come s'è 
detto, che la sua provvisorietà; 
non ha di chiaro se non il rico: 
noscimento esplicito della non 
avvenuta costituzione del \T.L,T, 
e della impossibilità che essa 
avvenga: il resto è un autentico 
guazzabuglio giuridico, pieno 
di patenti contraddizioni, di cui 
quella fornita più sopra è sol: 
tanto un campione, 

Campione, ci sia permesso 


CONTINUA IL RASTRELLAMENTO DEI CARABINIERI 


Piccolo arsenale d’armi 
in una foiba del Carso 


Operando; in silenzio com'è nel 
foro costume; i Carabinieri prose- 
guono un sistematico rastrellamen- 
to di armi in tutta la zona. Del. 
l'ultimo rieupero sono artefici i mi- 
Jiti della stazione di Aurisina, Mer- 
coledì mattina, dopo le 10, essi 
hanno perlustirato una foiba, pro- 
fonda cinque metri, che s'apre in 
un boschetto distante duecento me- 
tri circa dalle prime case del pae- 
se di San Pelagio. Calatisi nela 
voragine, i Carabinieri hanno: ri- 
portato alla superficie un fucile 
da guerra inglese; una pistola se- 
miautomatica tipo ungherese cal. 
7.85 con il relativo caricatore; una 
Pistola semiautomatica «Beretta», 
cal. 9, completa di caricatore; un 
caricatore per fucile inglese; cim- 
que caricatori per mitra tedesco; 
un proettile da 20 mm.; 194 car- 
tucce per mitra tedesco; due bom- 
be a mano del tipo «OTO»; dua 
bombe a mano austriache; un ap- 
parato telefonico. da campo, tipo 
41.8, 9 ANò, 

Tutte le armi e munizioni si 
presentano in buono stato di con- 
servazione, tranne le due bombe 
austriache. Le armi efficienti sono 
state versate al Comando dell'Ar- 
ma, mentre le due bombe sono sta- 
te successivamente prese in conse- 
gna dalla Squadrà rastreliatori del, 
Commissariato generale dell Gover- 
no. La Stazione di Aurisina ha. 
niziato gli accertamenti. 

Altre munizioni — ma questa 
volta sì tratta di vecchi residunti 
— sono state rinvenute in Porto. 
Durante i lavori di scarico dei rot- 
tami ferrosi provenienti da Tuni- 
sì che il piroscafo..italiano «Davi- 
ci ha trasportato al Porto Vit 
torio Emanuele, da dove verranno 
smistati in Austria, sono stati rin- 
venubì parecchi «souvenir» della 
guerta, e precisamente detonatori 
‘per bombe da mortaio, spolette © 
proiettili di vario calibro, 


Viaggio turistico dell’ UP 
in Calabria e Sicilia 


Presso la segreteria dell'Univer- 
sità popolare di Trieste, in piaz 
za della Libertà n, 6, continuano 
le iscrizioni al magnifico viaggio 


turistico-culturale in Calabria e 
Sicilia programmato dall'ente per 
Îl periodo 22 giugno-$ luglio. 

L'itinerario, studiato con parti 
colare cura prevede una breve s0- 
sta a Napoli e quindi jl prosegui- 
mento per la Calabria, con breyi 
soggiorni e visite particolari a 
Paestum, Sapri, Cosenza, ai laghi 
Arvo e Ampollino, a Catanzaro, 
S. Brumone, Capo Spartivento, 
‘Aspromonte e Reggio Calabria. In 
Sieîlia saranno oggetto di speciali 
visite Messina, Palermo (con lun- 
go soggiorno), Agrigento (Valle 
dei Templi), Siracusa, Catania (sa- 
lita all'Etna), Taormina. Il per- 
corso sarà coperto parte in treno 
@ parte con autopuliman da gran 
turismo, 


Pellegrinaggio religioso 


a S. Giovanni Rotondo 
‘La Parrocchia della B. V. dei 
Soccorso ha organizzato dall'8 al 
18 agosto, un pellegrinaggio a San, 
Giovanni Rotondo (Padre Pio). Sa- 
ranno visitate inoltre: Loreto, Fog- 
gia, Assisi, Orvieto, Siena, Firen- 
ze e Mantova. Per iscrizioni e pro- 
grammi rivolgersi presso la Sacre 
stia della Parrocchia (Piazzetta S. 
Lucia). 


MOSTRI DARA 


Mfeo Capra alla «Lonza» 


Alla Galleria d'Arte «Lonza» sì 
inavgurerà la personale del pittore 
ferrarese Alfeo Capra. 


Lilian Caraian 
alla Sala Comunale d’ Arte 


Questa sera alle ore 18 avrà luo- 
go alla Sala Comunale d'Arte, in 
Municipio, l'inaugurazione | della 
importente e tanto attesa mostra 
personale della pittrice concittadi- 
na Lilian Caraian, reduce dai gran- 
di successi ottenuti a Roma alla 
Galleria dell'Obelisco ed a, Vienna 
La personalità dell'artista non 
mancherà di richiamare l'interesse 
del pubblico e degli amatori d'arte. 


soggiungere, del quale i nostri 
uomini responsabili fanno mol- 
to male a non servirsi, perchè 
da esso traluce una conseguenza 
molto apprezzabile nella sua 
qualità di riconoscimento indi- 
retto ma indubitabile, da parte 
dei firmatari del Memorandum 
e dalle potenze dell'ONU che lo 
hanno accettato con sollievo 
della persistenza della sovranità 
italiana su tutto l'ex Territorio 
libero, riconoscimento espresso 
nelle trattative che. lo hanno 
preceduto e che con esso, non 
importa con quanto acume, si 
sono concluse. 

E forse, chissà che un bel 
giorno non ci sia dato di dover 
essere grati anche per quell'ac- 
cenno, che oggi sta come sospe- 
so în' aria, della responsabilità! 
Doyrà essere un giorno molto 
allegro. 

Per ora, accontentiamoci di 
inviare le nostre congratulazioni 
sincere a quel presidente di Cor- 
te giudicante, per il giusto giu- 
Tizio, del quale hanno preso io 
spunto queste note, 


Vittorio Furlani 


(«Giornaljoto») 


L'atto conclusivo dell'azione di protesta dei pescatori contro 
i soprusi jugoslavi ha avuto un aspetto coreografico insoli- 
to: oltre cinquanta <saccaleve» di Grado, Marano Laguna- 
re, Trieste e della zona si sono ormeggiate, tra la più viva 
curiosità della gente, alle banchine del bacino San Giusto 


“= «L'accelerato. proveniente da 
‘Portogruaro, con orario di arrivoa 
Trieste alle 7,30, arriva giornal- 
mente con venti minuti di ritar- 
do», scrive il signor Bruno Cerigio- 
‘nì, € prosegue: «Alle nostre prote- 

cì viene sempre risposto in ma- 
le mado; dicono quelli ‘delle Fer 
rovie, in sostanza, che il ritardo è 
dovuto agli incrobi con i treni di 
tetti che devono avere Ja prece: 
denza, ma essendo questo il primo 
treno operai, l quali hanno orario. 
lavoro fisso, si può ben com- 
prendere il disguido che questo 
ritardo comporta. Alle nostre pro- 
feste un funzionario delle Ferro 
vie ci ha addirittura risposto gver- 
rà Stalino a Trieste, metterà lui 
le cose a posto». Inoltre, non sa- 
rebbe proprio possibile abolire cer- 
te restrizioni napoleoniche, quale 
quella che proibisce agli abbonati 
settimanali di salire sui treni di- 
retti quando questi fanno tappa 
alla stazione degli stessi», I! esat- 
to quanto dicono le Ferrovie quan- 
do affermano che il ritardo è do- 
Vuto agli incroci; cose del genere 
#ccadono non solo ai treni accele- 
fati ma anche ai diretti è direttis. 
Simi, sul tratto Trieste-Venezia; 
solo che i grandi treni hanno lun: 
ghi percorsi per cui prima 0 dopo 
riescono sempre a ricuperare il 
tempo. perso, cosa che un accele- 
rato Portogruaro-Trieste. evidente- 
mente non può fare. L'altra ti 
Sposta citata, a parte il suo sapo- 
re di inutile e astiosa polemica, è 
Amacronistica; non tutti gli operai 
sono comunisti, non tutti quelli 
che Îo sono aspettano una mano 
dal di fuori che metta le cose a 
posto, e, infine, nessuno di essi 
ter quanto comunista, conserva 
Diù fiducia nelle virtù, una volta 
glorificate, di «Stalino». Quel fun- 
zionazio, oltre che peccare di poco 
tatto, evidentemente non legge i 
giornali, Per il resto non è colpa 


SEGNALAZIONI 


sua. Quello che rimane incompren- 
sibile, è come si possano stilare 
degli orari per una linea a binario 
unico, usando i tempi di percor« 
tenza come se ci fosse il doppio 
binario; tutti i viaggiatori di Trie 
ste sanno che, a meno di viaggia. 
re sul rapido, è quasi impossibile, 
esimersi dal dover attendere qual- 
che coincidenza in una o nell'al 
ira delle tante stazionene su que: 
sto percorso. Una possibile solu. 
zione al quesito del nostro operaio, 
soluzione, ben inteso, data da gior: 
nalisti, non da tecnici, sarebbe le 
seguente: poichè la gran parte de. 
gli operai che Sì servono di. quel 
l'accelerato proviene | presumibil 
mente da Monfalcone, sì potrebbe. 
ro in quella stazione tenere pronte 
una 0 due vetture di seconda, ds 
agganciare al direttissimo in arri: 
yo a Trieste alle 7.40. La mano- 
“ra, se eseguita a regola d'arte, e 
non come l'abbiamo vista eseguire 
alcune volte, si può esaurire in 
due, al massimo tre minuti. E" 
una proposta; alle Ferrovie di ser- 
yirsene, se credono, in attesa, na: 
furalmente, che si provveda a ri 
vedere l'orario. di partenza del 
l'accelerato da Portogruaro, in 
modo che esso possa adempiere 
alla sua funzione di treno opera 
senza causare intoppi sul lavoro 
per gli interessati. Per la seconda 
Tichiesta del signor |Cerigioni, non 
sembra che sia «napoleonica»; $ 
treni diretti e direttissimi hanno 
già un loto pubblico abbastanza 
numeroso; l'unico modo di fruir- 
ne per gli abbonati sarebbe ap- 
unto quello citato, dell'aggiunta 
di qualche vettura! destinata ap- 
positamente a una ben precisa ca- 
fegoria di utenti. 

“— «Ai turisti che arrivano @ 
Trieste, la prima occasione di co- 
noscere la nostra città e la nostra 
gente — dice un pensionato che 
st autodefinisce innamorato delle 


UN SALTO DI 11 ANNI NELLA CRONACA TRIESTINA AL PROCESSO SOSSI 


Armi, 


Emergono dai ricordi ormai sbiaditi 
le tristi e confuse vicende dell’insurrezione 


Centocinquanta finanzieri sparirono nei tragici giorni del maggio del °45 
telle rosse, arresti e prelievi: su tutti il terribile incubo delle foibe 


Le tragiche giornate del mag- 
gio '45, l'azione dei nuclei armati 
del C.L.N. e il successivo inter- 
vento delle truppe di Tito che in- 
discriminatamente procedettero al 
disarmo e in certi casi alla de- 
portazione delle varie brigate di 
insorti, sono stati rievocati ieri 
da alcuni testimoni aì processo 
I Sossi: in particolare l'ex tenen- 
te della guardia di Finanza Sal- 
vatore Gemellaro, che ai primi 
accenni d’insurrezione rimase il 
maggiore in grado nella caserma 
di via Udine dalla quale dipende- 
vano le due vittime; il dott. Mario 
Moirani, fiduciario del C.L.N. per 
la zona di via Udine; un’ altro 
membro del CIL.N. dello stesso 
rione; il signor Giuseppe Batti- 
stella, nonchè l'avwocato Salvatore 
Savastano, a quel tempo capitano 
della Guardia di Finanza, succes- 
sivamente ufficiale della P.C, ed 
attualmente libero professionista 
che in quei gioni sarebbe rimasto 
in sorvizio — secondo il teste Ge- 
mellaro — nonostante il disanmo e 
l'arresto di gran parte dei mem- 
bri della G.d.F., grazie a una 
stella rossa applicata sul proprio 
berretto (oircostanza quest'ultima 
che l'avvocato Savastano, escusso 
aubito dopo l'ex tenente Gemel- 
lam, ha recisamente negato). 


Ha detto dl Gemellaro: quet 
gioni, in seguito ad accordi pre- 
cedentemente intercorsi tra il co- 
mando della Guardia e il C.LN., 
aveva avuto inizio una distribu- 
zione di armi alle varie brigate 
cittadine: distribuzione che ebbe 
luogo alla presenza di rappre- 
sentanti dal, C.L.N. (circostanza 
quest'ultima, subito dopo confer. 
mata dai vesti Moirani e Batti- 
stella). I giorni 29 e 30 aprile e 
1 maggio — ha continuato il te- 
ste Gemellaro — molti membri 
della Guardia di Finanza e tra 
questi anche Salvatore Lembo- 
Luscari e Pietro Mongiu, i due fi. 
nanzieri uccisi Îl 3 maggio, pre- 
seno parte ai combattimenti con- 
tro i tedeschi assieme ai membri 
del C.L.N.; particolarmente tra le 
due caserme della G.d.F. di via 
Udine e l'antistante zona portua- 
le nella quale si erano asserra- 
Eliati i tedi ci furono fi 
quenti sparatorie, determinate dal 
fatto che, per ordine del C.L.N, 
sulle caserme eta stata issata la 
bandiera rossa, Alla vista di tale 


bandiera i tedeschi, dal punto 
franco, avevano cominciato a spa- 
raro; e i finanzieri, anche con lo 
aiuto di membri del C.L.N., ave- 
vano risposto al fuoco. Tale si- 
tuazione perdurò fino al giorno 2 
maggio quanto nelle due caser- 
me si apprese che i finanzieri 
della Caserma di Campo Marzio 


erano stati disarmati e prelevati 
da reparti jugoslavi. Allora le 
Guardie di Finanza delle due ca- 
senme di via Udine si sbandarono 
e il GemeMaro si nifugiò in casa 
di suo cognato Cacopardo (Il teste 
già escusso ieri l'altro), Fino al 
giorno 2 maggio, comunque, il 
Gemeliaro esclude che ad opera 
della Guardia di Pinenza siano 
stabi costituiti dei depositi di ar. 
mi agli angoli delle strade, a di- 
sposizione dei civili (circostanza 
quest'ultima sostenuta dall'impu- 
tato, Îl quale ha affermato di 
aver ricevuto il fueile e la pistola 
dei quali era armato all'angolo 
di via Boccaccio con via Ariosto), 

Sempre contintando nella pro: 
Dria deposizione, il Gemellaro di- 
ce, che il mattino del 3 maggio 


si affacciò alla finestra dell’abi- 
tazione. del cognato, al quinto 
Diano dello stabile di via Udine 
88, pochi istanti prima degli spa- 
Ti che, come apprese successiva- 
mente, avevano stroncato i due 
finanzieri nella stanza a ingresso 
libero di via Udine 37. «Vidi — 
ha detto il teste — un camionei 
no fermarsi di fronte allo stabile, 
® degli armati scendere dal veico- 
lo; polchè sapendo oltre al resto 
del prelievo dei finanzieri di Cam- 
Do Marzio, avevo ragione di teme. 
re anche per la mia vita, mi riti- 
rai dalla: finestra». Udi gli spari, 
ma non vide altro. Solo sucesesi 
vamente apprese quel che era suo» 
cesso. All'inizio della sua deposi- 
zione il Gemellaro, che essendo 
rientrato! a far parte della G.d.F. 
alle dipendenze degli alteati qual- 
che anno dopo i fatti s'era anche 
dato da fare per chiarire l'oscuro 
Spisodio, ha precisato !l numero 


dei membri della G.d.F. che, in 
quei tragici giorni, risultarono uc- 
cisi, infoibati o comunque disper- 
circa centocinquanta, 

L'avvocato Savastano, eseusso 
subito dopo, ha pure precisato 
che i finanzieri di stanza in via 
Udine rimasti in casenma dopo il 
2 maggio, vennero prelevati e 
trasferiti venso ignota destinazio- 
ne; ed ha pure confermato la 
circostanza delle armi distribuite 
ai membri del CLN per un'azione 
comune. Comunque, ha smentito 
le affermazioni del Gemellaro per 
quanto riguarda fe armi în jstra- 
da: se non depositi, delle posta- 
zioni fornite di armi venmero ef- 
fettivamente costituite qua e la 
nella. zona per contrastare even- 
tuali tentativi di uscita, dei tede- 
schi dal recinto portuale, Anzi il 
teste ricomia che una postazione 
venne stabilita proprio all'angolo 
di via Ariosto con wia Boccaccio. 
Per l'avv. Savastano comunque 
tutte le operazioni dei finanzieri 
(în collegamento con membri del 
CLN) terminarono non il 2 mag- 
gio ma già la sera del 30 aprile; 
quando — secondo il teste — en- 
trarono in città Je prime avan- 
guardie delle brigate di Tito. Lo 
avvocato riferisce infine di avere 
lui pure svolto: nella sua qualità 
di ispettore della P.C., delle inda- 
gini sulla morte dei due finanzie- 
ri; e di averne riferito all'allora 
Sovwraintendente di Polizia, dott. 
Salvati, che è defunto. 

‘n risposta al P. M. il quale, ri- 
levando la contraddizione tra le 
affermazioni del Savastano e quel. 
le del Gemellaro, chiede fino a 
quando in realtà rimasero in ser- 
vizio i finanzieri, chiede di parlare 


l'imputato: «Rimasero in servizio 
— dice il Sossi — solo i finanzieri 
che accettarono di operare agli 
ordini degli jugoslavi. Gli altri 
vennero, anvestatio, Tanto il Ge- 
melllavo che il Savastano, comun- 
que, non hanno mai avuto modo 
di vedere, in quei giomi, l’attua- 
le imputato Luigi Sossi. 

Mario Moirani e Giuseppe Bat- 
tistella, î citati esponenti del C. 
L.N. rionale, pur confermando i 
particolari dell'azione comune 
svolta in quei giorni da finanzieri 
e ‘insorti, negano essi pure di 
aver veduto il Sossi in caserma o 
altrove; e in particolare il Mof- 
rani mantiene il proprio atteggia- 
mento; anche quando il Sossi, 
chiesta la parola, gli precisa con 
ricchezza di particolari un loro 
presunto incontro, Il Battistella 
infine, che a quel tempo lavorava 
come il Sossi ai Magazzini Gene- 
rali; pur confermando di aver fat- 
to parte del CLN nega — su do- 
manda del Presidente — di ayer 
sentito parlare, prima della fine 
della guerra, di una nuova dire- 
zione ai MM.GG. (com'è noto, il 
Sossi sostiene invece che la sua 
nomina a direttore dei Magazzini 
venne decisa appunto dal CLN 
prima della fine del conflitto). 

Dopo i precedenti vengono e- 
seussi altri testi su circostanze 
marginali. Danira Masmutti che in 
quei giorni abitava nell'apparta- 
mento di via Boccaccio 7 adia- 
cente a quello del Sossi, afferma 
i non averlo mai visto in divisa 
ma sempre in borghese, solo con 
În capo una bustina con stella 
rossa; e non ricorda di averlo vi- 
sto armato. Delma e Fulvia Zen- 
naro dal canto loro, entrambe a- 


RICORDO DEL MAESTRO MARIO DI GIORGIO 


La morte nell’Indostan 
di un masicista triestino 


I più bei fiori dell'India e il 
commosso, cordoglio di quanti gli 
vollero bene hanno detto addio, 
nella lontana Kodaikanal, a un 
violinista triestino, il maestro Ma- 
‘0 Di Giorgio. Assolti a Trieste 
gli studi classici e quelli musicali, 
Mario Di Giorgio si sentì, ancor 
giovanissimo, istintivamente at 
tratto verso le terre d'Oriente. Do- 
po alcune tournée artistiche egli 
si stabilì definitivamente a Ran- 
guon, dove riuscì a crearsi una 
brillante posizione come concerti 
sta, solista alla radio e direttore 
di un'orchestra da camera. La se- 
conda guerra mondiale lo colse a 
Rangoon: dopo avere avuto il 
bungalow. saccheggiato, si traste- 
tì a Kodaikana], dove per lunghi 
anni istrul e diresse il coro di stu- 
denti di una scuola superiore, In- 
namorato d'ogni forma della. cub 
tura, il maestro alternava gli stu- 
di filosofici con l'attività musicale. 
Fondò un complesso sinfonico-co- 
rale e un coro da camera che di- 
vennero celebri, mentre la sua fa- 
ma aumentava senza più limiti. 

Nel 1951, Mario Di Giorgio fece 
una breve apparizione a Trieste 
per abbracciare la matrigna, le 
sorelle, e gli amici e, prima di ri- 
tornare in India, passò attraverso 
Inghilterra e l'America del Nord. 
L male che doveva rapirlo alla vi- 
ta a soli cinquant'anni gli si ma- 
nifestò Ja prima volta nel 1958; 
Sabbene sofferente, egli ron ab- 
bandonò nè l'archetto, nè la bac- 
‘chetta e, malgrado il cuore gli si 
andasse logorando, continuò con 
immutato fervore la sua attività 
i.rtistica. Nel 1955, già condanna- 
iu dovette concedersi un periodo 
di riposo in una casa di cura di 
Vellore, Ma l'ozio non era fatto 
per lui, e alla vigilia di Natale ri- 
tornò alla sua Kodaikanal per r- 
trovarsi tra gii amici e gli allievi. 
Lenta e inesorabile la morte sta 
va ormai avanzando verso il mee- 
stro: il 15 gennaio ebbe una crisi 
talmente intensa. da indurlo a 
dettare le ultime volontà. Venne 
trasferito nella cliriica di Vellore 
dove il 6 febbraio, dopo la visita 
aen'allievo più caro, si assopì, dol- 


cemente, nel grande sonno. 
‘Kodaikanal ha voluto rendere 


al musicista italiano imponenti 
omoranze funebri: i giardini delle 
alture vennero spogliati di tutti i 
fiori che servirono per trasforma- 
re la camera ardente in una pro- 
tfumatissima serra. Gli allievi del 
suo coro sì recarono a Vellore per 
dirgli addio con un canto funebre 
che toccò il cuore di tutta la cit- 
tadinanza, che ha accompagnato 
Mario Di Giorgio sino sulla colli- 
na sovrastante la città dove, al- 
l'ombra di giganteschi eucalipti, 
eglî attende l'alba di quel «mondo 
migliore» che ricorreva sovente 
nei suoi sogni di artista, 


per alcune signore; 


per alcune case, ci sono dei tappezzieri 6 delle carte 


Ditanti în via San Tazzaro e co-]della Guardia di finanza in quel 


noscenti del Sossi, ricordano di 
averlo visto — in quei giorni — 
sempre in borghese; lo incontra= 
vano spesso, perchè, nell'ultimo, 
periodo della guerra l'imputato 
lavorava alle dipendenze dei te- 
descaî in un magazzino di viveri 
in via San.Lazzaro, Altri testi de. 
pongono quindi su circostanze di 
scarso rilievo; Mercades Vigini e 
Giusto Zigoî. Quest'ulti 
ha un negozio di tappi 
via Tasso, poco prima degli spa- 
ri stava recandosi al lavoro lun- 
go. le via Udine. Dice però che 
lin strada non c'era nessuno nè 
lprima nè dopo la aparatoria, 
Singolare invece ta circostanza 
sulla quale è chiamata a deporre 
la teste Maddalena Rigattieri. 
‘Quei giorni — — le era ca- 
pitato in casa un marima‘o tede- 
sco, che si era messo in borghe. 
ma Jel, non avendo mezzi per nu: 
trirlo nè possibilità di proteggere 
lo, ne partò alla moglie dél Sossi, 
che conosceva; e su invito della 
stessa lo mandò da loro, Tale cir- 
costanza dovrebbe daporre a favo. 
re dell'imputato; ma a una preci- 
sa domanda del Presidente il 
quale le chiede dove mai sia finito 
quel tedesco, la teste risponde: 
no lo go visto più. Scom- 


Dopo la deposizione della Rigat- 
tieri il difensore avy. Berton chie- 
de che la Corte disponga per un 
interrogatorio a domicilio della 
portinaia dello stabile n. 37 di via 
Udine che com'è noto è ammala- 
ta e si trova a letto; e chiede 
Dure ci poter rinunciare ad elcu- 
Ni testi da lui stesso proposti nel 
la prima udienza «perchè gli ele 
menti sui, quali gli stessi dovreb- 
bero depone sono già stati pro- 
vali», Tra i testi ai quali la difesa 
ha rinunciato — come pone in ri- 
lievo il P. M. — si trova quel tale 
Hoflinger che risulterebbe essere 
stato il comandante delle truppe 
jugoslave accasermate a Roiano, e 
che nei giorni scorsi — come ab- 
biamo dato notizia ieri — yenne 
trasferito al Coroneo dalla sua re- 
sidenza abituale, l'alloggio popo- 
lare di via Gozzi, per aver prima 
minacciato poi sfidato a duello e 
quindi ancora minacciato di spa- 
rare alle spalle del presidente del. 
I'ECA, «reo» secondo lui di non 
fornirgli un'assistenza adeguata 
ai suoi meriti, 

Subito dopo si dà lettura delle 
lunghe e contraddittorie dichiara- 
ioni di Mario Mlego, già a suo 
tempo coimputato del Sossi e suc 
cessivamente prosciolto in istrut- 
toria; e quindi l'udienza viene 
‘sogpesa e rinviata al pomeriggio. 

Se al mattino l'udienza, più che 
sulla effettiva partecipazione del 
Sossi all'uccisione dei due finan- 


zieri, s'è imperniata sull'attività 


BRENDLI 


tragici giorni e sui contatti di 
questa con i rappresentanti del C. 
L.N., al pomeriggio la situazione 
è mutata, sia pur per poco. Si è 
parlato sì del Sossi, e ampiamen- 
te, ed anche il Sossi — dimostran- 
do un insolito interesse alla causa 
— ha chiesto più volte la parola 
ma sempre a proposito della sua 
attività quale direttore dei Ma- 
gazzini Generali durante i qua- 
ranta giorni. A un certo punto 
anzi il Sossi ha addirittura escla- 
mato, rivolto al Presidente che 
osservava come tutto quello fos- 
56, in fondo, estraneo alla causa: 
<Sì, ma a me interessa più que- 
sto che la faccenda dell'uccisione 
dei due finanzieri. A° quella sono 
completamente estraneo; in quel 
che riguarda i Magazzini Genera- 
li ci sono di megzo, invece». 

Primo teste, l'attuale direttore 
dei MM.GG. ing. Bernardi, il 
quale non ha potuto che confer 
mare l'episodio della visita. del 
‘Sossi a casa sua il Lo maggio, ar- 
mato e in compagnia di un parti- 
giano, nonchè il «consiglio» di re- 
stare a casa; quindi la sua par- 
tenza e le successive visite di al- 
tri armati che evidentemente in- 
tendevano prelevarlo, Pur vaga- 
mente, anche la figlia dell'ing. 
Bernandi, che a quel tempo aveva 
undici ammi, riconda l'episodio. 
Come già in precedenza l'ing. Ber: 
nardi, anche ill vicedirettore. dei 
MM.GG. Ermenegildo Alborghetti, 
ricorda le molte facilitazioni con- 
cesse al Sossi in considerazione 
dei suoi studi, e gli avanzamenti 
nella carriera (cose, queste, rico- 
nosciute del resto anche dallo 
stesso imputato); ma rifenisce an- 
che sul mutamento radicale ri- 
scontrato nel Sossi dopo il Lo 
maggio ‘45, quando dalle autorità, 
jugoslave venne nominato diretto 
re dei Magazzini. Il Sossi, che in- 
terrompe spesso e cerca di confu- 
tare le affermazioni dei testi, ri» 
mane però senza parole quando, a 
proposito dell’epurazione' in seno 
ai MM.GG., il Presidente gli os- 
serva: «Ma allora dovevate epu- 
rare anche voi stesso, Sossi;..3 al. 
Iudendo alla sua iscrizione al par: 
‘tito fascista. 

Sempre sull'attività. del Sossi e 
dei MM.GG. durante i quaranta 
giorni, ‘depongono infine Giovanni 
Zvwreier, Giacomo Bartoli e l'ex 
commissario politico dei Magazzi. 
ni Antor Gherlani: in definitiva, 
risulta dhe direzione tecnica e 
commissario politico si preoceupa- 
rono anzitutto. di tenere il com- 
plesso al di fuori di influenze 
esterne; ma il Gherlani non può 
negare che tutti vennero insediati 
dal «Komando Mesta» jugoslavo, 
al. quale soltanto rispondevano 
delle loro azioni, 


Il: processo continua oggi, con 


inizio alle 9,30. 


rive — viene offerta dai venditori 
smbulanti che li attorniano con 
pressanti offerte di cianfrusaglie. 
A mio modesto parere, la dignità 
della città sarebbe meglio salva- 
guardata se si trovasse îl modo di 
non mettere i turisti in condizio 
ne di doversi schermire da questi 
importuni. ©. si levano tutti dalle 
rive, dove dì consueto sostano i 
torpedoni turistici in arrivo, o si 
obbligano a creare delle regolari 
bancarelle, come le ‘due 0 tre già 
esistenti o, possibilmente, più de- 
centi». Ill lettore continua per un 
filtro poco su questo tema, che în 
linea di massima non possiamo 
non condividere; ma pensiamo che 
Îl pensionato che così e! ha gorit- 
to non sia mai stato a Napoli, cit- 
tà che certamente, tra italiani co- 
mo tra stranieri, gode di eccelsa 
Tama turistica ed è portata ad 
esempio delle bellezze italiche: n 
Napoli, dunque, non solo abbon- 
ciano assai più che da noi, e forse 
Diù che in ogni altra parte del 
rondo, i venditori ambulanti, ma 
essi hanno indubbiamente l'arte 
più penetrante e mellifla di at- 
forniare con insistenza i forestieri, 
tenza per questo seccarli, o di 
scccarli, senza lasciare in loro 
traccia di malevolenza, ma anzi, 
facendo acquistare la loro mode 
sta mercanzia e lasciando. il com: 
Pratore tutto sommato soddistatto, 
se non dell'acquisto, dell'avventu- 
Yosa esperienza che per ogni non 
napoletano rappresenta l'incontro 
con questi veri maestri della tec- 
nica pubblicitaria. Gli ambulanti 
triestini non sono certo all'altezza 
dei confratelli napoletani; ma so- 
no anche molto meno numerosi, 
imolto meno  petulanti, molto me- 
no oppressivi; ed ecco che, se in 
linea di massima eravamo, e sia- 
mo, d'accordo con dl lettore, viste 
le cose in questo aspetto, siamo 
anche inclini a non assumere una 
posizione altrettanto intransigen- 
te e a limitarci a raccomandare 
l'osservanza dei limiti del buon 
gusto, il che del resto era ovvio e 
sottinteso. 


“— Alcuni abitanti di via Pon- 
chielli ci segnalano che «spesso, 
nella loro via ci sono delle zingare 
che, dislocate in più punti, an- 
noiano Î passanti seguendoli per 
un buon tratto, gridando loro ma- 
le parole quando questi non siano 
disposti a dare ascolto alle loro 
richieste. «Giorni fa — continua- 
‘na i lettori — le singare sono an- 
che salite agli appartamenti, suo- 
rando alle porte e. rinnovando le 
loro richieste», Questo argomento, 
che pure ha attinenza col prece- 
dente, Va visto diversamente; non 
c'e giustificazione a che un simile 
disturbo debba essere recato ai cit- 
tadini/ Anche gli zingari hanno un 
loro fascino, che può sempre ii 
ciiriosire, a tempo e luogo denit 
ma che qualcuno non possa circo- 
lare per istrada senza dover sotto- 
stare alle pressanti ‘richieste, © 
rersino sentire le proteste di chi 
chiede l'elemosina con il piglio 
con cui farebbe valere un sacro- 
santo diritto, è troppa lontano 
dalle esigenze civiche di una co- 
munità modema, Segnaliamo dun- 
que -il fatto alle autorità compe: 
‘enti, pregandole, henchè non sia- 
mo. stati personalmente testimoni 
dei fatti citati, di prendere i ne- 
cessari provvedimenti. 
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GOME ELIMINARE 
FAGILMENTE 
I FORUNGOLI 


La comparsa di foruncoli è 
certamente cosa spiacevole, 
anche perchè essi possono 
moltiplicarsi e rendere sgra- 
dito il vostro aspetto. In tali 
casi, riesce di sicur giova» 
‘mento usare il TONICO CA- 
MELTA che, con la sua be- 
nefica azione, disinfetta, es- 
sicca ed elimina prontamente 
Îl noioso disturbo. Se avete 
una pelle grassa con pori 
dilatati che la fanno asso- 
migliare ad una buccia di 
ia, oppure: se avete pun= 
, naso sempre Iucido, 
pelle ‘grassa ed untuosa, 
usate: TONICO CAMELIA. 
Sino dalle prime applicazio= 
ni, Voi ne avrete grande gio- 
vamento. TONICO CAMELIA 
mantiene la pelle liscia, fre- 
sca, pulita e giovanile. Tro- 
vasi in vendita nelle buone 
profumerie e farmacie, oppure 
‘inviare L. 450 al concessiona= 
rio Cav. Angelo Vai, Piacen:.a. 

TRIESTE: Profumeria Al- 
zetta, via O. Ghega 2; Pro- 
fumeria Dappretto, Largo 
Barriera Vecchia 15; Profu- 
meria Zandegiacomo, via Ro- 
ma 6; Profumeria  Zernitz, 
Via O. Battisti 2. MONFAL= 
CONE: Profumeria Stacul. 
GORIZIA: Profumeria Gra= 
pulin; Profumeria Temil. 


Più che l’amore... 
la passione dello spionaggio 


NON HA FAMIGLIA... 
ION'HA UN VERONOME.. 


Laconosce 
‘LA ZANZARA, 


adaicone, 
LA SPIA 
occhi venni 


con 
HILDE KRAHL 
GUSTAV KNUTH 


OGGI IN PRIMA VISIONE 


CINEMA VIALE 


OGGI 
al’ ARCOBALENO 


KEENAN NYHN-JARMA LEWIS [D&G 


OGGI al 
Grattacielo 


I porto 
delle hionde 


reroeausaro vv cone sramnae sacca 


EASTMAN COLOR: TECHNICOLOR, 


Un meraviglioso 
Technicolor girato a 
Marsiglia - Tangeri - 
Casablanca. Lotta di 
gangsters in alto ma- 
re, Un film dinamico 


Interpreti: 
M, AUCLAIR 


BL A AGE 
R. BLANCARD 


205 disegno scozzese lavabile 


collo 
‘passi 
GI b 
Lazic 
di 5 
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IL PICCOLO 


Vv 


enerdì, 15 giugno 1956 


LE OLIMPIADI EQUESTRI A STOCCOLMA 


IDENTITA DPOLTLI\WVII 


FRANCIA - ITALIA PER LA DAVIS 


UN CAVALIERE SVEDESE PRIMO 
POI UN TEDESCO E UN INGLESE 


Alla Granbretagna la prova per squadre nella quale l’Italia è quinta 
individuale Capuzzo settimo e Gutierrez ottavo 


Nella classifica 


Stoccolma, 14 

Lo svedese Petrus Ka'sten- 
man, ha vinto questo pomerig- 
gio la prova individuale del 
concorso completo dei Giochi 
olimpici, in sella aTUuster. Ka- 
stenman era già in testa alla 
classifica individuale ieri sera 
dono l'effettuazione della se- 
conda prova, quella di fondo. 
Al secondo posto si è piazzato 
îl tedesco August Liletkewe- 
Sthues in sella a Truî von Ka- 
max ed al terzo l'inglese Wiel- 
don, in sella a Bilbarry. 

Il titolo a squadre per il con- 
corso completo è stato vinto 
dalla. rampresentativa della 
Granbretagna. Seconda si è 
piazzata la Germania e terzo 
il Canadà. 

Particolarmente avvincente 
si è rivelata la prova odierna 
i primi tre classificati, Ka- 
stenman è stato il primo @ 
scendere sul terreno e portava 
a termine il percorso dopo aver 
abbattuto due siepi, Ciò gli co- 
stava 20 punti di penalizzazio- 
ne. A questo punto il pubblico 
si rendeva conto. che ‘tanto il 
tedesco quanto l'inglese avreb- 
bero potuto sovvertire la clas- 
sifica generale, ma prima Luet- 
ke-Westhues e poi Weldon, in- 
cappavano nelle stesse penalità. 

Al quarto posto si è classift- 
cato il russo Lev Baklechkine, 
su Gimnast, con 96,65 punti 
di penalizzazione. Il bulgaro 


Kroumov, su Euphoria. sì è 
piazzato quinto con 111,23 e lo 
inglese Rook, su Wild Ventu- 
re, si è classificato sesto con 
114.98, Seguono nell'ordine; 7) 
Gutierrez (Italia) su Wiston, 
136.43; 8) Merbilhaa (Argenti- 
na), su Gitana 136,46; 9) Ca- 
puzzo (Italia) su Tuft of Hea- 
ther 139,41; 10) Nullins (Irlan- 
da) su Charleville, 145, 48, 
Quando Gutierrez è uscito 
dall'arena in sella a Wiston 
dopo a prova degli ostacoli, il 
padre, che è capitano della 
squadra, e personalmente mon 
partecipa @lle prove, lo ha 
abbracciato e baciato. Gutier- 
rez è stato l'ultimo dei tre ita- 
liani a terminare la prova e la 
sua prestazione ha assicurato 
alla squadra un buon posto in 
classifica. Wiston era un ca- 
vallo nuovo per Gutierrez. Ini- 
zialmente egli avrebbe dovuto 
cavalcare i brillante Oriente 
ma questo per una ferita alla 
spalla ha dovuto essere escluso 
dalle gare. Gutierrez una volta 
finita la prova ha detto: «Era 
una pista eccelltente per il sal- 
to degli ostacoli. IL sesto osta- 
colo, le barre parallele, è stato 
il più difficile. Era stato di) 
to abilmente in maniera che di 
esso si vedesse avvicinandosi 
soltanto una linea bianca, So- 
no assai soddisfatto della no- 
stra prova», 
Ecco la classifica individuale 


AGITAZIONE NEL MONDO DEL CALCIO 


I Nevara a 


conoscenza 


di un caso di corruzione 


Nordahl andrebbe alla Juventus e Larsen 
al Torino - Al Napoli Tozzi contro 50 milioni 


Nordahl sarà bianconero? Il 
trasierimenvo dei pompiere 
neue Ie qgella Juventus, che 
suo a quascue giorno fa sem- 
brava impossipile poicne ja Ho- 
ma ne aveva annunciato l'as 
sunzione, na acquistato ira 
der l'altro e ieri un certo nu- 
mero di probabilita, 

‘Nordahi iruisce della lista 
gravuita, ma, in caso di pas 
Saggio & Societa italiane, il 
dulan si è riservato il diritto 
di concedere o meno il nulla 
osta, E cio per evidenti ragio- 
ni pratiche (sfruttamento qei- 
l'occasione per favorite tratta- 
tive per altri giocatori) e tec: 
niche” (permetiete 0 meno li 
rariorzamento di una diretta 
avversaria) alle quali logica- 
menie Rizzoli tiene molto. il 
Qiritto delia ‘società rossonera 
Dare venga tauto valere nei 
comront; dell'accordo che Nor- 
dani ha raggiunto con la Ro- 
ma, sueciaimente in ordine ak 


le mire del Milan su Galli e, | 


seiuora, altri giocatori. giallo- 
rossii 

cu0 renderebi assai, diffici- 
le un felice approdo dell'accor- 
do annunciato come concluso. 
Ed e su questa situazione cne 
Sì innesta l'intervento della 
Juyentus e che tale intervento 
ha possibiltà notevoli di esito 
delice, 

Scandinavo alla Juve, scan: 
dinavo al Torino? Voci non 


confermate uificialmente dan-|x 


no ben avviati gli aprocci per 
un passaggio alla società gra- 
neta del genoano notoriamen- 
te elemento di grande efficacia 
a metà campo, 

“nale trautativa rientra nel 
quaaro del vasto lavorio del 
"orino, che sta tra l'altro con- 
dicendo in porto l'operazione 
TeNgaggi, interessante Un va 
Sto ironte e numerosi giocatori 
fra i quali rientrerebbe anche 
Feccia del Novara. 

La società azzurra intanto, 
impegnata a comporre una 
Squadra adatta alla Serie B, 
continua ad esaminare le of: 
ferte per il centromediano De 
Giovanni. Le meglio orientate 
paiono quelle col Napoli che, 
fra l’altro darebbe in cambio 
Castelli. 

Pur senza farsi troppe illu- 
sioni, intanto, il Novara non 
Tinuricia a sostenere il noto re 
clamo tendente all'invalidazio 
ne del campionato ed all'abo- 
lizione temporanea della retro. 
cessione, La Lega nazionale si 
è dichiarata incompetente 2 
decidere su di esso e lo ha rin: 
Viato al Consiglio federale. Al 
la vicenda di tale! documento 
Sì affianca quella di un caso 
di corruzione che si dice il No- 
Vara sarebbe pronto a docu- 
mentare qualora il suo recla- 
mo non sortisse l'esito deside: 
rato. Rognoni avrebbe inten- 
zione di costringere Îa società 
azzurta ad una smentita oppu- 
te ad un'immediata presenta; 
Zione della denuncia e delle 
prove della corruzione. 

Risulta inoltre che ieri a Ro: 
ma il comandante Lauro e il 
conte Vaselli, al termine di un 
colloquio, si sono; accordati sul 
passaggio di Humberto Tozzi 
(1 brasiliano acquistato dalla 
Lazio) al Napoli per la, somma 
di 50 milioni. Lauro avrebbe 
dichiarato che il Napoli potrà 
tesserare l'interno brasiliano 
quale straniero perchè Vicinio 
verrà certamente riconosciuto 
quale oriundo. 

Una battuta d'arresto nella 
campagna acquisti della Roma 
Infatti, mentre non si può con- 
siderare ancore risolta la que 
stione di Nordah] perchè il Mi. 
lan non intende ora porre il 
giocatore in lista gratuita, si 
debbono considerare ancora in 
alto mare le trattative relati» 
Ve all'ingaggio di Pistrin e 


Cardoni e alla cessione di Gal-lha 


li, perle eccessive pretese si 
dice negli ambienti giallorossi 
delle. parti opposte. Ciò non 
significa, però, che i contatti 
siano stati troncati definitiva 
mente. In sostanza, la Roma, 
manifestate le proprie pretese 
per Galli e le proprie offerte 
per Pistrin e Cardoni resta 
adesso in attesa che i dirigenti 
rossoneri e genoani diano la 
possibilità di un punto d'in- 
contro per la conclusione del- 
l’affare. Le trattative, in defi 
nitiva, potrebbero essere ripre- 
se e concluse da un momento 
all’altro, Stando alle voci, per 
Cardoni ‘e Pistrin sarebbero 
stati richiesti alla Roma, Galli 
a 50 milioni, 

Gli azzurri sono în vacanza, 
Entro oggi si attende la con- 
vocazione per domani di Lo- 
vati o di Ghezzi, portieri po- 
sti in pre-allarme da Pasqua- 
le per la sostituzione di Sarti 
dimesso dalla comitiva della 
nazionale. 


Primi calci. L'U. S. Triestina or- 
ganizza un torneo primi calci per 
1 nati nel 1941, ‘42, ‘48. Le Iscrizlo- 
ni Individuali e a squadre si ri- 
cevono nella, sede sociale di via 
Machiavelli 3 0 al campo sportivo 
di San Giovanni nei giorni di lu- 
nedi, martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì dalle ore 10 alle 12 & 
dalle 19 alle 20. 


del concorso completo di equi- 
tazione dopo la terza e ultima 
prova odierna di salto: 1) Ka- 
stenman (Sve) 66,53, 2) Lutke- 
Westhues_(Germ.) 84,87, 3) 
Weldon (GB) 85,48, 4) Bakle- 
chine (URSS) 96,65, 5) Krumov 
(Bulg.) 111,23; 6) ‘Rook (GB) 
119,64, 7) Capuzzo (It.) 129,51, 
8) Gutierrez (It.) 136.43, 9) 
Merbilhaa (Arg.) 136,46; 10) 
Mullins (In0.) 145.48; 11) Crago 
(Austral.) 147.42, 12) Hill (GB) 
150.36; 13) Andersen (Dan.) 
154.40, 14) Thompson (Austral.) 
155.06, 15) Rhote (Germ. 158.04. 

Ed ecco la classifica generale 
finale: 1) Granbretagna 355,48, 
2) Germania 475,91, 3) Canadà 
572,52, 4) Australia 618.48, 5) 
Italia 691,14; 6) Argentina 
724,18, 7) URSS 1.112,33; 8) 
Svizzera 1.360,90, Tutte le altre 
rappresentative sono state 
squalificate, 

Avery Brundage, presidente 
del Comitato olimpico ha con- 
segnato ai tre primi classificati 
le medaglie d'oro, d’argento e 
di bronzo. I ire vincitori han- 
no compiuto i giri d'onore at- 
torno allo stadio, salutati dal- 
l'applauso scrosciante dei 25 
mila spettatori. Erano presenti 
anche la principessa Margaret 
e la regina d'Inghilterra, 

Le bandiere delle Nazioni dei 
tre vincitori sono state elevate 
sulla sommità di pennoni gi- 
ganteschi all'estremità dello 
stadio. Al centro, più alta sven- 
tola. quella svedese. 

Subito dopo l'uscita dallo sta- 
dio dei tre detentori delle me- 
daglie individuali, hanno fatto 
la loro comparsa nell'arena le 
squadre vincenti al completo, 
cioè nove cavalieri, con in testa 
i tre inglesi, Weldon, Rook e 
Hill. Venivano dopo i tedeschi 
Wagner, Rothe e Luetke-We- 
‘sthues, ‘elegantissimi, impecca- 
bili con i classici costumi da 
caccia rossi, eternati dalle 
stampe inglesi dell'Ottocento. 
Seguiva, pure in giacchetta ros- 
sa, la squadra canadese di Her- 
dison, Rumble e Elder. 

L'unico che non aveva nien- 
te di rosso addosso era il co- 
lornello inglese Weldon, che 
portava l'uniforme di ufficiale 
d'artiglieria, 

Brundage ha quindi conse 
gnato le medaglie alle squadre, 
assistito dal vicepresidente del 
Comitato olimpico internaziona- 
le Lord Burghley. E mentre la 
bandiera inglese saliva sul più 
alto pennone, le note solenni 
del «Good save the Queeny ri- 
suonavano nell'aria, 

Il col. Weldon, capitano del- 
la vittoriosa squadra inglese, ha 
detto dopo la premiazione: «E 
sempre una cosa che innervosi- 
sce molto quando è la squadra 
che conta, Nessuno di noi te- 
neva a una medaglia indivi- 
duale, che però ci surebbe sta- 
fa se avessimo avuto fortuna 
individualmente. Siamo venuti 
qui per vincere come squadra, 
Oogi un piccolo sbaglio avreb- 
be potuto far eliminare tuttala 
squadra e questo pensiero sem- 
pre rende nervosi». 


Il trotto a Montebello 


I prossimi convegni di corse 
al trotto all'ippodromo di Mon- 
tebello sono in programma do- 
mani sabato, con inizio alle 
15.30 e domenica, con inizio al- 
le 16. Domani il ruolo di prova 
principale sarà tenuto dalla 
classe massima con ili premio 
delle Orocere, alla pari sui 1650 
metri. Gli iscritti sono: Zarro, 
‘Rookfeller, Dirupo, Mariolo, 


Nanduska, Gallodoro, Nocina, 


Blitz, Quintino, Vassallo, Mot- 
tarone, Adriano Romano, Tar- 
so Si può facilmente prevede- 
te un nutrito lotto di partenti. 
Dcmenica il enumero d'attra- 
zione» sarà costituito dalla 
corsa Totip, in cui gareggie- 
ranno: Rockfeller, Crono Wor- 
thy, Ringo, Tarso, Nanduska, 
Vassallo, a metri 2060: Azzanel* 
lo, Aldifà a metri 2080; Fiorda- 
liso a metri 2100. Si avrà così 
la rivincita fra Aldifà-Azzanel- 
lo, in una prova che dovrebbe 
essere ‘dominata dal trionfato 
re del «chilometro lanciato» 
Fiordaliso. 


Il voto di Conterno 


Offerta alla Vergine 
la maglia gialla 


Biella, 14 
Sono, giunti a Oropa, prove 
nienti da Torino, i corridori 


Conterno, Astrua, Defilippis e 
Favero, accompagnati dal mas- 
Saggiatore Gallarino. I quattro 
corridori si sono recati al San- 
tuario ove Conterno ha fatto 
dono alla Vergine della Maglia 
Gialla conquistata in Spagna 
durante la, «Vuelta Spagnola». 
Il corridore ha sciolto in tal 
modo il voto che aveva fatto, 
quando si trovava in precarie 
condizioni di salute, durante lo 


solgimento della corsa stessa. 


«Siamo pieni 


di speranza» 


dichiara Ferrante Gariani 


Berfhei confida sul faffore morale 
Oggi s'‘incomincia con i singolari 


Parigi, 14 

I giocatori italiani e francesi 
di Coppa Davis hanno messo 
a punto oggi la Joro, prepara 
zione per Je semifinali di zona 
Europa della Coppa Davis, che 
avranno inizio domani allo 
stadio parigino Roland Garros. 

Domani saranno disputati 
gli incontri sì singolo che ve- 
dranno ‘in: campo Nicola Pie- 
trangeli contro Pierre Darmon 
e Giuseppe Merlo contro Paul 
‘Remy. 

Per la partita di doppio, in 
programma per sabato, i capi- 
fani. delle. due squadre non 
‘hanno voluto fare indiscrezioni 
circa la formazione delle cop- 
pie, limitandosi a far presente 
che daranno notizia della for- 
mazione soltanto un'ora prima 
dell'incontro. Ma è ormai a 
tutti noto che la formazione 
più propabile sarà quella, che 
vedrà la coppia francese Paul 
Remy - Marcel Bernard contro 
la coppia italiana Nicola Pie 
trangeli . Orlando Sirola, Cer- 
to è che le due coppie si sono 
allenate separatamente oggi su 
campi diversi in incontri ap- 
punto di doppio, mentre Pie- 
irangeli e Merlo ‘hanno gioca- 
to stamattina alcuni set di sin- 
golo, 

Il giovane tunisino Pierre 
Darmon, che il capitano fran- 
cese Benny Berthet preferisce 
a Robert Haillet. (altrettanto 
giovane. ma con minore espe- 


riena di Darmon), sembra es- 
sere l'elemento di mistero del- 
l'incontro, Darmon ha battuto 
recentemente tre volte Pietran- 
geli in tornei di minore impor- 
tanza, 

sIl fattore morale — ha di- 
chiarato in proposito Berthet 
alla stampa — e quasi tanto 
importante quanto la buona 
forma fisica», 

Dal canto suo il capitano 
italiano, marchese Ferrante 
Gariani, si è così espresso: 
«Siamo pieni di speranza, I 
giocatori italiani sono in buo 
na forma e nessuno, nemmeno 
Pietrangeli, è preoccupato mi. 
nimamentes, 

Come è noto l'Italia è entra- 
ta nelle semifinali eliminando 
la Danimarca e la Polonia, 
mentre la Francia si è quali 
ficata battendo la Svizzera e 
la Germania, 

Le altre semifinali saranno 
disputate fra svedesi e inglesi. 


Primato dei 20. chilometri 


Mosca, 14 

Radio Mosca ha annunciato 
ieri che il sovietico Leonid Si- 
lin ha battuto il primato mon- 
diale dei 20 Km. in ore 1.28'45"2. 
Il record ufficiale precedente 
era stato stabilito nel novem- 
bre 1958 dal cecoslovacco Josef 
Dolezal con 1.30'26”4. 


RIPRENDE IL CAMPIONATO DI HOCKEY 


In confronti diretti impegnate 
le quattro aspiranti al titolo 


Dal Portogallo al ritiro dell’Edera - Forse l'abbinamento della squa- 
dra rossonera a una marca pubblicitaria - Una giornata chiarificatrice? 


Passata agli archivi Ja tra- 
sferta della squadra azzurra, 
impegnata prima ad Oporto ai 
«mondiali» e poi al torneo di 
Lisbona, l'hockey su pista sve- 
ste l'azzurro per riprendere la 
attività agonistica suì campi 
della Serie A e B, Mentre la 
Nazionale era alle prese comi 
le competizioni internazionali, 
la divisione dei ecadetti» i 
ziava le sue fatiche... a scarta- 
‘mento. ridotto, Il campionato 
di Serie B si è messo in linea 
con la «A» e, da sabato, proce- 
deranno entrambi di pari pas- 
so, anche se nella Serie B il 
ruolino di marcia risulta in- 
completo, dovendo il CRDA di 
Monfalcone recuperare le pri- 
me quattro giornate. Il quin- 
tetto monfalconese infatti è 
rimasto fermo in questa prima 
parte del campionato non po- 
tendo disporre; del suo giocato- 
re-allenatore Emilio Bertuzzi, 
impegnato! con da Nazionale in 
qualità di allenatore, 

La Serle A è rimasta appie- 
data per un mese abbondante, 
e sabato sera le dieci concor: 
renti riprenderanno le. osti- 
lità, dando vita al quinto tur- 
no, di partite. Abbiamo detto 
«dieci» concorrenti, ma la fra- 


se non è perfettamente aderen. 


BUENOS AIRES ATTENDE GLI AZZURRI 


Perplessa anche la critica 
sulla efficienza degli argentini 


Rivincita del due a zero di Roma 


‘Buenos Aires, 14 

I giornalisti sportivi di Bue 
‘nos Aires riconoscono oggi che 
la formazione argentina che 
dcvrà affrontare l'Italia a Bue 
nos Aires il 26 giugno, non sem- 
bra così forte come ognuno si 
‘aspettava. 

La formazione argentina in- 
fatti non ha dimostrato gran- 
di capacità nelle diverse parti- 
fe di allenamento finora svolte. 
Teri la selezione argentina ha 
battuto per 3-2 la «Lanus», che 
sta al quarto posto nella gra- 
cuatoria del campionato di cal- 
cio argentino 1956 prima divi- 
sione. 

La prossima partita con l'Ita- 
ia, che interessa molto gli spor- 
tivi argentini e la colonia ita- 
liana, è la seconda che gioche- 
ranno in questo torneo le rap- 
presentative nazionali dei due 
paesi. La prima fu giocata a 
Roma il 5 dello scorso dicem- 
bre e fu vinta dall'Italia per 
2a0, 

Si noti che in 47 incontri 
svoltisi tra italiani ed argenti- 
Di dal 1914 in poi, dodici si so- 
no conclusì alla pari, 20 sono 
stati vinti dall'Argentina e 15 
dall'Italia. Sommando tutti i 
gol segnati dagli attacchi si 
giunge a 71 per gli argentini e 
a 70 per gli italiani. TP 

Dopo la partita di allenamen- 
to di ieri, un membro del co- 
itato che opera la selezione 
ha detto che la formazione de- 
finitiva per la partita del ‘96 
giugno sarà annunciata dopo 
la partita di allenamento che 
si svolgerà il prossimo martedì. 
Il comitato è ora indeciso, egli 
aggiunto, perchè c'è un cer 


to numero di giocatori che non 
è in perfette condizioni fisiche. 

Il quotidiano del mattino 
«Clarim» scrive che la squadra 
ha fatto ieri un gioco corretto 
€ discreto ma niente di più 
Per «La Nacion» la partita con 
l’Italia «segnerà -il ritorno del- 
l'Argentina alle competizioni 
internazionali nello sport più 
popolare, a due anni di distan- 
za da una breve riapparizione, 
durante la quale gli argentini 
batterono le formazioni inglesi 
e spagnole a Buenos Aires, Fa- 
ranno lo stesso con gli italiani? 
Questo è il dubbio, 

«I giocatori argentini, aggiun- 
ge «La Naciony affronteranno 
degli avversari duri, i quali, ci 
faranno capite a che punto ci 
troviamo nella competizione in: 
ternazionale. E' noto che i ti 
fosì argentini amano dire che 
i loro calciatori sono i migliori 
del mondo). 


Campionato studentescodi vela 


Giani-Segala del! Nautico 
vncono la prima prova 


Favorita da un'ideale gior- 
‘nata si è svolta ieri nella baia 
di Sistiane nel tratto di mare 
antistante lo stabilimento bal. 
neare Castelreggio, la I prova 
valevole per la coppa Medaglia 
d'Oro ten. di vascello Armando 
Crisciani manifestazione veli- 
ca riservata agli studenti degli 
istituti medi Jocali; 

Alla partenza data alle ore 
14 si presentano sette dei nove 
scafi inscritti; tutti i migliori 


sono presenti, Un leggero ma 
costante vento da Ponente- 
Maestro permette una parten- 
za regolare ni sette «beccacci 
Dis in gara capofila dei quali 
si piazza subito la brava Lau- 
retta Tarabocchia in difesa dei 
colori del «Dante seguita dal- 
la pericolosa muta dei nautici 
Il lato di bordeggio per rag- 
giungere la boa foranea offre 
però l'occasione allo smalizia- 
fo ed accorto Giani del Nau- 
tico di sfruttare un redditizio 
«Tebecchino» & terra che gli dà 
ia possibilità rispetto agli altri 
concorrenti tenutisi tutti a ma- 
re di passare al primo. posto 
al passaggio della boa di ver- 
tice. Nel lato in poppa ed in 
tutto il seguente secondo giro 
invano Lauretta tenta di recu- 
perare la posizione perduta, 
chè l'avversario in prima po: 
sizione risponde sempre con 
analoga manovra ad ogni ten- 
tativo dell’avyersaria in gon- 
nella, 

Stamane, con partenza alle 
10, inizio della IT prova ed 
alle ore 14,30 della III ed ul- 
tima prova, 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) 
«Lassapur III» (Giani-Segala) 
Istituto Nautico Duca di Ge- 
nova; 2): «Medolin» (Taraboc- 
chia-Stock) — Liceo _ Classico 
Dante; 3) «Diana TIt» (Tara- 
bocchia-Pasini) Liceo Scient 
fico Oberdan; 4) «Alj TIs (N 
chel-:Napp) Istituto Nautico; 
5) «Diana IV) (Brezich-Spon- 
gia) Istituto Nautico; 6) +Quar- 
Pers  (Turek-Antongiovanni) 
Liceo Oberdan; 7) «Cherso» 
(Ostoich-Pugliese). 

P. P. 


Programma V giornata 
pe A 
Monza - Lazio 


Amatori Modena - Novara 
©. Brescia - Triestina 


SERIE B 
Orda Monfalcone - H. Triestini 


Lodi - H, ©. Brescia 
Fortitudo Bol, - Assi Firenze 
Pistoia - Piacenza 
Riposi lessandria 


te alla nuova situazione venu- 
tasi a creare in seguito alla 
rinuncia dell’Edera, Le squadre 
rimarranno sempre in nume- 
To di dieci, ma una, l'Edera, 
non scenderà più sui campì di 
gara, Il campionato ha quindi 
chiuso un capitolo, quello 
della retrocessione, con un 
certo anticipo: l’Edera verrà 
relegata all'ultimo posto e re- 
trocederà nella divisione infe- 
riore. Da sabato sera, il cam- 
pionato perde una delle sue 
attrattive, ed i problemi da ri- 
solvere non sono più tre (uno 
scudetto e due retrocessioni) 
bensì due, 

Sul ritiro idell'Edera abbia- 
mo già riferito, Rimane da dire 
che la rinuncia. motivata da 
esigenze economiche, è in re- 
lazione pure a fattori tecnici 
@ morali, La squadra, che, nel- 
l’ultima partita disputata con. 
tro l'Amatori Modena, ‘aveva 
dimostrato di essere in ripresa, 
non ha svolto în questo perio- 
do di sosta Mel campionato 
‘una preparazione adeguata on- 
de. ripresentarsi in condizioni 
di forma e di spirito tali da 
‘permettere di risalire la corren- 
fe dall'ultimo posto in gradua- 
toria. Evidentemente i diri 
genti ederini nella loro decisio- 
ne di ritirare la squadra han- 
no tenuto pure conto della 
posizione già critica sia in se- 
de tecnica che in sede ammi- 
nistrativa, Certi attriti tra 

ualche' giocatore. della squa- 
dra debbono aver fatto traboc- 
‘care il vaso, 

A titolo di cronaca riportia» 
mo le notizie che corrono ne- 
gli ambienti ederini dopo l'an- 
huncio del ritiro, I giocatori 
posti di fronte ad una situa- 
zione che li vede parzialmente 
responsabili, stanno cercando 
di salvare il salvabile, Si parla 
di un abbinamento a caratte- 
re pubblicibario. 

Il campionato riprenderà il 
suo corso avendo perso per 
strada una delle concorrenti. 
La classifica, in seguito al ri 
tiro dell’Edera, subisce note- 
voli mutamenti, danneggiando 
principalmente la Forza Co- 
stanza Brescia, che si vede re- 
legata al nono posto con un 
solo punto, Al vertice, il tan- 
‘idem Monza-Lazio perde un 
concorrente (la Lazio), al qua- 
le vengono tolti i due punti 
conquistati contro l'Edera, ma 
il Monza usufruisce di una par- 
tita in più. Pure la classifica 
della "Triestina si fa pesante. e 
gli alabardati, tra l’altro, si 
vedono.,, defraudati del quo- 
ziente reti e causa della per- 
dita delle 15 marcature inflitte 
all'Edera, 

AI centro della quinta gior- 
nata si trova il confronto di 
Monza, ove saranno di fronte 
le due squadre tuttora imbat- 
tute: su Monza - Lazio saran- 
no puntati tutti gli sguardi. 
In particolare si attende alla 
prova la formazione romana, 


che, nella prima parte del 
campionato, seppe destare me- 


raviglia ed ammirazione allo 
stesso tempo, Il verdetto di 
Monza sarà indicativo per due 
ragioni, In primo luogo si po- 
trà stabilire quale sia la reale 
forza della compagine di Forti 
e Rautnich, in secondo luogo 
vedere quali sono le possibilità 
del Monza, aspirante numero 
uno nella successione al titolo 
tenuto ora dalla Triestina, 

A Monza si avrà l'incontro 
chiave della giornata, a ‘Mo- 
dena si giocherà la partita 
delle conferme oppure delle 
smentite. Amatori Modena - 
Novara è una partita che in- 
teresserà indirettamente il 
Monza e Ja Lazio: la «quinta» 
vede impegnate su due piste le 
quattro migliori formazioni del 
momento, le sole che possano 
aspirare ‘alla conquista dello 
scudetto, Nelle altre partite si 
giocherà già in clima di., sal- 
vezza: la Triestina sarà a Bre- 
scia, il Ferroviario ospiterà il 
Pirelli. Tre di queste quattro 
squadre sono direttamente co- 
interessate: alla penultima pol- 
trona, considerato che l'ultima 
ha già trovato un inquilino... 
stabile nell'Edera, Alla finestra 
starà il Marzotto che prolun- 
gherà ancora di una settimana 
Îl suo riposo a seguito del riti- 
ro dell'Ndera. 

T risultati della quinta gior- 
nata sono legati in massima 
parte al rendimento che po- 
tranno offrire i giocatori che 
sino ad una settimana fa ve- 
stivano la maglia azzurra. 
Qualche | nazionale potrebbe 
accusare stanchezza, altri — 
leggi Bolis, Panagini e Mar- 
chetto — affronteranno le par- 
tite in condizioni fisiche non 
ideali a seguito degli infortu- 
ni subiti nella trasferta porto- 
ghese, La «quinta», in defini: 
tiva, potrebbe serbare pertane 
to qualche sorpresa. 

BL 


Maserati e Ferrari 
al G.P. di Oporto 


Modena, 14 

Vetture Ferrari e Maserati 
parteciperanno al G.P, di Opor- 
to, in programma per domenica 
prossima, 

Non si tratterà di una parte 
cipazione ufficiale perchè le ca- 
se modenesi sono impegnate 
nella messa a punto delle vetr 
ture per il G. P. Supercorte 
maggiore. Le Ferrari. saranno 
pilotate da Phiglhill (USA) 6 
De Portago (Spagna). Schell 
(USA), Pigette (Belgio), No- 
guderj (Portogallo). Le Mase 
rati da Musey e De Graffenried 
(Svizzera), Withead (Ingh.) e 
Mascarenas (Portogallo), 


Premi per tutti 
al G.P. Supercortemaggiore 


Milano, 14 

La competizione automobili: 
stica europea più dotata di pre 
mi sarà probabilmente, per il 
1956, il IV Gran Premio Super- 
cortemaggiore: nella gara in- 
detta dall'AGIP e organizzata 
dallo A. C. di Milano per il 24 
corrente, sono infatti in palio 
complessivamente 40 milioni di 
lire. 15 milioni di lire saranno 
assegnati alla casa costruttrice 
della vettura vincitrice per la 
categoria 2000 c.c, mentre 5 
milioni spetteranno alla casa 
costruttrice della vettura pri 
ma classificata nella cilindra- 


AVVISI EGONOMIGI 


(MINIMO 10 PAROLE 


A_Off. pers, servizio L, 10 


CAPAGISSIMA tutti Javori ca- 
sa, fidata, offresi stabile pres- 
so picola famiglia adulti. Cas- 
setta 12486 A UPI. 


—__—————_—_€_ 
3 Rich. pers. servizio L. 25 
DOMESTICA stabile sappia cu- 
cinare cerca piccola famiglia, 
Telefonare dalle 8-12, n. 24324. 

65177 B 
RAGAZZA tuttofare cerco. Via 
Gatiteri 331, 


A.A, PITTORE stande, cucine, 
appartamenti; coloritura. olio 
ollresi. Massimo D'Azeglio 4, 
portineria, 65207 C 


BARBIERE giovane, lavorante 
capacissimo offresi, Rivolgersi 
via Teatro Romano 16, parruo- 
65204 C 
CUOCO stagione, mensa comu- 
nale aziendale offresi. Cassetta 


chiere, 


22594 © UPI, 


MURATORE specializzato, pia- 
strellista, assumono lavori va- 
rì; fognature, terrazze, cemen- 
to armato, tebti. Telef. 30703. |1r 

65189 © 
ita- 
liano tedesco inglese offresi 
mezza giornata, Cassetta 12483 


STENODATTILOGRAFA 


© UPI. 


——— ——+——€«€««€««4@«—»—» 


Artigianato 


A. PERMANENTI di classe 
oleose 1200 complete. Profume- 
ria Salone Villa, Gallina 6, te- 
45083’ CC 
PENSIONATI, disoccupati, pro- 
taglio capelli 150. Pal- 


lefono 193922. 


fughi 
lotta, piazza Cavana 5. 


PERMANENTI a freddo com» 
plete garantite L. 1000. Salone 
Mary, Carducci 19-I, telefono 
24588, 65190 CO 
PERMANENTI americane Lire 
1200 complete; a caldo 1000 
complete. Servizio primo. ordi- 
ne. Salone Trieste, S. Cateri- 
na 8, telef. 37947. 150 CO 


Offerte d'impiego L.25 


A SIGNORINA ottima presen- 
za serietà non oltre 22.enne of- 
iresi incantevole corno 
spiaggia villa signorile cambio 
lavori domestici leggeri e de- 


L. 20|corosi. Scrivere Cass, 22490 D, 


UPI. 

‘APPRENDISTA meccanico 14 
anni cercasi. Queirolo, Fabio 
Severo 4. 65197 D 
APPRENDISTA sarta tomo 
volonterosa cercasi, Brunner 
n. 15, 65192 D 
COMMESSA praticissima rica- 
mi maglieria cerca grande ma- 
gazzino. Scrivere dettagliando 
capacità, posti occupati, età, 
referenze. Cass, 12460 D UPI. 


CORRISPONDENTI, fotore- 
porters, assumonsi. Stipendio, 
premi pubblicazione. Inviare 


referenze, curriculum vitae a 
«La Grande Ora», S. Michele 
3, Busto Arsizio (Varese). 
5925 D 
GUADAGNERETE bene gior- 
nalmente proprio domicilio, 
Scrivere: Celli, Redi 23, Fi 
renze. 5023 D 
RAGAZZA massimo 17 anni a 
titudini per apprendista ritoc= 
catrice cerca laboratorio foto= 
grafico. Offerte dettagliate Cas= 
setta 14000 D UPI 
RAGAZZA 14-I5:enne per pa- 
nificio cercasi, Via Roma 28. 
16.ENNE volonterosa. per studio 
fotografico. Presentarsi în gior= 
nata dalle 15.30, de Rota, Bar: 
riera Vecchia 9. 65206 D 


E Rich. camere, pens, L. 25 


STANZA vuota indipendente 
periferia cercasi. Tel, 28707. 
STANZE signorili cercano. di- 


stinti, possibilmente paraggi 
Sonnino, centrali. Tele 
‘fonare 37419. 3E 


F Off. cameree pens, 


CAMERA scrupolosa pulizia, 
bagno telefono vitto buono ab- 
bondantissimo, Telef. 36614, 
65217 PF 
CAMERA vuota cedo canone 
irattabile a persona disposta 
prestito L. 200.000, Telefonare 
47703, 65200 F 
MOBILIATA pulitissima una 
persona affittasi, telefono. San. 
francesco 20-T11, 12-17. 


© CAMMEO 


Mandorle = Limone - Fragola 
Gala al oloccolata 

DESSERT: Vanlglia-Gioocolato 
Cràme caramel — Gloacolato 
mandorla - Gloccolato nocolola 


Tutti d'accordo: 
CAMMEO 
è delizioso! 


Sul volto dei vostri cari, 
grandi e piccini, 


spunterà un sorriso radioso 


quando porterete in tavola 


un budino o un dessert Cammeo. 


Per la merenda, 

per completare il pasto, 
acquistate oggi stesso 
un delizioso budino 

o un dessert Cammeo, 
sano e nutriente, 
facilmente digeribile. 


BUDINO e DESSERT 


del doît MOetkor 


DELIZIE PER. TUTTII 


GUSTI 


Richiedete alla Ditta Dott. A. Octher S.p.A., Via Monte San Genesio 2, Milano, Pelenco dei 
numerosi premi che sono a disposizione di coloro che raccolgono i sacchetti dei prodotti Cammeo. 


neone 


ta fino a 1500 c.c, 


scarpe belle! 


lucidate con 


Venerdì, 15 giugno 1956 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


A 3 ANNI DALL'INSURREZIONE ANTICOMUNISTA DI BERLINO 


PER OLTRE CENTO MILIARDI DI LIRE ITALIANE 


Roghi e fiaccolate arderanno 
lungo iutto il sipario di ferro 


Socialdemocratici e liberali sempre in polemica con Adenauer 
Davanti al Parlamento la proposta per le riduzioni dei dazi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
: Bonn, 14 

La Germania Occidentale si 
prepara a celebrare con parti- 
colare solennità il terzo anni- 
versario. dell’insurrezione ope- 
raia avvenuta nella Germania 
comunista il 17 giugno del 1953. 
La sera di sabato una catena 
di fuochi verrà accesa lungo 
il confine tra le due zone e al 
margine dei settori occidentali 
di Berlino. Gruppi di giovani 
verranno trasportati in torpe- 
doni dalle. città di Braun- 
sehweig, Goslar e Goettingen 
alla frontiera e si disperderan- 
no lungo la linea di demarca- 
ione per predisporre i falò. 

A Berlino una, staffetta. par- 
tirà dalle rovine del Reichstag 
recando la fiamma simbolica, 
la «Fiamma della Libertàs, co- 
me. viene chiamata, alle varie 
stazioni dove poi risplenderan- 
no nel buio i fuochi che ricor- 
deranno, ai tedeschi dell'altra 
Germania la solidarietà dei lo- 
so compatrioti della Repubbli- 
ca federale. Il giorno 17 è pro- 
clamato: «Giorno dell'unità te- 
desca». Il giorno 16, in tutte le 
scuole verrà fatta vacanza. Gli 
alunni verranno riuniti per 
‘un'ora di raccoglimento. 

Al Bundestag, l'anniversario 
verrà celebrato con un discor- 
so del Presidente dell'Assem- 
blea Gerstenmaier. Uomini po- 
litici di tutti i partiti e perso- 
nalità del mondo della cultura 
parleranno in tutte le principa- 
1 città. E' da ritenere che il 
tono dei loro interventi risenti. 
tà dell'attuale polemica. sulla 
riunificazione che il viaggio di 
Adenauer negli Stati Uniti ha 
ravvivato. 

Il Cancelliere torna a. Bonn 
sabato. Il comunicato sulle sue 
conversazioni con Dulles, se ha 
raccolto la piena approvazione 
del partito cristiano (che parla 
di grande successo della politi- 
ca estera tedesca per aver Ade- 
nauer ottenuto la formale con- 
ferma degli impegni delle quat. 
tro grandi Potenze a risolvere 
la questione della Germania), 
offre agli oppositori occasione 
ad una nuova serie di attacchi. 

I liberali accusano Adenauer 
di essersi pronunciato, a _Wa- 
shington, contro una iniziativa 
a due, tedesco-americana, per la 
riunificazione, nel timore di ur 
tare la suscettibilità francese 
ed inglese, Secondo i liberali, 
invece, Francia e Granbretagna 
non avrebbero nulla da obiet- 
tare ad un passo del genere, 
qualora ne fossero informati in 
tempo, Il blocco dei profughi, 
per bocca di uno dei suoi lea- 
der, Seiboth, commenta il co- 
municato paragonando Ade 
nauer ad un cuoco che seguiti 
a servire sempre lo stesso me- 
nu, anche dopo che i clienti gli 
hanno dichiarato che i loro gu- 
Sti sono mutati. 

Tra i capi socialdemocrati( 
si è fatto avanti Herbert Weh- 
ner, presidente della, commis- 
sione del Bundestag per le 
questioni delle due Germanie. 
Wehmner, che si è assunto un 
tuolo di punta nel partito — 
di ieri era l'intervista concessa 
alla «Pravda» — non ha esi- 
tato a dire che Adenauer sta 
sabotando la politica di disten- 
sione ed ostacolando la riu 
ficazione del prese. A i 
di Wehner, d'ora in poi la po- 
litica estera della Germania fe- 
dierale dovrebbe rispondere a 
questi tre imperativi: 

1) Deve essere evitato ogni 
atto che possa ostacolare la di- 
stensione internazionale e in 
particolare quegli atti che rien- 
treno nel programma del riar- 
mo tedesco. Non :deve essere 
istituito, perciò, il servizio mi 
Iitere obbligatorio. 2) Vanno 
sostenuti tutti i tentativi volti 
ad ottenere il disarmo genera- 
le. 3) Occorre fare ogni sforzo 
per creare un sistema di sicu- 
rezza collettiva che porti al di- 
stacco dalla Germania occiden- 
tale dall’alleanza atlantica e 
della Germania comunista dal 
Patto di Varsavia. 

Non è possibile ancora ac- 
certare se il partito \socialde- 
mocratico condivida in pieno le 
tesi di Wehner e sia pronto a 
fare sue al prossimo congres- 
so che si terrà al principio di 
luglio a Monaco di Baviera, 

Tl Governo della Germania 
occidentale ha approvato ieri 
riduzioni doganali sino al 25 
per cento per una vasta gamma. 
di prodotti da. importare. .Car- 
ni fresche, patate, burro, uova, 
formaggio e miele ne sono però 
esclusi. Le riduzioni debbono 
ora esser approvate dal Par- 
lamento. Esse rientrano nel 
quadro di un vasto programma 
governativo. inteso a controlla- 
Te l'inflazione. Precedentemen- 
te il Governo aveva annuncia- 
to che le importazioni dalla 
area del dollaro saranno libe- 
ralizzate per il 93 per cento, 
mentre sinora la liberalizzazio- 
ne era stata del 68 per cento. 

Teri sera a Washington, al 
termine dei colloqui tra il Can- 
celliere Adenauer e il Segreta- 
rio di Stato americano Dulles, 
il Dipartimento di Stato ha 
‘emesso una dichiarazione rile 
vando che l'abrogazione delle 
restrizioni sulle importazioni 
dall'area del dollaro da parte 
del Governo di Bonn significa 
che quasi il 93 per cento delle 
importazioni private della Ger- 
mania dagli Stati Uniti e dal 
Canadà saranno d'ora in poi 
libere da ogni controllo quan- 
titativo. 

Ferruccio Troiani 


Al processo di Berna 


A uccidere l'autista 
non Turono solo le ferite 


Berna, 14 

Questa mattina la Corte fe- 
derale,' dinanzi alla quale si 
svolge il processo dei quattro 
rumeni che compirono l’attac- 
co contro la legazione di Ro- 
mania a Berna, ha tenuto una 
breve udienza, Essa ha ascol- 


tato un commissario e due + 
spettori della. polizia, criminale 
le cui deposizioni tuttavia non 
hanno apportato alcun elemen- 
to nuovo di rilievo. 

E’ stato inoltre ascoltato, 
nella sua qualità di medico le- 
gale, il prof. Dettlinger, il qua- 
le depose già ieri come te- 
stimone, Il Presidente lo ha 
invitaro a precisare le cause 
della morte dell’autista  Setu. 
Il prof. Dettlinger ha dato una 
lunga Spiegazione tecnica dal- 
la quale risulta che la vittima, 
che aveva 49 anni, ricevette 
dodici ferite prodotte da sei 
proiettili, ma che nessuna fe- 
rita provocò immediatamente 
la morte. 

Il medico legale ha espresso 
l'avviso che la morte dell’au- 
tista sia stata prodotta da cau- 
se più complesse: anzitutto lo 
choc nervoso prodotto dalla 
ferita all'addome, che era la 
più grave, e quindi il raffred- 
damento del corpo, che rimase 
cinque ore sulla neve con una 
temperature, inferiore allo ze 
ro. La vittima — ha dichiara- 
to il medico — non sarebbe ne 
cessariamente morta in segui 
to alle ferite, e ci sarsbbero 


state molte probabilità di sal- 
varla se avesse potuto essere 
curata immediatamente. 

Nel corso dell'udienza pome- 
ridiana hanno deposto alcuni 
cittadini rumeni esuli, tra cui 
il presidente della Lega dei li- 
beri rumeni, Mihail Farcasa- 
nu, che ha detto che il capo 
dei quattro assalitori, Oliviu 
Beldeanu, è un uomo che ama 
realmente il suo paese. 


Sparatoria at confine 
tra Giordania e Israele 


Gerusalemme, 14 
Un portavoce dell'Esercito 
israeliano ha dichiarato che 
uno scambio di colpi di arma 
da fuoco tra le posizioni gior- 
dane e israeliane, della durata 
di tre ore, è stato segnalato 
ierì nel settore a sud-ovest del- 
le colline dell’Hebron, Il por- 
favoce ha precisato che repar- 
ti di truppa giordani hanno 
aperto il fuoco con i loro mi- 
tra e che gli israeliani hanno 
risposto al fuoco. Da parte 
israeliana non si lamentano 
vittime, 


IL PETROLIO DI'ERENIDAD 
CEDUTO. AGLI AMERICANI 


Un annuncio di Mac Millan ai Comuni 
ha posto fine a una settimana di polemiche 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 14 

Un annuncio del Cancellie- 
re dello Scacchiere Mac Mil 
lan, ha posto fine questo pome- 
riggio alle appassionate pole- 
miche suscitate in Granbreta- 
gna dall'accordo concluso a 
New York dai dirigenti della 
«Trinidad Oil Company», una 
società inglese di petroli, e la 
«American Texas Company». 
Ai termini di questo accordo, 
la società britannica cederà al- 
la società americana le conces- 
sioni e gli impianti che possie- 
de nell'isola di Trinidad per 
la somma di 63 milioni di ster- 
line pari a oltre cento miliar- 
di di lire. 

La notizia ha destato nell’ul- 
tima, settimana grande scalpo- 
re. Sì sono avute polemiche 
giornalistiche e animati inter- 
venti alla Camera dei Comuni. 
Mac Millan ha chiesto qualche 
giorno di tempo per esaminare 
la questione e per qualche mo- 
mento si è temuto che il Go- 
verno avrebbe proibito la ven 
dita del petrolio di Trinidad. 
Ma oggi Mac Millan ha dichia- 


PAUROSA SCIAGURA NEI PRESSI DI REIMS 


Undici morti in Francia 
nel deragliamento di un treno 


I feriti sono oltre 100, dei quali 32 in gravi condizioni 
Due vagoni distrutti - Bloccato il traffico sulla linea 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 14 

L'espresso Parigi-Lussembur- 
go è deragliato questa mattina, 
pochi minuti prima delle dieci, 
alla stazione di Fismes, che di- 
sta 26 chilometri da Reims. Se- 
condo un primo bilancio, la 
sciagura è costata la vita a un- 
dici passeggeri, s2 sono i feriti 
gravi e 116 i feriti leggeri, Si 
teme però che il numero delle 
vittime sia maggiore. 

Iî treno era partito alle 8 e 
30 dalla Gare dell'Est di Pari- 
gi e doveva fare la sua prima 
Jermata alle 10 e 11 a Reims. 
Mentre viaggiava a 110 chilo 
metri all'ora si è prodotto il 
deragliamento. 

I primi accertamenti sulle 
cause del disastro hanno potu- 
to' stabilire che il quarto vago 
ne del convoglio avrebbe ub- 
bandonato le rotaie per cause 
imprecisate e sarebbe andato 
a urtare contro i pilastri in ce- 
mento del ponte che sì trova a 
cavallo della stazione, 

Nel tremendo urto i pilastri 
sono stati letteralmente polve- 
rizzati. IL treno tagliato in due 
barcollava sui binari e il quin- 
#0 e il sesto vagone si rovesciu- 
vano a terra, mentre il setti 
mo € l'ottavo andavano in bri- 
ciole. L'immane disastro .s'è 
svolto quasi in un baleno tra 
un violento jracasso di ferro 
glia, che precedeva di poco lo 
‘urlo pauroso dei feriti e dei 
viaggiatori presi dal pamico, 

Immediatamente veniva lan- 
ciato l'allarme ai posti di po- 
licia e agli ospedali. A tutta 
velocità giungevano sul luogo 
le prume ambulanze e i soccorsi 
sanitari. Vari corpi umani era- 
no orribilmente dilaniati. Una 
donna, impazzita, gridava sul 
‘marc’apiede aumentando ln 
nerale confusione. Un ufficia: 
d’aviazione col volto sungui- 
mante cercava a gran voce un 
coileya. L'arrivo dei rinjorzi du 
Reims permetteva di ristubili- 
re un po’ d'ordine. I morti ve- 
mivano deposti in una sala del- 
la stazione, trasformata in ca- 
mera mortuaria: 

Da Parigi accorreva il Mi 
nisiro dei lavori pubblici, Pin- 
ion, e con l’aiuto dei tecnici si 
tentava di ricostruire le cause 
del tremendo sinistro. IL primo 
ad essere interrogato è stato il 
conduttore del treno, il quale 
ha dichiarato: «Avevamo ap- 
pena passuto il ponte della 
Stazione di Fismes. Tutti i se- 
gnali davano, via libera, allor- 
quando, improvvisamente, sen- 
tii una forte resistenza, come 
se qualcuno mi tirasse la giac- 
ca. In quel momento constatai 
una depressione proveniente 
dalla rottura degli aygancia- 
menti, Mi gettai sui jreni e 
tiuscii a fermare il convoglio 
all'uscita della stazione». 

Sul treno viaggisvano vari 
giocatori della squadra di cal- 
cio dello stadio di Reims, nes- 
suno dî essi è rimasto vittima 
della sciagura. 1 tre impiegati 
del wagon-bar si sono salvati 
per miracolo, grazie alla riser- 
va d'acqua che è caduta su di 
loro e che ha amanortizzato lo 
urto. 

Il traffico ferroviario è to- 
talmente interrotto. Per libera 
re i binari occorrerà una tren- 
tina d'ore. In alcuni punti bi 
sognerà ristabilire la continui 
tà delle rotaie. La presente 
sciagura ferroviaria è la deci- 
ma che la Francia subisce dal 
1933 in quà. L'ultima avvenne 
l’anno scorso a Super Bagne- 
tese costò la vita a otto per- 
sone. 

Sarà quasi certamente neces- 
sario tagliare con la fiamma 
ossidrica parte dei vagoni ro- 
vesciati sulla massicciata per 
potergli meglio toglier via. 
Rottami sono sparsi ovunque 
per un tratto di quasi 200 me- 
tri e tratti di binario sono spez- 
zati e miedati verso l'alto. 

Dall'esame degli strumenti di 
controllo si è potuto appurare 
che la marcia del treno è sta- 


ta regolare e che il suo ingres- 
so nella stazione è avvenuto a 


velocità regolamentare. A pa- 
rere dei tecnici e della com- 
missione d'inchiesta, la sciagu- 
7a non avrebbe assunto una si- 
mile gravità se il quarto vagone 
non avesse urtato contro i pi 
lastri del cavalcavia il che, fre- 
nando la marcia del convoglio, 
ha determinato il tamponamen- 
to reciproco dei vagoni dietro 
di esso prima che si rovescias: 
sero, Quattro anni or sono un 
analogo incidente era accaduto 
nello stesso luogo ad un treno 
merci. 

Le vittime sono tutte fran- 
cesi ad eccezione di una non 
identificata e di una donna te- 
desca, a nome Amelia Alberi 
nî, deceduta in serata all’ospe- 
dale di Reims. 

B. 0. 


Fosco delitto a Torino 


BAMBINA UCCISA 
da Un giovane anormale 


Torino, 14 
Una bimba di 11 anni, Fran- 
ca Demarchi, è stata rinvenu- 
ta uccisa a tarda ora, in un 
alloggio di via Lamberto De 
Bernardi 2, L'assassino, in gio. 
vane di 18 anni, Giorgio Com- 
ba, è stato arrestato poco dopo 
la mezzanotte mentre stava 
tornando sul luogo del delitto. 
Teatro del delitto è stato un 


vasto complesso di case popo- 
lari alla periferia di Torino, in 
zona Mirafiori, AI secondo pia- 
no della scala 38 abita la 
famiglia. Demarchi, composta 
dalla madre, operaia alla Fiat, 
vedova e risposata, e da tre 
figli avuti nel primo matrimo- 
nio: Marco di 17 anni, garzone 
panettiere, Giancarlo di .13, e 
Franca, la piccola vittima, che 
avrebbe compiuto 12 anni il 20 
agosto prossimo, Era una bim- 
ba poco sviluppata per la sua 
età, che frequentava appena la 
terza classe. Quattro scale più 
in là, al numero 42, nell'ultimo 
blocco di, edifici, quasi all’an- 
golo di corso Tazzoli, abita 
l'assassino. 

Giorgio Comba è un ragazzo 
strano. Rimasto orfano giova- 
nissimo, abitava con ja madre 
‘Rosina di 44 anni, in un al 
loggio di due stanze al prime 
piano, Sin dall'età di 5 anni i 
suoi coetanei lo qualificavano 
come un bimbo taciturno, vio- 
lento, malgrado, l'esile figura. 
Dopo aver frequentato, senza 
profitto, le scuole elementari, 
per alcuni anni fu ospite di un 
collegio, poi, a 14 anni, torno 
ad abitare con la madre, Da 
allora fu visto ben poche vol- 
te dagli altri inquilini poichè 
la mamma lo teneva sempre 
chiuso in casa avendo egli ma- 
niistito aus ine anormalità. 
Uggì, impre e asa nente, è scop. 

la traseda, 


rato ai Comuni che il Gover- 
no britannico non ha alcuna 
obbiezione da sollevare in linea 
di principio all'accordo interve- 
nuto tra le due società. Egli 
ha affermato però che la «Te- 
xas Comparys dovrà fornire 
certe garanzie e salvaguardie. 

Giorni fa, subito dopo il suo 
arrivo in inghilterra da New 
York il presidente della «Tri- 
nidad», Simon Voss, ha spiega. 
to la ragione per cui la società 
britannica ha accettato la gros- 
sa offerta americana (gli azio- 
nisti non sono stati ancora 
consultati ma risulta che sono 
in gran parte favorevoli alla 
cessione): la «Trinidad» non di- 
spone dei capitali necessari per 
incrementare la sua produzione 
di petrolio. La notizia ebbe in 
Borsa una ripercussione im- 
mediata. Le azioni della eTrin: 
dad» che erano quotate ad una 
quarantina di scellini l'una, sa- 
lirono a settantadue scellini. 
Poi quando si temette l'opposi- 
zione del Governo, il valore del- 
le azioni ricadde ma. oggi, do- 
poll’annuncio di Mac Millan, ha 
nuovamente raggiunto i set 
tantun scellini. La eTexas» of- 
fre ottanta scellini e tre penny 
per azione. 

Lostilità di buona parte del- 
l'opinione pubblica verso la 
prospettiva di cedere agli a- 
mericani le concessioni della 
società petrolifera di Trinidad 
è soprattutto. d'ordine senti- 
mentale; i motivi nazionalisti 
sono in ‘essa mescolati. all’ani- 
mosità anti-americana di mol 
ti britannici, In realtà, il pe 
trolio di Trinidad costituisce 
soltanto la duecentesima parte 
della. produzione petrolifera 
mondiale e il petrolio prodotto 
dalla «Trinidad» equivale a un 
terzo del petrolio che viene 
prodotto nell'isola, 

Resta. ora. da conoscere il 
punto di vista degli azionisti 
della «Trinidad» e quello della 
«Texas» a proposito delle con- 
dizioni che verranno poste dal 
Governo britannico. Qui la si- 
curezza non è assoluta (per 
questo le quotazioni azionarie 
della «Trinidad» non hanno 
raggiunto gli ottanta scellini 
offerti dalla «Texas» per ogni 
azione) dato che il Governo ha 
chiesto garanzie assai rigoro- 
se. Ciò tuttavia non impedisce 
agli inglesì di pensare malin- 
conicamente che all'indomani 
della partenza da Suez dell'ul- 
timo scaglione britannico, una 
altra zona del Commonwealth 
anche se l'Union Jack qui non 
varrà ammainato, sta per ca- 
dere irreparabilmente sotto la 
influenza, straniera, 


Vice 
Circondata di mistero 
lamogle diun giovane 


4 Aversa, 14 
Il quindicenne Luciano Grif. 
fo è stata trovato cadavere dai 
fratelli Anna e Gennaro in una 
vigna di loro proprietà in con 
trada, Giîique Vie, piccolo cen- 
tro di Dugenta. Ti viso del ra- 
gazzo presenta. alcune ferite, la 

cui natura non è stato possibi 
le accertare in un primo esa- 
me. La necroscopia stabilirà se 
siano state prodotte da arma 
da fuoco o da corpo contun- 


dente. 


IN APPELLO A VENEZIA UN EPISODIO DEL 1944 AVVENUTO A TRIESTE 


Accusato di una telefonata 
fatta ai tedeschi da una trattoria 


Giovanni D'Amore davanti ai giudici sotto l'imputazione 
la deportazione del colonnello Janni 


di aver provocato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 14 

Fu veramente un delatore 
delle SS tedesche, come sosten- 
gono i suoi accusatori, il te- 
nente colonnello della riserva 
Giovanni D'Amore, comparso 
oggi davanti alla Corte d'assi- 
se di appello di Venezia sotto 
l'imputazione di avere provoca- 
to la deportazione del colonnel- 
lo di Stato maggiore Dino 
Janni? 

A questo interrogative si cer- 
cherà di rispondere domani at- 
traverso un confronto diretto 
disposto dalla Corte stessa, al 
termine di un'udienza piuttosto 
‘movimentata e non priva di 
elementi contraddittori, 

Tl D'Amore, che oggi conta 
sessantaquattro anni e risiede 
a Trieste in via Lazzaretto Vec- 
chio 10, con sentenza dell'11 
maggio 1946 della Corte d'as- 
sise straordinaria di Trieste fu 
condannato alla pena di 15 an- 
ni di reclusione con gli acces- 
sori di legge e a tre anni di li- 
bertà vigilata, in quanto rite- 
nuto di avere in unione ad al 
tri otto ufficiali superiori e in- 
feriori favorito i disegni del te- 
desco invasore segnalando alle 
SS'i nomi di alcuni ufficiali 
passati al movimento cospira- 
tivo. Tra questi ufficiali vi era 
il colonnello Dino Janni che 
arrestato il 20 giugno 1944 ven- 
ne deportato in un campo di 
concentramento tedesco dove 
cessava di vivere in seguito ai 
patimenti e alle sevizie inflit- 
tigli. 

Secondo l'accusa sarebbe sta- 
to proprio il D'Amore con una 
telefonata fatta alle SS da una 
trattoria dove lo Janni si tro- 
vava in compagnia della signo. 
ra Maria Teresa Comelli ved. 
Zamorani e del dott. Giovanni 
Dal Ben, a provocare l'arresto 


del suo collega, 


Pronunciato il giudizio di 
Trieste, il D'Amore fece ricor- 
so e la causa Venne discussa 
dalla Corte di Napoli che lo 
mandò assolto per amnistia. 
Insoddisfatto di tale decisione 
egli ricorse allora in Cassazio- 
ne la quale, contro il parere 
del Procuratore Generale, an- 
nullò la precedente sentenza e 
dispose il rinnovamento del 
processo ordinando nel con- 
tempo altri accertamenti sulla 
condotta del prevenuto, 

Stamane il Presidente della 
Corte dott. Frascino ha inter- 
rogato l'imputato: il D'Amore 
ha dichiarato che l'accusa mos- 
sa nei suoi confronti è priva 
di qualsiasi fondamento re- 
spingendo energicamente di a- 
vere promosso Ja cattura dello 
Janni attraverso la telefonata 
di cui hanno parlato con tan- 
ta insistenza î suoi accusatori. 

La Comelli invece ha ribadi- 
to la tesi originaria asserendo 
di aver appreso dal proprieta- 
rio della trattoria che mentre 
essa si trovava nel locale con 
lo Janni e il dott, Del Ben, il 
D'Amore si era messo in con- 
tatto telefonico con Je SS per 
segnalare a queste la presen- 
za, dell'ufficiale. 

Ma Silvio Balbusso, proprie- 
tario dell'esercizio, chiamato a 
riferire su questa circostanza 
ha negato quanto sostenuto 
dall’accusatrice, «Ho visto usci 
re dal mio locale il colonnello 
D'Amore — ha soggiunto il te- 
ste — ma escludo categorica- 
mente che egli abbia potuto te- 
lefonare dal momento che l’ap- 
parecchio era stata bloccato 

Durante l'udienza i ‘testi a 
carico e discarico sì sono spes- 
so contraddetti tanto che il 
Presidente ha dovuto più volte 
tichiamarli, metterli a confron- 


to e ammonirli che non erano 


stati citati per sbandierare le 
loro ideologie politiche ma. per 
servire la giustizia. In certi 
momenti il dibattito, con gli in- 
ferventi del Procuratore ge- 
nerale, ha raggiunto un tono 
drammatico ed alla fine lo 
stesso Procuratore. generale 
dott. Cimegotto ha chiesto li 
eriminazione per falsa testiau- 
nianza del teste Silvio Balbus- 
50, che avrebbe dato all’episo- 
dio una versione contrastante 
con le dichiarazioni da lui re- 
se in precedenza. Ma il Bal 
busso, dopo aver deposto, era 
stato rimesso in libertà e così 
la Corte, accogliendo la propo- 
sta, del Procuratore generale, 
ha rinviato il prucesso a do- 
mattina. onde poter mettere a 
confronto il Balbusso con.i due 
testi Maria Teresa Comelìi e 
Giovanni Dal Ben, Anche que- 
st’ultimo, che nel ristorante oc- 
cupava un tavolo vicino a quel- 
lo del D'Amore ha sostenuto 
che il Balbusso da lui interro- 
gato subito dopo i'arrasto con- 
fessò: «E stato 11 D'Amore a 
telefonare alle SSd. 

D'altra parte un altro teste, 
allora appartenente alla Que 
stura di Udine, ha affermato 
che i telefoni non erano Bice- 
cati. Ha telefonato o non ha 
telefonato il. D'Amore? E se 
ha telefonato ha telefonato pro- 
prio alle SS? Questo partir. 
iare di capital» importanza do- 
vrà essere chiarito attraverso 
il confronto dispusto per do 
mattina e'dal quale dipendei 
la sorte protessuale del D'A- 


more. 
B. R. 
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La CEAT GOMMA produce con Vassistenza tecnica della GENERAL TIRE AND RUBBER GO. di AKRON, 0HI0, (1. S. AJ 


a maggiore DU RATA 
per una maggiore SICUREZZA 


adottate il 2uvovo pneumatico 


CEAT COMPENDIUM 
senza camera d’aria. Eliminerete 


così il pericolo di scoppio ed 
otterrete una sicurezza asso- 


luta anche d' 


COMPENDIUM 


ate, perchè il 
NON SCALDA 


il pneumatico 


CEAT 


SENZA CAMERA D'ARIA 


in vendita anche nel tino ANTIFORO 


STANZE 2 ufficio centro affit- 
tansi. Telefono 39916, 65182 F 
STANZE due centralissime in- 
gresso libero affittansi uso uf- 
ficio. Telefonare 33174. 65205.F° 
UFFICIO grande indipendente 
affittasi, Goldoni 9, portiere. _.| 


45013 F' 
Istruzione L. 25 
AAA, APERTURA Enenkel, 
15 giugno. Esami riparazione , 
qualsiasi materia. Medie, Av- 
viamento, Istituti, Licei, Corsi 
commerciali : Dattilografia - 
Stenografia - Contabilità. Tra- 
duzioni. Lingue, Via Battisti 
22, tel. 38800 - A Monfalcone, 
Boito 10, tel. 3055. 65198 G 
A. DATTILOGRAFIA prima! 
scuola autorizzata Lire 40 le- 
zione, Gatteri 12. 65058 G 
BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, Traduzioni, perizie, esami. 
Ponterosso 2, telefono 23121. 


7 Oggetti smarr. rinv. L. 25 


OROLOGiv tasca con catenel- 
la smarrito capolinea 29, One. 
sto rinvenitore telefonare 43247, 


t__Off. appart. bott. _L.25 
A. A.VI., Imbriani 9, affitta 
appartamenti 2-3-4-5' stanze 
con senza compenso. 21221 
APPARTAMENTINI - camera 
con focolaio affittasi. Ginna- 
‘stica 3-II. 65210 I 
APPARTAMENTO signorile in 
villa, via Rossetti da 4 stan- 
ze, stanzetta, bagno, cucina, 
tenmosifone, telefono affittasi 
subito, Agenzia, Rossini 14. 
APPARTAMENTO signorile pa- 
resi Hortis, 6 stanze, bagno, 
cucina, grande terrazzo vista 
mare, bermosifone, telefono, a- 
scensore affittasi. Agenzia, Ros- 
sini 14 69220 I 
APPARTAMENTO tre stanze 
cucina scambiasi con 2 centro 
verso compenso. Indirizzo UPI 
65179 I. 
CAMERA bellissima soleggiata 
bagno telefono volendo salotti 
no affittasi uno due distinti. 
Telefonare 91123. 65180 I 
LOCALE attrezzato per depo- 
sito cani e verdure o piccola 
industria alimentare, affittasi 
o vendesi condominio, Ammini- 
strazione Carli, S. Maurizio 4 
65219 I 
NEGOZIETTO oreficeria - oro- 
logeria affittasi subito via Bat- 
tisti. Agenzia, Rossini 14. 
65220 I 
QUARTIERE bistanze cucina, 
ammezzato, 16,000 mensili affit- 
tasi. Amministrazione, Mazzini 
n. 22. 65176 I 
VILLA 4 stamze accessori 39 
mila; altro 3 stanze stanzetta 
‘accessori extralusso 37.000, altro 
4 stanze 30.000 affittansi. Am- 
‘sterdam, Commerciale 3. 
65202 I 


L Rich, appart. bott. L 
APPARTAMENTO due stanze 
stanzetta o tristanze accessori 
cercasi affitto modico paraggi 
via Rossetti, Cassetta n. 12359 
L, UPI 
SOFFITTE, locali vuoti cer- 
i. Telefonare 38638, dalle 
12 65173 L 


M_ Vendite d’occas. L. 25 


A.,A.A. KOZMANN, alluminio 
puro 22 pezzi, lire 5200, Vere 
occasioni, prezzi fabbrica, c 

salinghi, posaterie, lavatrici; 
marmettoni scaglia gigante, sa- 
nitari. Prima di fare i vostri 
acquisti, visitateci,  confron- 
tando merci e prezzi. Piazza 
Ospedale 7. 6124 M 
A. KOZMANN casalinghi, stu 
fe, cucine, frigoriferi, lavatri- 
ci, sanitari, posaterie, elettro- 
domestici. Piazza Ospedale 7. 


3324 M 


A, FORNELLI gas 4000; arma- 
dietti porta fornelli 95001 Vastis- 
‘simo assortimento cricine econo- 
miche miste a gas e legna; la- 
vatricì; lampadari e casalinghi 
in genere, Vendita rateale. Ca- 
salinga Triestina, S. Maurizio 
16. angolo via Tarabochia. 
BIBLIOTECA 200 volumi scien- 
ze Istoria: politica romanzi ita- 
liani inglesi, enciclopedia 1850, 
scambiasi scooter, barca, ten 
07 altro. Telefono 28797. 
COPPIA pappagalletti origina- 
ti vendonsi. Telefonare 45958, 
mattinata. 66178 M 
MACCHINE cucire Necchi Su- 
‘pemova automatiche eseguisco- 
no 200.000 disegni; altre Neo- 
chi modernissime a mobiletto 
62.000, ‘Garanzia senza limite 
di tempo. Altre Singer occa- 
sione. Lezioni ricamo gratuite. 
Tullio, Trieste, Battisti 12 - 
Monfalcone, Corso del Popolo 
1. 28.- Cervignano, Roma 43. 
45075 M 
MAGLIERIA «Dubied» 8x 100 
vendesi. Telefonare 2920, Mon- 
falcone. 45100 M 
NEGOZIO «Borletti» presenta 
la nuovissima macchina per cu- 
cire «Veglia» alta precisione si- 
lenziosità garanzia illimitata 
st tavolo rientrante lire 46.000, 
su mobiletto famiglia lire 50.000, 
‘su mobiletto lusso lire 56.000, 
presso Negozio «Borletti», via 
Mazzini 16, tel 23477. Rateazio- 
ni da 2000 mensili. 152 M 
RADIO piotole diverse marche 
‘Telefunken Philips Phonola da 
10.000, Ritiriamo usate, Radio- 
trieste, Ventisettembre 15, 
65127 M 


N Acquisti d’occas. L. 25 


A.A, STANZE letto pranzo mo- 
singoli acquisto per il Ve- 
neto. Telef 31428, 65137 N 
A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci | acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20; telefo- 
no 38008. 56 N 
A. STANZE Jebto pranzo cuci- 
De soprammobili compero per 
Friuli. Telefono 30358. 44974 N° 
A. STANZE letto pranzo mobi- 
li singoli ctcine soprammobili 
acquisto. Telefonare 31087: op- 
pure 39731, 65208 N 
ARCHIVIO «carta straccl lana 
ferro metalli acquisto ritirando 
domicilio. Fabbri /6, tel. 29381. 
44756 N 
CAMERE letto, pranzo, cucine, 
soprammobili compero. Telefo- 
no 23485. 65144 N 
CARTA archivio, ferro, strac- 
ci, Jana, metalli acquisto riti- 
rando domicilio. Marconi, 18, 
telefono 38900, 44846 N° 
«ISTRIA» (Kamdler), Atti Me- 
mmorie, Pagine istriane, acqui- 
sterei/ Telefonare 24782, 
65209. N 
LIBRI cultura, anche intere 
biblioteche acquistansi. Antig. 
Librario, Caselpostale 1283, te- 
lefono 24782. 65170 _N 


o_o 


NN Mobili e pianoî. L. 25 


A, ASSORTIMENTO armadi 
guardaroba da 13.000, Attacca» 
panni laccati imbottiti 9000. Di- 
vanoletti. 12.000, Poltroneletto, 
letbistino 15.000, Librerie, scri 
vanie, sediame, poltrone am- 
malati. Reti metalliche, suste 
imbottite, materassi orine 2800. 
Materassi Permafiex, Flexilan. 
Carrozzine pieghevoli 5000, Let- 
tini con materassi 6000. Sa- 
lottini imbottiti 45.000. Cucine 
78.000, Matrimoniali. Tinelli. 
Prezzi bassissimi. Tarabochia 6. 

45053 NN 
CUCINA buono stato vendesi 
giornata. Strada ‘per Longera 
30/1, porta 7. ‘66172 NN 
MATRIMONIALE bellissima 
paniforti vendesi grande occa- 
sione causa partenza. Via Gian 
Rimaldo Carli 4, corte (Campi 
Elisi), 66184 NN 


SOGGIORNO moderno vendo. 
Via dell'Istria 22. porta 19. 

SETTECENTO veneziano, lus- 
suoso mobilio, pezzi singoli, e- 
Sclusi rivenditori, vendonsi; Te- 
Jefono, 45465. 65195 NN 


te) Commerciali L. 25 


CANTINE impianti completi 
capsulaggio bottiglie catalogo 
gratis, Bellavita, Milano. via 
Pari 5585 O 


P_ Rappr. piazzisti L. 25 


AFFIDIAMO vendita articolo 
tecnico ingegnere o perito i 
dustriale con primarie referen- 
ze, Scrivere Casella 222 C, SPI, 
Milano. 5907 P 
GIOVANE volonteroso dinami 
co eventualmente signorina as- 
sumerebbesi piazzista prodotti 
chimici ingrosso, Cass. 12487 
P_UPT. 


MARESCIALLO Carabinieri - 
pensionato, conosciutissimo as- 
sumerebbe incarichi fiducia 


2  Auto,moto, cieli L. 40 


ARDEA 1951 5 marce efficien- 
tissima vendesi direttamente. 
Visibile «Mio Bar», giornata. 

65222 @ 
«DK.W.» 175 marciante cedo 
‘30,000 occasionissima, Rivolger- 
si Duca d'Aosta 9 corte. 

65183 Q 
GIARDINETTA legno vendesi 
o scambiasi. Tel. 25983, 13-15, 

65187 Q 
500» balestra lunga scambiasi 
con moto grossa cilindrata. Per 
trattative e visita rivolgersi ve- 
nerdì via Nazionale 194, dalle 
ore 18.30 alle ore 19.30. 

65203 @ 


vendo telefonare 
. 2223 R 
‘AFFARONE negozietto con li- 


NEGOZIO centro avviatissimo, 
arredato lussuosamente, pro- 
dotti. vendesi 0 cedesi in con- 
segna causa trasferimento. Cas- 
setta 12478 R UPI. 


S__Case, ville, terreni _L. 50 


x . IMPRESA «Vivano 
costruisce appartamenti via 
dell'Agro soleggiati avanzata 
costruzione, 3 stanze cucina 2 
poggioli servizi ascensore mu- 
illo condizioni pagamento, ri- 
Volgersì A.V.I,, Imbriani 9, 
A:A.A.A, VIA Udine-Giacinti, a 
1750 metri dalla Stazione cen- 
frale, imminente inizio gruppo 
edifici, ampartamenti in condo- 
minio 2-3-4 stanze e aecesso- 
ri modernissimi, posizione 50- 
Jeggiata panoramica vista ma- 
re Con e senza Mutuo Aldisio, 
nuovi Aldisiani quote in con- 
tanti. da 900.000. a, 1.400.000. 0 
Mutuo bancario, Filotranvie n. 
5-6-8 e autoservizi Sergas. Ven- 
dite e visione progetti geom, 
Germani, Cardueci 10, telefo- 
no 35606. _ (65181 S 
A.A, VILLA Rionerè 6 vani 
bellissimo giardino vende Ju- 
lia, Tommaseo 2. 65218 S 
AFFARONE - Casetta due ap- 
partamenti da camera, came- 
retta, cucina, WC, lisciaia, cor- 
tile; uno libero subito con am- 
nesso terreno 2000 md. vendesi. 
Agenzia, Rossini 14. 65220 S 
AGEP, Goldoni 3 - Apparta- 
menti 2, 3 stanze grandi faci- 
litazioni pagamento, mutuo de- 
cennale, vendonsi prezzi con- 
venientissimi. 65174 S 
AGEP, Goldoni 3 - Apparta- 
mento 5 stanze, stanzetta, ri- 
postiglio vendesi, 65174 S 


APPARTAMENTI condominio 
corso costruzione, 2 stanze, sog= 
giorno, cucinino, bagno, pog- 
gioli, massime facilitazioni pa- 
gamento vendonsi, Ammini= 
strazione Carlì, S. Maurizio 4. 
65219 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati, 2 stanze, cucina, 480 
mila; stanza, cucina 300.000 
vendonsi. Amministraz. Carli, 
S, Maurizio 4. 65219 S 
APPARTAMENTI condominio 
Hberi, torso costruzione, 1-2 
stanze, soggiorno-cucinino, ba- 
gno, poggioli vendonsi. Ammi. 
Distrazione Cart, S. Maurizio 
n. 4 65219 S 
APPARTAMENTI ultimi con- 
dominio liberi, signorili, casa 
nuova, pronta entrata, soleg- 
giavi, Besenghi palazzina, 4-6 
stanze, cucina, doppi servizi, 
riscaldamento centrale a naf- 
ta, giardino, facilitazioni pa- 
gamento vendonsi, Ammini- 
strazione Carli, S. Maurizio 4 
APPARTAMENTO signorile - 
piazza Vico, 2 stanze con pog- 
Biolo, cucina, bagno, WC, ripo- 
stiglio, termosifone, telefono, 
cambina, pronta entrata, ven- 
desi. Agenzia, Rossini 14. 
APPARTAMENTO occupato 4 
stanze accessori moderno cen- 
trale acquisto cedendo quadri- 
stanze fitto bloccato centrale. 
Casseita 12484 S UPI. 
APPARTAMENTO 
nuovo, centralissimo, quattro 
stanze, 2 saloni, doppi servizi, 
ampie terrazze vendesi, ATEC, 
Goldoni 1. 123 S 
CENTRALISSIMO signorile 4 
Stanze, biservizi, poggiuoli cen- 
traltermica vendo. Ininterme- 
diari. Cass, 12485 S UPI, 
CONDOMINIO centro I' piano 
soleggiato rimesso nuovo quat- 
tro stanze doppi servizi 180 
mq. pronta entrata vendo inin- 
termediari. Cass, 12468 S UPI. 
CONDOMINIO bellissimo con- 
segna agosto, bistanze bagno 
cucina veranda ripostiglio ven- 
desi. Telefonare 62129, eseluso 
mediatori, 65198 S 
CONDOMINIO 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, accessori, giar= 
dino vendesi 2.000.000, facilita- 
zioni pagamento, Via Cisterno- 
ne 118, Seriani. 65221 S 
CONDOMINIO libero due ca- 
mere cucina bagno; altro ca- 
mera cucina vendonsi. Ginna- 
stica 3-IL. 65210 S 
CONSEGNA pronta vendiamo 
bellissimi, pamoramici, bistan- 
ze, stanzetta, cucina, bagno 
grandi poggiuoli, eventuale ga- 
rage: 120.000. contanti, saldo 
rate mensili. Alabarda, S, Spi- 
ridione 6. 65211 S 
COSTRUENDA casa Rozzol, 
capolinea 11, condomini pano- 
ramici soleggiati bistanze sog- 
giorno bagno riseaidamento 
poggioli prezzo conveniente, 
mutuo bancario decennale. In- 
formazioni: Amministraz, Mi- 
cheluzzi, tel 93050. 65109 S 
FONDO costruzione zona Ros- 
setti - Porta; villa Barcola, 
vendesi affarone. Toro 8, Am- 
ministrazione stabili. 65213 S 
FONDO per deposito materia- 
li mille metri acquisterei. Re- 
divo, Bar Mexico, 65214 S 
SANGIOVANNI vicino. scuole, 
vendiamo direttamente, appar- 
tamento moderno, consegna a- 
gosto, 2.675.000; locali affari 
stesso edificio minimo mq. 27. 
Beccaria 8-1. 65129 S 
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BENI abbandonati în Istrie 
danni guerra; gocumenti tavo- 
lari; passar , presso. 2} 
Sì Nicolò 8 65213 V 
DELFO chiaroveggente chiro- 
mante è ritornato! Riceve ore 
10-12, 15-19, Albergo Corso, Per 
appuntamenti telefonare 38988. 
65193 V 


lussuoso, 


